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Le dichiarazioni di Giolitti alla Camera sulla politica interna 


l'opera del Governo - Per la pacificazione nella regione emiliana 


, Amministrazione 


Il Presidente on. DE NICOLA apre la se- 
duta allo 15, e dà subito la parola all’on. 
MUSATTI (soc, uff.), il quale annunzia che 
Îl Sindacato delle cooperativo dei lavoratori 
del porto di Venezia ha iniziato ieri un ser- 
vizio regolare quindicinale di mavigazione 
fluviale Venezia-Milano e Xicever Questo 
esperimento, iniziato senza 6ovvenzioni e 
con mezzi propri, mentre ha un alto signi- 
ficato per Ja rinascita del porto di Venezia, 
e per lo sviluppo dei suoi traffici, prova co- 
me il proletariato vada maturando se stes 
so per la gestione, sia della produzione, co- 
me dei trasporti e dei mezzi di scambio con 
le forme sane della cooperazione. Crede, per- 
tanto, di interpretare il sentimento della 
emblea inviando un plauso ai lavoratori 
di Venezig per questa loro mirabile opera. 
(Approvazioni). 

A questo omaggio sì associano gli on. 
TRENTIN (comb.), GALENO (soc. uff.); 
BELOTTI (lib.) e il sottosegretario ai LU. 
PP. BERTINI, il quale ultimo afferma che 
il Governo, mentre riconosco nell’iniziati 
va dei lavoratori veneziani tutto l'alto va- 
lore che essa ha, intende, al disopra di ogni 
tendenza di partito, invocare la collaborazio 
ne di tutti nello studio dei problemi delle 
comunicazioni, che sono tanta parte della 
economia nazionale. (Approvazioni). 


Episodi di violenza socialista 


ROSSINI (dem, lib.): Rilevando le di- 
chiarazioni fatte ieri in fine di seduta dal 
deputato Maffi, a proposito del doloroso fat- 
to di Albano Vercellese, afferma che dal me- 
desimo il fatto stesso non fu esattamente 
narrato, Espone che alcuni giovani, non fa- 
scisti, ma weduci dal fronte, si proponeva- 
Do di appendere alla lapide una corona in 
onore dei caduti in guerra o cancellare le due 
Prime linee dell'iscrizione, come offensive al 
sentimento nazionale. La guardia comunale 
sparò alla distanza di un metro e mezzo, 
attraverso i vetri chiusi, uccidendo uno di 
quei giovani generosi © ferendo gravemente 
un altro, Aggiungo che il sindaco del Comu- 
ne di Albano Vercellese pubblicamente af- 


fermò quel fatto; stigmatizza un siffatto de- |, 


litto senza precedenti fra le miti popolazio- 
ni del Vercellese. a ab 
a smentita dell'on. Rossini alle dichia- 
tazioni fatto ieri dall’on. Maffi non garba 
pll'Estrema Sinistra, che rumoreggia l’ora- 

OT, 

MAFFI (soc. uff.): Constata che l'on. Ros- 
sini non ha smentito le sue affermazioni, 

(VOCI: — Scusate, se è poco. 

D’AYALA:; — L'on. Maffi, a quanto pa- 
Te, yuol scherzare. "TO e 

‘BARBERIS: — Che cosa c'entra lei? Stia 
zitto! 

_ CAPPA (a Barberis): — La finisca; vada 
In cantina. 

‘BARBERIS: — E lei vada a messa: que 
Sto non è il suo posto. c 

MANI, continuando, conferma che l’i- 
scrizione della lapide non offendeva il senti 
mento di alcuno; conferma pure .che la 
guardia comunale, facendo fuoco nelle tene- 

re della notte, non aveva intenzione di uc- 
cidere, tanto meno può dirsi che abbia agi- 
to proditoriamente: 

IROSSINI: — Non è vero. 

«, MAFAI: — Aggiunge che tanto la guar 
dia, quanto il sindaco, furono arrestati e 
sono sotto processo; deplora il luttuoso av- 
Venimento, ma osserva che le considerazio 
ni di alcuni sentimentali non possono: alter 
tare la verità dei fatti. 

ROSSINI: — Protesta ancora contro le 
Parole del precedente oratore, mentre }E- 
Strema si abbandona a nuovi rumori, A. ta- 
liar corto, il PRESIDENTE dà la paro 
la. al sottosegretario DINI per ri- 
Spondere a due interrogazioni degli on, Aya- 

© Rindone sulla amministrazione comu- 
nale di Centuripe. 


La politica interna 
I comunisti e l'uso della violenza 


Esaurito le interrogazioni, si continua la 
discussione sulla politica interna del Gover- 
no.e l'on. ROBERTO (com.) svolge un ordi- 
Ne del giorno in cui si dichiara che «il Gover- 
No, come rappresentanza di classe, non può 

ifendere il proletariato, ed anzi è costretto 
a servirsi della violenza per soffocarne ed 
impedirne ogni ulteriore conquista». L’ora- 
tore rileva che le incertezze e le apparen- 
ti contraddizioni nell'opera governativa di- 
mostrano, ad.un attento esame, l’accordo 

el Governo con le frazioni politiche di De- 
stra. Per quest’accordo, appunto, il. feno- 
eno del fascismo ha potuto esplicarsi con 
tanta violenza, ed altresì per l'assistenza 

@ esso ha trovato nella forza pubblica e 
nella stampa borghese, concorde nell’avver- 
sare il Partito socialista. 

Contesta che tale fenomeno siasi potuto de- 
terminare, come altri oratori hanno affer- 
Mato, per un bisogno di difesa e di reazio- 
ne della borghesia. contro pretesi atti di so- 
Praffazioni ‘economiche e politiche da par- 
te di organizzazioni proletarie, La sua ori 


- Sine, piuttosto, va ricercata nel costante at- 


tegciamento di tutela egoistica del proprio 
interesse della borghesia, che dimostra oggi, 
come per il passato, di non sapere compren- 
lero la necessità storica e la. giustizia delle 
rivendicazioni proletarie e, dopo ayer auspi- 
cato la pace e la concordia, essa, per prima, 
esercita la violenza. (Approvazioni all’Estre-| 
ma): In tale atteggiamento non può non a- 
Ver anche influito il senso di sgomento pro- 
Vato dalle classi conservatrici innanzi. alle 
Reifiche conquiste politiche del Partito so- 
Slalista, nelle quali esse ravvisano una mi- 
Accia al loro, fino ad oggi, incontrastato 
Potere, c 
Ri Può, quindi, affermare che il fascismo 
la sua ragione d'essere, che la sua 
è di organizzazione di fatto, in un 
anteriore alla Guerra; È che solo, 
Urante questa, ha potuto magglor- 
Di Stilipparei con prevalente carattere 
contras: antisocialista. Carattere questo che 
se er coll’artificiosa concezione horse 
l'ordine AScismo, in funzione di Dda ad 
Ma ch Pubblico e della pace SO0IAEÀ: * 
ride 1 Governo si rende complice della 
pa fascista, ed è perciò che i comu- 
Pan ulla chiedono al. Governo, ma si pre- 
en; no a respingere la violenza colla vio- 
2a. (Vive approvazioni all'Estrema). 


“. L’on. Zerboglio d 
contro la politica dei compromessi 


«pi ERBOGLIO (soc. ind.): Constata che lo 
Dirito di violenza è, purtroppo; diffuso nel 
i nese allo stesso modo che è penetrato an- 
sic] nell'aula parlamentare. Dovere della 
FI è, pertanto, di esaminare quale sia 
stato il contegno del Governo di fronte 2 
questa situazione, e di chiedere quale esso 
Sarà in avvenire. + 

OI che. nei fascisti i massimalisti vo- 
& lono ravvisare semplicemente un pugno di 
Uomini venduti agli interessi capitalistici, 
mentre del fenomeno. del fascismo si deve 
Vicercare una causa ben più profonda. A 
questo proposito .rileva che il fascismo si è 
manifestato principalmente in talune provin: 
€16, ove da molti anni si erano verificate da 
Parte socialista estreme violenze, le quali 
anno determinato una uguale reazione. I 
a6cisti sono in gran parte reduci di guerra, 
mossi da motivi ideali, ed è sempre supre- 
mamento ingiusto considerarli come dei cri- 
minali. Chè, se si segnalano gli eccessi da 
ioro compiuti, di uguali eccessi si sgno resi 


le polemiche con quelli che consideravano fi- 
no a teri come loro compagni di fede. La 
tempceranza nei giudizi è il rispetto. delle 
opinioni; «d'altronde, di fronte a quel che 
avviene in Russia, conviene dubitare che la 
attuazione di certi principii predicati dai 
comunisti, possa avvenire. (umori all'E 
strema). Legge il manifesto dei comunisti, 
dove si parla del crollo violento di tutte le 
istituzioni vigenti: di fronte a queste affer- 
mazioni, ben si spiega la reazione dei fa- 
scisti. (Vivi rumori all’Estrema; vive appro 
vazioni da altre partì). Afferma che noù in- 
tende, con ciò, difendere il fascismo, ma sol 
tanto spiegarne la genesi, 

Il Governo dico che le due parti in c 
trasto vorrebbero entrambe averlo con 
ora è necessario che esso precisi il proprio 
atteggiamento di fronte alla situazione che 
si è andata creando. Cita aleuni brani deb 
libro dell'on. Ciccotti: «L'Italia in rissa», 
in cui l’autore, esaminando la politica del 
l’on, (Giolitti, afferma che il Presidente del 
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Il discorso del Presidente del Consiglio 
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Consiglio è favorevole al fascismo, Altri, in- 
vece, scagionano l'on. Giolitti da questa ae- 
cusa; iper conto suo, l'oratore erede che, 
dopo le innegabili e grandiose conquiste del 
Jo classi lavoratrici, non sia possibile alcu 
na specie di reazione. Il Governo, però, do 
wrebbe seguire una politica più ferma e de- 
cia. Così, a proposito dei recenti provve 
dimenti, nota che la sospensione delle li- 
cenze di iporio d’armi colpisce le persone 
oneste, e non i delinquenti. — ) 

Tn tal modo, altresì, non si attutisce, ma 
si fomenta la guerra civile. (Commenti; in 
terruzioni). Quel che importa. è di por ter- 
mine ad una politica di compromessi, che 
dura da troppo tempo e per cur l’opera del 
Governo si è spesso resa IDMIpari alla sua fun- 
zione. Comunque, l'oratore si augura che 
presto si ristabilisca la pace sociale e, con- 
cludendo, si associa al relatore della commis 
sione d'inchiesta swi fatti di Bologna, nel- 
l'esaltare, col poeta, l’amore e lla frater- 
nità umana, (Congratulazioni; applausi), 


Sì alza a questo punto l'on. GIOLITTI, e 
subito nell’aula si nota un movimento d’in- 
tensa curiosità: tutti i deputati si fanno 
attentissimi @ si accingono ad ascoltare le 
attese dichiarazioni del Presidente del Con- 
siglio, il quale così incomincia: 

Non. intratterrà la Camera colla narra- 
zione dei fatti che han dato origine a questa 
discussione; si limita a riferirsi alla narra 
zione contenuti mella relazione della Com- 
missione di inchiesta di Bologna. Sui fatti 
che costituiscono reato, occorre attendere la 
pronunzia del’autorità  giudiziarù alla 
quale i responsabili sono stati deferiti, e la 
quale farà il suo dovere. 


L'Italia e il movimento proletario 


Un processo storico di profonda trasfor 
mazione sociale si è iniziato in Italia da 
oltre trenta anni. La prima manifestazione 
violenta di questa trasformazione, si ebbe 
nel 1892, in occasione delle organizzazioni 
dei fasci in Sicilia. Anche allora Voratore 
ritenne non fosse il caso di una violenta re- 
pressione, e anche la repressione si dimostrò 
inefficace nel 1898, ad impedire um pro- 
gresso determinato da una legge storica 
necessaria. Dal 1901 al 1903 come ministro 
dell’Interno nel Gabinetto Zanardelli, V'ora- 
tore sì inspirò al rispetto della libertà di 
sciopero, riconoscendo che la mano d’opera 
è una proprietà personale ittviolabile. Le 
conseguenze di quella politicalfjurono di in- 
calcolabile beneficio per le classi lavoratrici, 
che poterono migliorare grandemente le loro 
condizioni. Proclamata la libertà di scio- 
pero, vi fu un movimento notevolissimo, ma 
necessario, perchè la classe ‘proletaria otte- 
nesse quello che le spettava. Wenne lo scio- 
pero generale del 1904, che fulingiustificato 
e però passeggero, e i Ministero non ebbe 
ragione di preoccuparsene. 

Dal 1904 al 1914 vi fu un movimento di 
ascensione «graduale delle classi. popolari 
verso condizioni migliori morali e materiali. 
Venne poi la guerra, che accelerò questo 
movimento ascensionale; a ciò contribuiro- 
no, da un lato le promesse esagerate fatte 
durante la guerra, la propaganda nelle 
trincee, e dall'altro lo. spettacolo  scanda- 
loso delle grandi ricchezze accumulate dagli 
speculatori (Applausi). 


L’occupazione delle fabbriche 


Tutto questo ha ingenerato da una parte 
e dall’altra uno spirito di violenza, le cui 
conseguenze non possono meravigliare. Il 
periodo acuto di questa crisi fu segnato 
dalla. occupazione delle fabbriche. Ha già 
dichiarato che impedire tale occupazione 
significava presidiare migliaia di fabbriche, 
per modo che la forza pubblica wi si sareb- 
be assediata. (Commenti). Reprimere signi 
ficava poi iniziare un periodo di lotte san- 
guinose per una questione di carattere eco- 
nomico. Ad ogni modo Voccupazione delle 
fabbriche è stata di ammaestramento alle 
classi operaie, che da sole, nelle condi È 
attuali, si' troverebbero nella impossibilità 
di esercitare l'industria: Non contesta che 
in avvenire, la classe operaia, meglio istrui- 
ta ed organizzata, possa assumere l'eser 
zio di alcune industrie; ma in questo mo- 
mento creare una siffatta illusione, sarebbe 
spingere la classe operaia alla rovina. Per- 
ciò si compiace di non aver usato allora la, 
violenza. > ii 
A questo proposito, poichè Von. Tofani 
lo ha rimproverato di ‘aver, invece, usata 
la violenza a Piume, senza anticipare una 
discussione su questo argomento, vuol sol 
tanto avvertire che, finora, colle armi rac- 
colte a Fiume si son giù. caricati tredici 
piroscafi e vari treni, e la raccolta non è 
ancora finita. E° ‘una nuova guerra che il 
Governo ha impedito, (Vive approvazioni; 
applausi; rumori vivissimi; commenti). 
L'aver troncato qualunque possibilità di 
avventure, aver stabilito ‘una politica di 
sincera amiciz coi vicini, di sincera fidu- 
cia cogli Alleati, non muò non essere coef 
ficiente di una sana politica interna. 


Le illusioni comuniste 


Circa è fatti dell'Emilia, osserva che, 
alle violenze, contribuì unche l'esempio rus- 
so e, a questo proposito, osserva che la ve 
rità circa le condizioni nella: Russia, che 
ora comincia € farsi strada, gioverà gran- 
demente a togliere di mezzo inolte perico 
lose illusioli; ha l'impressione che il Par 
tito comumista avrà dalla Russia una gran 
de delusione. Le molte decine di migliaia 
di contadini che vi son divenuti di fatto 
proprietari, non cederanno la proprietà che 
hanno ottenuto e prepareranno una grande 
società borghese, come è avvenuto in 
Francia alla fine del secolo 1800. (Vivi ap- 
plausi; commenti all’Estrema Sinistra). 

Legge le istruzioni date per la. revoca 
delle licenze di porto d'armi e per la con- 
segna delle armi, e dimostra, la legalità del 
provvedimento, del quale già si possono 
constatare gli utili effetti. Circa le conclu- 
sioni della Commissione d'inchiesta, che 
sono per la restaurazone dell'impero della 
legge, riconosce e dichiara essere questo il 
preciso e supremo dovere del Governo; mon 
crede, però, che sia il caso della nomina di 
un alto commissario per tre provincie del- 
PEmilia, provvedimento che durebbe colore 
politico a una questione di P. S., e prodi 
rebbe all'Estero l'impressione che le condi 
zioni del Paese siano immensamente più 
gravi di quello che in realtà non siano, 
come, purtroppo, st studiano di far credere 
certi giornalisti, che abusano dell'ospitalità 
loro concessa nel nostro Paese, (Commenti; 
applausi). 

Crede che il diritto comune, applicato 
colla necessaria energia, sia sufficiente per 
il ristabilimento dell’oudine. Ammette che 
sia opportuno ricorrere ad uomini nuovi. 
affinchè Vopera loro sia seguita con mag- 


lesponsabili i massimalisti, i quali‘’trascen- 


dono pani fimite di temperanza, perfino: nel- | darà i merzi materiali perchè possano: come 


gior efficacia e fiducia, ed a questi uomini 


credo che invocando Vaiuto di tutti per la 


piere opera utile. Ripete che non vuole 
neppure l'apparenza di una politica di 
reazione, e non vuole che sia in alcun modo 
diminuita la libertà stataria sotto tutte le 
sue forme, 4 

silo — così conclude Von. Giolitti — fac- 
cio appello a tutti gli uomini di Vuona vo- 
lontà e credo di poter fare questo appello a 
tutti indistintamente è partiti perchè mom 
©è partito che possa avere interesse al di 
sordine. Il disordine è Vostacolo maggio 
ne anche al progresso delle classi. popolari, 
Il disordine in Italia sarebbe la rovina eco- 
nomica e la rovina economiae d'Italta signi: 
ficherebbe la miseria delle assi popolari. Io 


pace sociale non avrò fatto indarno appello 
a chi ha il sentimento del’amore del Paese 
e a chi ha Vaffetto delle classi popolari??, 
(Vivissimi applausi su tutti i banchi. Ap- 
provazioni, commenti su tutti i banchi, com- 
presa l'Estrema: Sinistra). i 

VOCI: — Chiusura! È 

Il PRESIDENTE pone a partito la chiu- 
sura della discussione, che è approvata, e 
così la seduta è sospesa per alcuni minuti, 


Il pensiero 

della Confederazione del Lavoro 

Alla ripresa, il PRESIDENTE avverte 
che si passerà ora, allo svolgimento degli 
ordini del giorno. 

Il primo oratore è l'on. D'ARAGONA 
soc.), il quale svolge il seguente ordine del 
giorno sottoscritto anche dall’on. Treves: 
«La Camera, convinta dell'insufficienza e 
della parzialità della politica interna del 
Governo, passa all'ordine del giorno». 
L’oratore parla non io come appartenen= 
te al gruppo socialista, ma anche come se- 
gretario della Confederazione Generale del 
Lavoro. DUI 

Nega che lo stato di agitazione del Paese 
sia conseguenza della propaganda. socialista; 
vero è che tutto il Paese vivo vin .umn'atmo- 
sfera dì violenza, che è, purtroppo, la dolo- 
rosa e necessaria conseguenza della guerra, 
Ricorda le erandi promesse fatte ai lavora- 
tori durante la guerra; l'inadempimento 
di queste e lo ‘spettacolo delle ricchezze 
spiegano lo stato di disagio e di irritazione 
in cui si trova il proletariato, che, contra- 
rio alla guerra, dovette subirne ogni dan- 
nosa conseguenza. La comprensione di tutte 
le libertà, durata per ben cinque anni, 
spiega, poi, gli eccessi di certe manifesta- 
zioni. Ogni classe, ogni Partito, ogni Na- 
zione, scontano i propri errori e, la classe 
dominante in Italia sconta il suo grave er- 
rore, che è quello di aver voluto la guerra. 
D'altra. parte il proletariato ha imparato 
con la propria esperienza che nessuna con 
quista ha potuto realizzare senza ‘averla 
strappata con la forza al potere statale; nè 
sarebbe giusto che le classi lavoratrici, meno 
evolute per educazione, per istruzione, che 
non la classe borghese, per ere stato SÌ 
lungamente tenute in uno stato di ignoran- 
za, non dovessero re considerate con 
indulgenza anche nei loro eccessi. Si com: 
prende, quindi, che il proletariato negli 
attentati alle sue istituzioni, alle organiz: 
zazioni e ai suoi rappresentanti, ravvisi i 
meditato intento di impedire ad esso il suo 


er impedire che osso si 
della violenza e lo han- 
produrre sempre 1iù, 
troppo facile, 
Ciò provo 


fatto ogni sforzo pi 
abbandonasse all'uso 
no ancho sollecitato a x 
montre sarebbe stato facile, 
consigliarlo a produrre di meno. 
cherebbe la fame per 
la rovina della classe borghese non sarò LE 
lontana, ‘perchè, quando un tale fatto si 
verificasse, il proletariato avrebbe il diritto 
di usare tutte le violenze. " 

Afferma che i socialisti non -hanno mai 
predicato l'odio di classe, ma hanno soste- 
nuto e sostengono: la lotta di classe, al 
quale non intendono rinunciare, per la di- 
fesa degl; interessi del proletariato, (Ap-| 
lausi all'Estrema Sinistra). | 
Riconosce che vi son stati boicottaggi inu- 
tili © dannosi; ma questa stessa forma di 
lotta è stata usata ed in modo anche più 
crudele dagli industriali. (Applausi all'Estre- 
ma Sinistra). È e SEPARDAL, sa 

Quanto all'invito rivolto ai socialisti di; 
separare la loro responsabilità da quella di 
coloro che possono avere compiuto atti ripro- 
tevoli, esso non può venire accolto, quando 
ogni dichiarazione di Questo genere è atte 
sa per farne oggetto di speculazione politi 
ca e quando le classi dirigenti non separa-, 
no la loro responsabilità da quella degli au-| 
tori dello violenze fasciste. I 


L'aspirazione proletaria 


Prende atto che il Governo intendo man- 
dare uomini nuovi nelle provincie dell'Emi 
lia, ma chiede se lo istituzioni operaie, che 
dagli eccessi commessi in quella regione eb- 
bero danni, saranno in qualche maniera ri- 
sarcito e se potranno riprendere l'esercizio 
normale dei diritti statutari. Rileva, però 
che a capo dei fascisti che assaltarono ed in-| 
cendiarono la Camera di Layoro di Bolo- 
gha, era un agente investigativo, e, ritiene | 
che non sia sufficiente cambiare coloro che | 
hanno la direzione della P. S. in quelle| 
provincie; occorre rinnovare “anche gli ele 
menti minori, cui la tutela dell'ordine è affi 

ata. E 
É Afferma che il fenomeno del fascismo si 
verifica «principalmente in quelle regioni 
ove, per lo sviluppo della organizzazione 
proletaria, la borghesia vuol sopprimerla. 
La legalità uccide la borghesia: questa sper 
ra la sua salvezza dalla violenza, ma nes-; 
suna forma di violenza vale a sopprimere 
una conquista economica, o gli effetti di 
una legge riformatrice. Ù 

La politica italiana si orienta verso la 
presa di poseesso del potere da parte di | 
chi solo ha la possibilità di far riconosce 
re dalle masse lavoratrici quella autorità, | 
che lo Stato ha oggi perduto. E se oggi la 
borghesia si ribella allo Stato, che ritiene 
impotente a difenderla, è naturale che il! 
proletariato si ribelli verso la borghesia, per | 
ascendere ‘al potere e governare esso nel-| 
l'interesse della Patria, (Vivi e reiterati ap- 
plausi all’Estrema Sinistra: rumori a De-| 
stra; commenti; molte congratulazioni). 

Dopo ciò il Presidente toglie la seduta; 
sono le 20. 


la classe operaia, mia 


see 


e nel corpo diplomatico | 
> ne A ROMA, 2, sera 
tal Consiglio dei ministri, riunitosi stama-| 

ne, ha nominato il generale d’esercita Bado- 


A tale carica è stato nominato il generale 
comandante di Corpo d’armata Vaccari, at- 
tuale sottocapo di Stato Maggiore. 

Il Consiglio dell’ Esercito è stato così 
composto: Presidente, il ministro della Guer- 
Ta; vice-presidente il generale d’Esercito 
Diaz, membri i generali d’Bsercito Duca 
d'Aosta, Pecori Giraldi, Caviglia, Giardino, 
Badoglio, i tenenti generali designati per il 
comando di una armata in guerra Morrone 
© Tassoni e il generale Vaccari. 

Indi il Consiglio ha nominato il vice ammi. 
raglio Millo a_ presidente del Consiglio 
superiore della Marina, il contrammiraglio 
Giuseppe De Lorenzi, il quale assumerà la 
funzione di vice ammiraglio, a capo di Stato 
Maggiore della Marina. Il vice ammiraglio 
Acton è destinato al comando in capo del Di_ 
partimento di Taranto; il vice-ammiraglio Del 
Bono è nominato comandante in capo del 
Dipartimento di Napoli. 

‘Sono stati poi nominati ministri plenipo- 
tenziari ed inviati straordinari, a Riga il 
comm. Macchioro Visalba, a Reval il comm, 


movimento ascensionale, 


L’opera degli organizzatbri 
L'oratore, che appartiene alla classe lavo 
ratrice, che ha lavorato nelle ‘officine per 
lunghi anni, ricorda, non solo le perseci= 
zioni della borghesia, ma quelle degli elet- 
ti suoi compagni che, ancora, non avevano 
la chiara coscienza dei loro diritti (Appre- 
vazioni all’ Estrema Sinistra). A dispetto del 
le diffidenze, delle calunnie e delle perse 
cuzioni, essi continuano indefessamenie nel 
la loro propaganda (Applausi). Respinge la 
accusa che gli interessi materiali spingano 
gli organizzatori alla loro azione: essi com- 
battono e lavorano per la loro fede, per il 
loro ideale e per l'affetto alle classi lavora- 
trici, Essi non diffondono sentimenti di 0 
dio, poichè la loro forza non è nella violen- 
za, ma nella progressiva evoluzione delle 
classi lavoratrici. Chè se è da un decennio 
che è cominciato a ‘maturare uno spirito di 
violenza, conviene considerare che da un 
decennio si parla di guerra e ricor la 
guerra libica, di cui tutta la responsabilità 
è dell’on. Giolitti, Contro questo infausto 
spirito di violenza lottano indefessamente i 
dirigenti delle classi lavoratrici. co 
Respinge l'accusa che l’attezgiamento del 
proletariato abbia pregiudicato le condizio 
ni dell’Italia ; in confronto coi mercati est@ 
ri, certamente, l’ha pregiudicata assai meno, 
che non il movimento fascista. E° assurdo 
pretendere che le classi lavoratrici rinunci 
no ai loro ideali ed alle loro conquiste. Rico 
nosce che il proletariato ha'commiesso etto 
ri, come li commette chiunque combatto € 


lavora; ma questa non è una ragi erchè 
si debba pretendere che cima it propo 
battaglie civili. Se le organizzazioni operaio 
hanno varcato i limiti della legalità, li da 
più gravemente sorpassati la borghesia con 
la organizzazione dei fasci. Comprende che 
lo Stato colpisca chi esco dalla legalità; M® 
non puo ammettere che privati cittadini S' 
facciano essi, con-la violenza, difensori cel 
la legalità. La verità è che la borghesia ha 
bisogno di servirsi della, illegalità per difer 
classi E SDETOScHi sipaeiolo 


Ul dilemma del momento £ 
oggi è rivoluzionarit, Pe 
GA .hon è più in grado Ul i: 
Ubbidire ed i cittadini si ritengono Uber 
di difendersi e farsi ragione da sè. In. Sl 
mile situazione si presenta il dilemma: tive, 
luzione 0 reazione, Nessuno, apparententi. 
te, vuole la Teazione, e lo stesso ON» Cio in 
ha apertamente dichiarato di non voleria 

alcun ‘modo; ma la realtà delle cose razio- 
Superiore a queste intenzioni e lO l'espres- 
ni. Il movimento fascista è, oggi ‘hese in 
sione più viva della reazione DoTele 


sn ": Ù uan 
atto, e la borghesia dovrebbe Ri dici 


Îize. Eguale sorte toccava al 


Agostino Depretis, a Tiflis il cav. uff. Vitto- 
rio Cerrutti, a Fiume il conte Caccia Domi- 
nioni. 3 

A prefetto di Vicenza è istato nominato il 
comm. Gutierrez. 


La partenza di Benes per Roma 


F PRAGA, 2, sera 

Teri sera, col diretto delle. ore 20, è partito 
per Trieste, donde proseguirà per Roma, il 
ministro czeco-slovacco degli. Affari Esteri 
dott. Benes, accompagnato dalla sua signo- 
ra. Con lo stesso treno viaggiano anche il 
suo capo di gabinetto dott. Strimpel, il capo 
sezione al Ministero degli Esteri dott. Fier- 
linger ed il segretario particolare del mi- 
nistro. è 3 i 

Erano alla stazione 2 salutare il ministro 
il conte Roggeri, incaricato d’affari d’Italia, 
l'addetto militare . colonnello Vecchierelli, 
l’addetto politico cav. Mazza, alcuni giorna- 
listi e nlti funzionari del Ministero degli 
Esteri, Il conte Roggeri ha offerto alla si- 
gnora Benes un mazzo di fiori. “ 

TI ministro Benes lungo il viaggio s’incon- 
trerà con il cancelliere austriaco Mayr, il 
quale l’accompagnerà con lo stesso treno per 
un lungo tratto. Si conferma che Benes si 
tratterrà un giorno 2 Trieste, © arriverà a 
Roma nelle prime ore del mattino dei giorno 


quattro. 


pri 


Il successore di Besnard a Roma 


PARIGI, 2, sera 


Léon Besnard, min, dell'Istruzione Pub- 


blica lle Belle Arti, su proposta dell’Ac- 
ETA Balle Arti, ha sottoposto alla 
firma del Presidente della Repubblica un de- 
creto, col quale Deny Bonek, membro del- 
l’Istituto, è nominato direttore. dell’Acca- 
demia di Francia a Roma in sostituzione di 


Albert Besnard. 


e 
x È ; iaiancr i 
Tragica gita d'una coppia di fidanzati 
UDINE, SoS È 

(d. s.) Teri nel pomeriggio, i fidanzati 
Luigi E ni 26 è Maria Moro, di 
anni 19, decisero di intraprendere una gita 
in barca fino a Cesarolo. Noleggiata una bar- 
ca a Latisana, presero seco anche il ragazzo 
dodicenne Ferdinindo Verzolatto.. i: 
Giunta la barca a mezzo Tagliamento, il 
anzato, volendo fare uno scherzo, fece tra_ 
allare là barca, La Moro, spaventatasi sì 
portò bruscamente da una parte. La barca 
s ciapovolse, La ragazza scomparve 1 imedia- 
tamente, Il Nardon cercò di salvarsi nuotan- 
do, ma arrivato a una decina di metri dalla 
riva, periva, essendogli venute meno le for- 
ragazzo Verzo- 

latto, che annegava a pochi metri dalla spon- 


to sia pericolos ssa l° tf 
eri 0 per essa l’uso sge (fare 

za, perchè se il proletariato vol", vece, 

tali cose, sarebbe la guerra cite: “panno 


coloro che. guidano il proletariato 


da, . sulla quale giungeva, in preda alla di- 
Sperazione, la madre sua, unica testimone 
della tragica scena ; 
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di Cronaca, 
— Pagamenti anticipati 
osti deter 


Nuova Serie - N. 378 


Lo scambio delle ratifiche, 


del Trattato di Rapallo 
ROMA, 2, sera 

Fra il ministro degli Esteri conte 
Sforza ed il signor Antonievie, ministro 
plenipotenziario del Regno dei serbi. 
croati. e sloveni è stato proceduto oggî 
alla Consulta allo scambio delle ratifi- 
che del Trattato di Rapallo. 

A delegati del Regno d'Italia nelle 
commissioni per la. delimitazione dei 
territori di cui all'art. 5 del Trattato fra 
il Regno d’Italia ed il Regno serbo-croa- 
to-sloveno, sono nominati per i confini 
nella Venezia Giulia: il sen. Salata, pre- 
sidente; il generale Bacchelli e il colon- 
nello Gariboldi; per i confini fra il Re- 
gno d’Italia ed il Regno serbo-croato- 
sloveno în Dalmazia: il sen. Salata, pre- 
sidente; il generale Barbarich e il dott. 
Natale Krekich; per i confinì del Regno 
d’Italia e del Regno serbo-croato-slove- 
no verso lo Stato di Fiume: il comm. 
ing. Quartieri, presidente; il comm. Bul- 
lini e il colonnello Carletti. 

Le commissioni predette manterranno 
fra loro stretto contatto, per mezzo delle 
rispettive presidenze. Quella per la Dal- 
mazia, preparerà fra l'altro per parte 
sua, la convenzione di cui all'art. 2 del 
Trattato di Rapallo, 

A delegati italiani alla conferenza tec- 
nica, prevista dall'art. 6 del Tratiato, 
per stabilire è più cordiali rapporti c- 
conomicì e finanziari fra î due Stati, so- 
no designati: il comm. Luccioli, diretio 
re generale delle Gabelle; il dott. Alber- 
io Moscheni, direttore generale deì Sq 
gazzini Generali dî Trieste, Ving. Quer 


tieri, il sen. Salata, il dep. conte Tosti di 
Valminuta. La Confederazione generale 
\dell’industria italiana e la Società deyli 
agricoltori italiani saranno invitate a de- 
signare ognuna un membro, per prende 
re parte con altri tecnici, sia di ammin 
strazioni pubbliche, sia di rappresentan- 
tì d'industrie e produzioni interessate, gi 
lavori della commissione, della quale 
fungeranno da segretari il cav. Marianì, 
addetto commerciale a Belgrado :d il 
cav. Scarpa. 

A delegati del Regno d’Italia per le 
trattative circa le relazioni culturali cal 
Regno serbo-croato-sloveno, di cui al- 
l'art. 6 del Trattato, sono nominati. îl 
sen. Ruffini prestdente; il sen. Salata e 
il prof. Giovanni Gentile. 

Le varie commissioni riferirannn al 
segretario generale del Ministro d-gl 
Affari esteri cav. Contarini, che assicu- 
rerà il coordinamento dei lavori. ‘Ue. 
fani), 


RI 


La morte del cardinale Ferrari 
(MILANO, 2, sera 


Quest'oggi si è spento dolcemente il car- 
dinale Ferrari, con serenità e stoicismo che 
sono . soltanto delle anime elette. Durante 
i lunghi mesi di dolorosa agonia il povero 
corpo disfatto era stato martoriato dalle più 
acute e strazianti sofferenze. Fino all’ult 
si occupò con mirabile lucidità d’intelletto 
degli affari della diocesi e dei particolari del 
rito inerente alla sua imminente fine, che di- 
spose con cura minuziosa. Caduto in deliquio, 
ebbe qualche istante di lucidità e alle 17 en- 
trava in agonia, mentre attorno al suo let- 
to si trovava al completo, il capitolo metro- 
politano. Senza un sussulto, alle 17.55 il 
cardinale moriva. 


La politica annonaria del Governo 


ifesa al Senato dal Commissario degli approyvigionamenti 


= 


ROMA, 2; sera |di smontare la macchina statale degli ap- 


Vivissimo era l'interesse per l’odierna se- 
di del Senato, aperta alle 15 dal Presi- 
dente TTLTONI, in attesa delle dichiarazioni 
che, sulla politica annonaria del Governo, 
avrebbe fatto l'on. Soleri. La discussione 
sull’importante argomento ha avuto origine 
da un'interpellanza del sen. TASSONI, nel 
la quale venivano mosse aspre critiche ai 
provvedimenti decretati dal Commissario ge- 
nerale agli Approvvigionamenti. 


L'impossibilità dei libero commierdio 


SOLERI, Commissario generale agli Ap- 
provvigionamenti, si dice lieto dell'occasione 
che gli viene offerta, per anticipare alcune 
dichiarazioni che avrebbe fatto più tardi, 
quando si discuterà ampiamente la politica 
annonaria seguita dal Governo. Il giudizio 
portato dal sen. Tassoni in questa materia 
gli sembra per lo meno eccessivo. Il Commis- 
sario vive in un osservatorio economico, do- 
ve si sta assai più a contatto con i fenomeni 
di variazione dei prezzi, di quel che non ac- 


di studio. 


provvigionamenti, riservando l’azione statale 
per i soli cereali, per la tutela dei consuma- 
| tori e per l'avviamento del commercio del- 
le derrate alimentari alla normalità, (Ap- 
provazionit. Per esempio già egli è in grado 
\ di distribuire stoffe per un prezzo che è la 
metà di quello al quale sono vendute dai 
commercianti, nè parla dei cereali, - 

Il senatore Tassoni ha affermato che la 
tassa sul vino costituisce una sperequazione 
lin confronto al trattamento fatto ai cereali 
indigeni. Ora, la tassa sul vino è materia 
che forma oggetto di un disegno di legge 
già presentato al Parlamento e il sen, Tas- 
soni potrà, quando' quel disegno legge sa- 
rà discusso dal Senato, | proporre che la 
quota di tassazione sul vino venga rialzata. 


I prezzi del grano 
Secondo il sen. Tassoni, il prezzo di requi- 
sizione del grano è una ‘spogliazione, Il fatto 
è, che il grano è pagato dal Governo a 174) 
ire al quintale nell'Italia meridionale e 125 


fa A > - astri I 
Movimenti: nell'Esercito, nella Marina di variazione dei prezzi. di quel che non a0°/ eliitalla settenirionele 


| Negli Stati Uniti d'America, un quintale 


Le altre nazioni non'si trovano meglio del-!| di grano costa 6 dollari. Un operaio è pa- 


Italia; in Inghilterra, il ministro degli 
Approvyigionamenti ha ben 4000 impiegati 
di ifronte ai nostri 300; in Francia, anche 


glio: membro del Consiglio dell'Esercito, ed recentemente, è stata negata la possibilità di| grano. 0 È 
ha accolto la SUR domanda, di essere dispen-: ristabilire il libero commercio. La Germania il grano a 50 franchi al quintale; la Francia 
sato dalla carica di capo di Stato Maggire. ! ha una rigidissima organizzazione in mate-|® 


ria annonaria. In ogni modo, l’oratore ri- 
tiene che noi dobbiamo ritornare alla liber- 
tà di commercio nel più breve tempo poss 
bile. e toglier di mezzo gli organismi creati 
dalla guerra. 

Si deve però considerare che non vi fu mai 
nel mondo guerra economica così aspra co- 
me quella di oggi. Noi ci troviamo tin una 
condizione eccezionale, nella quale non hanno 
più aleun valore i criteri dell'economia del 
periodo precedente alla guerra, quando i 
dazi doganali avevano tanta importanza « 
il cambio non ne aveva alcuna. Se noi to- 
gliessimo ogni impedimento, in una setti 
mana non vi sarebbe più in Italia, nè ima 
goccia d'olio, nè un chilogramma di formag- 
gio, Togliendo il divieto d’esportazione, noi 
non ayremmo più una goccia di latte, oppu- 
re dovremmo pagarlo 5 lire il litro, prezzo 
reale odierno di questo prodotto, 

L'oratore ritiene che i consumatori non 
debbano essere lasciati in preda agli spe- 
culatori, che sarebbe assai bene se i commer- 
cianti si sentissero solidali con lo Stato e 
‘frenassero «la loro naturale tendenza all’au- 
mento dei prezzi. Solo in tal modo si potreb- 
be con facilità e con relativa celerità pas- 
sare al regime del libero scambio. 

Togliendo le barriere che oggi impediscono 
l'esportazione, noi otteremmò un rincaro im- 
mediato; effetto del livellamento dei prezzi; 
cosa che finirebbe coll’impedire l’esportazio- 
ne, come è accaduto pel vino. 

Îl nostro patrimonio zootecnico è stato ri- 
costruito solo in rapporto al consumo «he 
si faceva nell’antiguerra, ma oggi il teno- 
re della vita è tanto cambiato, che abbiamo 
bisogno di una quantità di bestiame x 
maggiore. Se non (fossimo intervenuti, fa- 
cendo prorogare 1 contratti di fornitura del 
latte alle grandi città e limitando i prezzi 
del formaggio, saremmo oggi costretti ad ap- 
plicare il tesseramento anche per il latte, ‘e 


ci troveremD! 

si trovano; NO 

la Francia © 
11 consumo della carne 


impidezza dei fenomeni economici è 
De SE influenze politiche, Il Gio- 
verno deve tutelare i consumatori, e che es- 
so in questa sua opera Sla riuscito, lo dimo- 
stra il fatto che da noi i prezzi sono stati 
contenuti assai più che negli altri Paesi. —. 
TI Governo può cedere dei viveri acquistati 
ad un preazo inferiore a quello corrente sul 
mercato, rinunziando ad un facile guadagno 
e giovando così al consumatore. Infatti, 
Commissariato ha potuto recentemente ven- 
dere più di 5 milioni di chilogrammi di bac- 
calà a 4 lire di meno del prezzo corrente, ap- 
punto, perchè l'aveva comprato quando il 


cambio era più basso. |. 
Giustifica la 


n solo Ja Germania, ma anche 
l'Imghilterra. 


limitazione ‘imposta. al con- 
sumo della carne, per ricostituire, il patri 
monio zootecnico, in relazione al fabbisogno 
attuale del consumo, «e ‘per evitare le im- 
portazioni di carne congelata, che rappre- 
senta circa il 60 per cento del consumo, è 
che ci viene unicamente da Paesi a valuta 
ricca. Esplicitamente dichiara, che di tale 


assai; 


no nellé penose condizioni in cui! 


gato, un dollaro all'ora, e siccome la gior- 
nata dell’operaio è di 6 ore quindiî, questi è 
pagato con circa il prezzo di un quintale di 
Qui da noi non è così. Il Belgio paga 


Il coltivatori del grano dovrebbero avere 
una concezione più alta per ciò che riguarda 
il prezzo del loro prodotto; dovrebbero con- 

| siderare che al dissopra dell'interesse imme- 
diato, vi è quello più grande di rispettare 
la ricostruzione economica del Paese. Dimo- 
stra che il prezzo di requisizione del grano 
non può dirsi ingiusto, e se fosse tolto, pro- 
babilmente i cerealicultori chiederebbero che 
fosse ripristinato, come hanno fatto i colti- 

|vatori di barbabietole. Ad ogni modo, è in- 


i nanzi al Parlamento un disegno di legge che 


rimette al Parlamento stesso Ja determina- 
zione del prezzo di requisizione del grano, 
Frattanto, egli resiste a qualunque doman- 
da d'aumento di questo prezzo perchè, co- 
me ha dimostrato, lo ritiene rimunerativo. 
iSi duole che il sen. Tassoni si sia fatto eco 
di una diceria, la quale è stata messa in gi- 
to da speculatori di Borsa, i quali hanno spar- 
so la yoce che l’oratore si era recato a Lon- 
dra per ottenere grano, che poì non ottenne. 

La verità è, che l’organizzazione interal- 
leata per l’acquisto del grano è finita. fin dal 
settembre scorso. Ora, il Governo fa. acqui- 
sti diretti, con prezzi migliori che non otten- 
nesse prima: nel nord e nel sud America è 
j in Paese. 

i Non è assolutamente vero che lo Stato pa- 
ghi il grano più dei privati. Cessata l’org: 
nizzazione interalleata per l’acquisto dei ce- 
reali, avveniva che, l’Inghilterra, la Fran- 

| cia. e l’Italia si facevano una concorrenza 

| dannosa, ed egli a Londra potè ottenere che 
si venisse ad accordi e si eliminasse ogni con- 
correnza. (Approvazioni). L'effetto di que 
sti accordi è stato, che si determinò subito 
una corrente di ribassi dei prezzi dei ce- 
reali. Egli ‘oggi ha ricevuto offerte di grano 

a 7 dollari, mentre nel mese di maggio reorso 
il grano nell'America del nord si pagava 14 
dollari al quintale, 

L’Italia ha bisogno di approvvigionarsi al 
l’estero per il grano, ma solamente per altri 
due mesi. Dalle tabelle del Commissario ri- 
sultano tutti i prezzi degli acquisti per i ce- 
reali: si cerca in tutti i modi di migliorare 
a vantaggio dell’Italia il mercato alimentare. 
(Approvazioni). 

Gli esempi dell’ estero 

In Inghilterra, il Governo prima di pas- 
sare alla» libertà di commercio, ha. richiesto 
ai commercianti se potevano rispondere del- 
l’approvvigionamento del paese; ma i. più 
seri commercianti risposero che: vi erano 
molte difficoltà da superare. In Francia, il 
Governo è anche incerto e studia un premio 
di importazione per i cereali. Qualora conti- 
muasse il ribasso dei prezzi e scendessero i 
cambi, erede che si potrebbe avvicinare il 
tempo della libertà di- commercio in Italia, 
sempre prendendo le debite precauzioni 7 
preparando un opportuno ordinamento. 

Espone ì danni derivati dal prezzo politi- 
co del pane, e rileva che in Franci Va 
mento del prezzo del pane ne ha tot Si 
minuire ileonsumo, a fatto di- 

et Spera, sia pure fra é 

>» Ma a non calpestare i diritti di nes- 


ri inevita- 


carne congelata saranno necessarie per il 
consumo fino a tutto giugno circa 10.000) 
tonnellate. Di questo quantitativo, una. pig 
cola parte è già stata acquistata, pel regto 
si deve ancora provvedere. Non esiste Mes. 
sun contratto per tale approvvigionamento 
firmato da lui o dai suoi predecessori/e che 
oggi debba esser osservato. a 

Ha dovuto ripristinare i divieti /prefetti- 
zi in materia di esportazione tra firavinoia 
e provincia, iper frenare un movimento 
speculazione che si era manifestat: È 
mercio di alcune derrate, come l’g 
sì, le carni suine, Non vi era altfr 
proteggere ì consumatori dagli, 
la speculazione. Ad ogni moolo 
rà tutta questa materia, per/va 
tenuto lo scopo che si e 
sibile rievocare i divieti 


L'azione del Commissario per l’Approv- 
è'in via di liquida- 


vigionamento e Consumi, 
zione e se gli eventi lo peirmettano e se si 


avrà un, bun raccolto di grano, si propone 


fo nel com- 
Olio, i gras- 
‘o modo per 
appetiti del- 
riesamne- 
x vedere se, ot- 
Ta Proposto, sia pos- 


SUO, a non perpetuare la bardatura di 
guerra ed i parassitismi burocratici Non è 
conveniente elevare sempre accuse contro i 
funzionari, tra i quali, se vi sono i cattivi, 
vi sono anche i buoni, ed egli ha dei colla: 
baratorì devoti ed operosi, che consacrano la 
loro. energia al bene del Paese, e lavorano 
tra insidie ed accuse, (Apple): Egli ha de- 


sì a tradire il loro mandato. 7 

Confida che in epoca non lontana si 
emanare il decreto ‘di abolizione del OE 
missariato generale, desiderato dal RED: 
Tassoni. Ma quel decreto deve essere fig 
seguenza delle seguenti conio io- 
la situazione monete ci settandosi, che 


nie e dedo al ‘Îì battaglia 
ì i campi di È gli 
gli sforzi del popolo stisitato il giorno in 


Ù n tranquillità per ì suoi 

cui l'Italia BESSs sua vita normale, ope- 

icamente e finanziariamente, 

rosa, “economi d: essere nulla, purchè l'Ita- 
JE sia» tuttos (Vivissime approvazioni). 


SSA 


nunciato al magistrato quelli che ha sorpre-, 


Miani SE 
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rato 1921 


i S. Biagio; Domani S. Gilberto. Leva il sole alle ore 7.54; Tramonta alle 17.18. 


<a 


onomia“ per 


[al 


le nuove provincie 


e il Partito popolare 


(Giorni fa ‘a Trento don Sturzo ha tenuto 
un discorso sulla «ricostituzione organica del 
Ja vita nazionale elafunzione delle terre re- 
‘dente nel quale ilsegretario del P.P.I. ha pur 
te trattato ilproblema delle «autonomie» re- 
gionali nella Venezia Giulia e nella Triden- 
tma. E' interessante quindi conoscere l’at- 
teggiamento dei popolari di fronte a questo 
impottante problema. 


Tedeschi © slavi 


Una questione nuova per, l’Italia — ha 
détto don Sturzo — come impostazione, è 
quella dei popoli di altra lingua e razza a 
moiì uniti entro i nuovi confini, 

In Italia non abbiamo mai conosciuto con- 
trasti politici, religiosi e morali per tali di- 
versità; e le nostre tradizioni, limitate agli 
ebrei naturalizzati, ai valdostani di lingua 
francese, alle frazioni protestanti del Pie- 
monte, sono. così rispettoso ed equanimi, 
che ‘nessuno ha dubitato di sentirsi col re- 
gime perfettamente italiano, degno di tal 
nome, eguale nei diritti e nei doveri, 1 te 
tato dovunque, nel sentimento di una fra- 
tellanza veramente e sentitamente nazio 
nale. 3 

Non è della nostra indole creare irredenti- 
smi a rovescio, noi che abbiamo potuto ave- 
re per lunghi anni un'alleanza politica con 
AA che a nostro danno tormenta- 
va l'italiano e tendeva ‘a snaturarne i nu 
clei più deboli. E se una funzione possono 
avere in Italia slavi e tedeschi a noi uniti 
dai trattati di. pace è quella di sentire nel 
contatto con la- latinità, che è civiltà, ma 
temperanza di vita civile, che non crea e- 
sclusivismi di forze e di caste chiuse; e dive 
nire quindi tramite di nuovi contatti di la- 
voro e di pace con i popolî di oltre confine, 
con i quali vogliamo essere in vera amistà 
di pace. 

Gli uni e gli altri, italiani ed eteroglos- 
si delle terre redente, hanno insieme un’al- 
tra funzione, che si riallaccia a tutto il pro- 
blema di ricostruzione nazionale, quello cioè 
della pratica attuazione e dell'esperimento 
valido dell’uso delle autonomie, nello svilup- 
po delle forze organiche locali e nel coor- 
dinamento con le forze centrali e generali 
della Nazione. 

Voi — diese l'oratore — guardate il 
problema da un punto di vista tradizionale, 
giuridico e politico locale, che direi «stati 
co»; io lo guardo da un punto di vista espe 
rimentale organico :generale, che chiamerei 
«dinamico». L’uno e l’altro punto di vista 
convergono insieme; ‘e rispondono ad uno 
stato d’animo e ad un interesse politico di 


«sommo. valore. 


Le autonomie regionali 
® la legislazione italiana 


Il problema delle autonomie locali delle 
terre redente non è per sè stante ayulso da- 
gli altri problemi della ricostruzione post- 
bellica, ma'è insieme legato e connesso con 
tutto il valore economico e legislativo della 
aziona statale nelle nuove provincie. Perchè 
lattuazione delle leggi dello Stato non può 
essere un semplice fatto automatico e mecca- 
nico, come un mutar di abiti, è invece una 
wera trasformazione di istituti eun adatta 
mento collettivo n un nuovo regime. 

E come lenta e faticosa, attraverso le abi- 
tudini, Ja educazione e ilo sviluppo dei bi- 
sogni e degl’interessi, è la formazione di leg- 
gi stabili e durature, per cui Ja sanzione le- 
gale non è spesso che il .coronamento di tan- 
ti sforzi singoli e collettivi che a quel termi- 
ne conducevano; così deve avvenire nel pas- 
saggio collettivo da vecchi a nuovi regimi, 
perchè lle scosse siano sopportabili, gli adat- 
tamenti meno difficili, lo sviluppo più con- 
vergente e reale, Heco perchè noi riconoscia- 
mo legittima l’organizzazione vostra a che le 
leggi dello Stato vengano applicate con ve- 
ro spirito di adattamento, con rispetto alle 
autonomie locali e con la partecipazione at- 
tiva dei vostri organi o dei vostri esponen- 
ti. Per questo il Partito popolare italiano si 
fece promotore della modifica dell'art. 4 del 
la legge di annessione nella quale, nel dare 
al Governo del Re l'autorizzazione a ema- 
nare lle disposizioni necessarie per coordina- 
re le leggi del Regno colla legislazione vi- 
gente nelle nuove provincie, fu aggiunto il 
disposto: «e in particolare con le loro auto 
nomie provinciali e comunali». 

E qui; noi popolari, ci differénziamo da 
altri nel ‘criterio di queste autonomie. Di 
fronte alla concezione francese che provincie 
e comuni pur entro i confini delle lor compe- 
tenze amministrative, sono organismi sog” 
getti alla diretta ingerenza statale, noi am- 
mettiamo la loro sostanza autarchica e la 
loro ragione specifica rappresentativa di in- 
teressi di una determinata agglomerazione 
di popolazione, territorialmente circoscritta 
e politicamente unita, la quale coordina ma 
non cede allo Stato i suoi legittimi interessì 
particolari. 2 

Questa. tesi che per voi è elemento di 
lotta, per noi è tesi di affermazione, è tute 
la. di statuto, è vitalità di organismi esi- 
stenti. Non diciamo, nè noi nè voi, che tali 
ordinamenti siano perfetti: essi risponderan- 
no ad uno studio legislativo molto sviluppa- 
to, a una concezione autonomica austriaca, 
imposta anche dalla diversità di popoli che 
componevano l'ex impero, a tradizioni lo- 
cali rispettate e tutelate, che rimontano.a 
periodi feudali e comunalisti. Forse a con- 
tatto con il ritmo legislativo e lo sviluppo: 
economico dello Stato italiano si troverà ra- 
gione a modifiche e ad adattamenti; ma 
ciò non deve venire come concezione arbi- 
traria, esteriore, meccanica, per euritmia di 
eguaglianza (come avvenne in gran parte 
nel periodo nel nostro Risorgimento), dere 
venire invece come risposta a spinte inter- 
ne, a pressioni di bicogni sentiti, a conce 
zioni pratiche, a lotta dinamica di partiti. 

(Così è legittimo che oggi voi domandiate 
che si lasci esistere e si rispetti quello che 
noi domandiamo che si istituisca nel Regno. 

La «regione» non è iper voi una sempli- 
ce circoscrizione, è un «ente»; la Dieta non 
è per voi il semplice Consiglio provinciale 
italiano, che, sotto la tutela statale, si oc- 
cupa solo di strade, di manicomi, di brefò- 
trofi; è un «organo» di politica locale, che 
vigila sui Comuni, che provvede al com- 
mercio, all'agricoltura, al lavoro, alle scuo- 
le, ai lavori pubblici, alla sistemazione mon- 
tana, agli istituti economici e cooperativi, 
agli interessi locali della regione. e alla tu- 
tela della sua attività in confronto*ai pote- 
ri centrali. 

I Comuni così hanno autonomia di statuto 
e di regolamentazione, di attività finanzia: 
rie e scolastiche, si 


«Regime regionalistico» 


Questo regime è stato chiamato autonomo 
federalista. La parola forse non potrebbe 
rappresentare completamente l’idea; perchè 
storicamente e politicamente richiama oggi 
alla mente stati federali d'Europa e d’Ame- 
rica, e può turbare il concetto unitario fon- 
damentale della nostra Nazione. E° piutto: 
sto un regime «regionalistico», al quale noi 
oggi orientiamo la politica italiana come ad 
SE organica e unitaria inse 


a politica i 1 3 
Lo or i valori morali, economici e 
CARS i. e li coordina nello 


inistrativi local! 0. 
amministrativi loc e e ny 
sforzo di una unità ti Lu È 

sa 6 d la crisì economica, 
CRE A tro Paese. 
morale e politica del noftro jetà delle loro 
E le terre redente, nella varie si È der 
razze, nella diversità dei loro istitu nni Hel 
autonomia delle loro amministrazio dot 
pratico coordinamento delle leggi p! o sa 
a quelli dello Stato italiano, daranno 12, Li su 
ya non dico della loro maturità amministr 


tiva nel campo degli organi locali, ma del 
l'interesse generale allo sviluppo delle forze 
organiche al difuori della ingerenza dir 
ta dello Stato e dell’accentramento burocra- 
tico. È 

Questa prova può dirsi evidente dal valo 
re del suo contrario, cioè dall’esperimento 
pratico di due anni di armistizio nei quali, 
per.ùna somma di ragioni generali, mavan- 
che per corta visione dei nostri organi bu- 
rocratici.è stato tentato nelle terre redente 
un regime in gran parte centralizzato, 
La mancanza di abitudini a.tali regimi 
vi avrà fatto meraviglia, dolore, sdegno, e 
vi ha dato il tormento della mancanza di 
funzionalità... E’ doloroso che sia così, e il 
vostro tormento, è il tormento di-tutti gli 
italiani che sentono la crisi. dell’accentra- 
mento statale, e che tentano di risolverla; 
e che dalla vostra esperienza e dalla vostra 
attività traggono buon auspicio; anzi ne 
fanno a voi come un compito specifico di 
fraterna reciprocanza». 


La commissione per Ja toponomastica 
nelle muove provincie 


Abbiamo da Roma, 2, sera: Ecco il de- 
creto che nomina la commissione per la to- 
ponomastica nella Venezia Giulia è Triden- 
tina: Art. 1. E' stata nominata una com- 
missione incaricata di stabilire i criteri di 
massima per la scelta dei toponimi nei ter- 
ritori annessi e per proporre la lezione uffi- 
ciale dei nomi dei Comuni, delle frazioni e 
dellé altre località abitate nei territori pre- 
detti. Art, 2. La commissione sarà presie 
duta dal Capo dell'Ufficio Centrale per le 
nuove provincie e sarà costituita come se- 
gue: a) da due membri nominati dal pre- 
sidente del Consiglio su proposta dei Com- 
missari Civili per la Venezia Giulia e per 
la Venezia Tridentina e dal Commissario Cr 
vile, di Zara; b) dal direttore dell’Istituto 
geografico militare e di un delegato della 
Regia Accademia dei Lincei; c) da un de 
legato della Società Geografica Italiana e da 
uno del «Touring Club Italiano»; d) da un 
delegato del «Club Alpino Italiano»; e) da 
due delegati degli enti locali da nominarsi 
dal Presidente del Consiglio, su propasta 
delle società scientifiche ed affini della Ve- 
nezia Adriatica e Tridentina da designarsi al 
l’uopo dai Commissari Civili. Art. 8. La 
commissione ha facoltà. di aggregarsi tem- 


poraneamente ‘le persone che ritenesse utile 


consultare. Art. 4, La commissione sarà con- 
vocata presso Ufficio Centrale per le nuove 
provincie del Regno, che provvederà alle 
spese necessarie e ai lavori di segreteria, di 
accordo con l’Istituto Geografico Militare. 
Art. 5. La commissione dovrà presentare Je 
sue. proposte entro il termine di tre mesi dal- 
la prima convocazione. Art. 6. Il Presidente 
del Consiglio, segretario di Stato per Affa- 
ri dell’Interno, è incaricato dell’esecuzione 
del presente decreto, che sarà registrato al- 
la Corte dei Conti. 


fn 


Il passaggio del ministro Benes per Trieste 


Tersera, con il direttissimo da Praga è 
giunto qui il ministro degli Esteri czeco- 
slovacco Benes, che si reca a Roma per le 
annunciate trattative politico-economiche, Il 
ministro proseguì con l’Orient-Espress delle 
ore 0.40. 


co 


Tariffa provvisoria fra Triste e l'Austria, 
Il Commissario Generale Civile della Venezia 
Giulia informa che col l.0 febbraio 1921 è 
andata in vigore «a tariffa provvisoria per 
«il trasporto ferroviario delle merci a grande e 
a piccola velocità fra Trieste e stazioni del- 
l'Austria» e che contemporaneamente avran- 
no vigore le nuovo «orme e schiarimenti per 
gli scali di Trieste». Maggiori dettagli for- 
nisce l’Amministrazione ferroviaria. 


La competenza e 


secondo le nuove 


la giurisdizione della Corte Suprema 


nel decreto-legge 


Col decreto-legge del 4 novembre 1918, ‘n. 
2038, che attribu alla Corte di cassazione 
di Roma la decisione dei ricorsi e dei con 
flitti di competenza provenienti dalle nuove 
provincie del Regno, venne stabilito nell'art. 
3.che si dovessero applicare le leggi vigenti 
in dette provincie, salvo le diverse disposi 
zioni che fossero in seguito emanate, Traen- 
d> argomento dall'esperienza quotidiana nel 
l'applicazione delle leggi processuali austria- 
che, è sorto il bisogno di fare uso di tale 
riserva e d’integrare il cennato decretoleg 
ge con alcune disposizioni dirette ad elimi- 
nare qualche dubbio sul funzionamento della 
Corte di cassazione ed a semplificare questo 
importante ramo di servizio senza pregiudi. 
zio degli interessi delle parti. Tali disposi 
zioni formano oggetto del decreto-legge 9 no- 
vembre 1920, n. 1595, presentato al Senato 
per la conversione in legge nella tornata del 
26 gennaio. 


La composizione del Collegio 


Con l’articolo 1 del nuovo decreto si è in- 
nanzi tutto chiarito che l'art. 3 del prece 
dente decreto 4 novembre 1919 concerne sol- 
tanto l'applicazione delle leggi sostanziali e 
processuali, senza alcun rapporto con la costi- 


te, la quale esercita la nuova giurisdizione 
nel modo come è organicamente costituita. 
Quindi per la compilazione del collegio giu- 
dicante così a sezione semplice come a se- 
zioni unite, per la votazione e decisione Sul 
gravami, pet la forma e la emanazione dei 
provvedimenti, per l'intervento del pubbli 
co ministero in materia civile, si osservano 
le norme che regolano in Italia il funziona- 
mento della Corte di cassazione. Dall’attua- 
zione del decreto-legge, tali norme sono state 
appunto osservate, onde, col suddetto artico 
lé6 1, non si fa che sanzionare ciò che in pra- 
tica è stato già applicato, in conformità al- 
l'intenzione del legislatore. precedente. Di 
conseguenza nessuna modificazione viene o- 
ra portata con l’articolo primo a quanto da 
tempo è già entrato in vigore, 

L'articolo 2 verrà ad eliminare taluni in: 
convenienti verificatisi nella trasmissione de- 
gli atti alla cancelleria della Corte di cassa 
zione, garantire la loro conservazione e riu 
nire in un fascicolo a parte quegli atti, su 
cui anzitutto deve portarsi l'esame del su- 
premo collegio. 


In materia di volontaria ed onoraria giù: 
risdizione è noto che per le leggi austriache 
è ammesso contro i provvedimenti dei giu 
dici distrettuali il reclamo al tribunale di 
primo grado e poi il ricorso alla Corte su 
prema di cassazione, in pochi casi è ammes- 
so l'appello alla Corte superiore di giustizia. 
Trattandosi di provvedimenti che hanno ca- 
rattere discrezionale e pei quali spesso non 
si può prescindere dalle speciali condizioni 
di persona e di ambiente, si è creduto 0p- 
portuno stabilire con Part. 3 che negli affa- 
ti di minore importanza, cioè in quelli pei 
quali non è ammesso l'appello, le Corti supe- 
riori di giustizia eserciteranno le attribuzio- 
ni finora conferite alla Corte suprema. A que 
st’ultima rimane soltanto la competenza ne- 
gli affari, pei quali vi sia stata di i i 
grado di appello. In tal modo si raggiunge 
lo scopo di limitare il compito della Corte di 
cassazione ai soli affari di maggiore rilievo, 
che hanno già avuto un doppio esame di me- 
vito, lasciando quelli di minore importanza, 
che sono più numerosi, alle locali magistra- 
ture di apppello. 


In materia civile 


In materia civile il provvedimento della 
Corte di cassazione deve essere tosto porta- 
to a conoscenza delle parti interessate (art. 
4). A tale bisogno provvede l'ufficio di. can- 
celleria a mezzo dell'autorità giudiziaria da 
cui fu emanata tale decisione impugnata, co- 
municando copia semplice del dispositivo del- 
la decisione della Corte suprema. Le parti 


della decisione medesima ‘anche nella lingua 
in cui fu trattato il processo nel gradi infe- 
riori; in quest’ultimo caso devono sottopor- 
si alla spesa occorrente per la traduzione uffi- 
ciale, depositando preventivamente la somma 
che a ‘tal fino sarà stabilita, caso, per caso, 
con decreto presidenziale, salvo l'eventuale 
conguaglio o rimborso. ° IE 
Sempro nella materia civilo e nel casi di 
domande di revisione proposte coritro le sen- 
tenze di appello ai termini del paragrafo 502 
reg. proc. civ. austriaco è sorto il dubbio 
se debba ritenersi esclusa in modo assoluto 
la facoltà di presentare atti e memorie di- 
fensive a chiarimento e sviluppo della doman- 
da di revisione; alllorchò ne sia disposta la 
trattazione orale. n 
Il paragrafo 502 dispone che dovranno, var 
lere le prescrizioni emanate per la pertratta- 
zione orale davanti al giudizio di appello e 
nei paragrafi 482 0 483, che appunto si Tifo 
riscono al procedimento orale in sede di ap- 
pello è data espressamente facoltà alle parti 
di addurre circostanze di fatto e prove per 
dimostrare o'confutare gli accampati motivi 
di apppellazione e si aggiunge che a SImili 
nuove deduzioni si potrà soltanto avere rr 
quardo se le stesse furono prima comunicate 
all'avversario col mezzo della scrittura di ap- 
Dellazione 0 mediante scrittura preparatoria. 
Da ciò non umerge un divieto di presentare 
O difensive; ad ogni modo trattando- 
SE pina maggiore agevolazione data alle par: 
tì, Part. 5 del nuovo decreto non pone re 
Strizione. E'covvio pero che le parti, qualo- 
ra intendano fare uso di tale facoltà, CE 
bano. sottostare, ber la eventuale presenta- 
zione di memorie ‘difensive, alle Pprescrizio- 


ni e norme di carattere interno stabilite | b 
dalla prima presidenza dellà Corte di cas 
sazione in conformità dei vigenti regolamen- 


ti e pel migliore andamento del servizio. 


tuzione organica della magistratura deciden-; 


Li GERE 
possono chiedere a loro spese, copia integrale | 


disposizioni contenute 


In materia penale 


Alcune utili innovazioni sono apportate 
nel procedimento sui ricorsi in materia pe- 
nale, in cui la legge austriaca è soverchia- 
mente formalistica: senza alcun vantaggio 
per la difesa degli accusati e con danno del- 
la speditezza nelle decisioni dei gravami. Se 
condo la detta procedura, completata dalla 
pratica invalsa presso la' cassazione di Vien- 
na, la sentenza del collegio supremo deve es- 
sere: unita in copia agli atti processuali @ 
notificata integralmente a ciascun accusato! 
ed a ciascun difensore; di modo che per; 
ogni processo dato che uno sia l’accusato 
e uno il difensore, si devono fare tre copie 
integrali della decisione, le quali poi si mol 
tiplicano (e ciò accade în molti processi) al 
lorchè più siano, gli'accusati e più i difen- 
sori. Questo sistema riesce più preoccupan- 
to allorchè il processo non si è svolto in lin- 
gua italiana, perchè i funzionari addetti al- 
la traduzione, che sono stati applicati alla 
Corte di cassazione di Roma, se disimpegna- 
no agevolmente il servizio di tradurre in lin- 
gua italiana gli atti dei processi redatti in 
lingua straniera, non potrebbero con altre 
tanta «facilità e prontezza tradurre in lin- 
gua straniera una sentenza italiana; il che 
d'altronde, dato il numero eccessivo delle 
copie necessarie per ogni processo impoi 
rebbe notevole perdita di tempo e quindi ri- 
tardo nella notificazione ed esecuzione dei 
giudicati. Ciò stante, e trattandosi di sen- 
tenze non soggette ad alcuna impugnazione, 
riesce affaito inutile mantenere l'obbligo del 
la integrale notificazione agli accusati ed ai 
difensori. Quel che interessa è che \accu- 
sato o.gli accusati conoscano l’esito del gra- 
vame;.a tal fine basta che ad.essi e non.più 
ai difensori, che con la difesa hanno esau 
rito l’ufficio, la decisione sia notificata per 
estratto. Parimenti ed in ‘conformità di 
quanto si. pratica ‘secondo ‘la legge! italia» 
na; la sentenza della cassazione safà unita 
agli atti processuali in copia integra nel 
| solo caso di annullamento ‘con rinvio, ag- 
giungendosene simile copia nella lingua in 
cui si è svolto ‘il processo; infatti è neces 
io ché il giudice di rinvio conosca i mo- 
ivi su cui è basata la. sentenza di annul 
lamento. Negli altri casi in cui la Corte di 
cassazione rigetta il gravame ‘o decide in 
merito senza rinvio ai sensi del paragrafo 
288; n. 8, reg. proce. penale, è sufficiente 
che al processo venga unito un estratto della 
sentenza affinchè serva per ‘la esecuzione del 
giudicato. 


Il difensore 


Ciò per quanto riguarda l'art. 6 del nuo- 
vo decreto; Con l’art, 7 mentre si provvede 
ad una più efficice difesa in conformità al 
le norme del cod. di proc. penale italiano, 
è stata soppressa la citazione preseritta dal 
paragrafo 286, reg. proc. pen. austriaco, es- 
sendo superfluo tale atto, con tutte le for- 
malità che l’accompagnano, dal momento 
che accusato, comparendo in cassazione, 
non ha il diritto di prendere la parola nè 
lo si può interrogare a chiarimento. D'al 
tronde non è logico l'imputato a piede li- 
bero abbia facoltà di comparire, mentre se; 
è detenuto, può comparire soltanto per mez 
zo di un difensore. Col richiamo poi delle 
norme contenute negli articoli 517 e 518 
cod. proc. penale italiano si è colmata una 
lacuna esistente nella procedura austriaca, | 
la quale non provvedeva efficacemente alla 
nomina del difensore avanti la Corte di cas- 
sazione. E° stato quindi prescritto che chi 
interpone il gravame ha diritto di nomina- 
| re il difensore nell’atto stesso della insinua- 
zione ovvero posteriormente con mandato o 
con dichiarazione ricevuta. nella cancelle 
ria del giudice ché ha pronunciato la sen- 
tenza. Qualora l’accusato non siasi valso. di 
questa facoltà, il presidente della, Corte di 
cassazione nomina d'ufficio il difonsore nel- 
l'atto stesso che stabiliseo'l’udienza per la, 
discussione, 

AI difensore nominato dalla parte od a; 
| quello destinato d’ufficio viene dato avviso 
| dell’udienza pubblica, in cui verrà discusso 
il gravame, e tale avviso tiene luogo della ci- 
tazione, ‘di cui è parola nel paragrafo 286 
della procedura austriaca. Quanto al termi 
ne, in cui il detto avviso deve essere tra 
smesso, è stato conservato quello di otto. 
giorni anteriori a quello dell'udienza, fis-| 
sato dalla detta procedura per la citazione! 


| 


Viso al difensore. 
Nel penultimo alinea dell'art. 7 è stabi-| 
lito che per la trattazione del gravame non 
è necessaria la presenza del difensore nem-| 
meno-allorchè si tratti di gravame contro | 
sentenze di Corte d’assise. Quest'ultima ag-| 
giunta è stata necessaria perchò la presen: | 
za del difensore in cassazione nei processi | 
suindicati, sebbene non fosse testualmente 
prescritta dalla procedura austriaca, era u- 
na norma ‘osservata in pratica dalla cassa- 
zione di Vienna, ma l’esperienza ha dimo- 
strato che la detta presenza si risolveva in 
una, sterile formalità, perchè il difensore di 
‘ ufficio, spesso ignaro del-processo e delle 
leggi relative, finiva col disinteressarsene e 
col rimettersi alla giustizia della Corte, 
Infine non è superfluo rilevare che le sud- 
dette prescrizioni circa la nomina del di 
fensore non sono applicate, e la nomina fat- 
ta dalla parte non ha effetto, qualora la 
Corte di cassazione nell'esame preliminare 
del gravame, a cui deve procedere ai sensi 
del paragrafo 286 reg. proc. pen. e del pa- 
ragrafo 4 dell’altra legge austriaca 81 di- 
cembre 1877, stabilisca che la trattazione 
del gravame abbia luogo in seduta non pub- 
lica. i 
L'art. 8 conferisce al procuratore genera- 
le; della cassazione la facoltà di rinunziare 
ai rimedi di legge proposti dai procuratori 
i 


‘Per Ja Jotta antitubereolare 


nale del 6 e. m. Ella accenna alla costruzione 


«sari. 


dell’accusato, alla quale viene sostituito l’av. | si 


sd inizi 3 
‘ed ini uire un locale adatio no ER 


di Stato allorchè nel suo insindacabile ap- 
prezzamento non li ritenga fondati. Il prin- 
«ipio dell'autonomia del pubblico ministero 
nei varii gradi di giurisdizione non è punto 
vulnerato da tale facoltà attribuita a chi, 
esercitandone le funzioni nel supremo stu- 
dio giurisdizionale, deve essere libero di ap- 
prezzare la convenienza e l'opportunità di 
dar corso ad un gravame, che apparisca e 
videntemente infondato, senza che a ciò cc- 
corra il consenso del funzionario inferiore. 


Le spese 


Con gli ultimi articoli sono mantenute în 
Vigore le norme attualmente vigenti nelle 
Nuove provincie per }’ammissione al gratui- 
to patrocinio nei ricorsi civili alla Corte di 
cassazione, come pure le norme fiscali con- 
tenute nella tariffa delle tasse. giudiziarie 
che ivi è ancora in vigore. Un chiarimento 
In proposito era necessario per eliminare 
eventuali responsabilità dei funzionari di 
cancelleria nella materia delle tasse e dei 
bolli. Ben s'intende che trattasi di una di 
Sposizione meramente transitoria da aver 
vigore fino è che la materia non sia siste 
mata anche nelle nuove provincie con prov: 
vedimenti generali. Ma. poichè nella materia 
penale, era più agevole la. sistemazione; è 
stato prescritto che la tassa dovuta sulle 
sentenze e le spese inerenti al ricorso saran- 
No liquidate secondo le leggi vigenti nel Re- 
ene la riscossione a norma 
to nella tariffa in vigore 
neie. 
facoltà. al ministro della 


Infine è data 
Giustizia di provvedere mediante decreto 
Teale, in quanto possa ravvisarsi utile nel 
l'interesse del servizio, a quanto concerne 
la traduzione dei processi trattati in lin- 
gua: straniera © delle sentenze della Corte 
di cassazione relative ai.medesimi. 


Una lettera del sen. Giraolo 


Il Presidente della Croce Rossa italiana ci 
scrive: 


Sigrior direttore, Nel numero del suo gior- 


di un Sanatorio antitubercolare in Istria e 
si domanda se è vero che Ia Croce Rossa Ita- 
liana abbia offerto di utilizzare la somma 
data dal generale Petitti di Roreto, congitn- 
gendola con altra somma di lire 2.000.000 a 
disposizione dell’Associazione che ho l'onore 
di ipresiedere. Posso Tispondere alla sua ri- 
chiesta fornendole tutti i dati di fatto neces- 


Fin dal maggio scorso il nostro vicepresi- 
dente RR on. sen. Lustig recatosi a 'Trie- 
ste sì ZOO per stabilire accordi con quel- 
la\iBooeta a la tubercolosi per fondere 
la Mo 1 lire 1.700.000, dall’on, generale 
Petitti Senatore del Regno affidata alla So- 
cietà ga la costruzione di un Sanatorio an- 
IS ci in Istria, con i due milioni af- 
fogz i 10c0 Rossa Italiana in seguito al-, 
la 50 RSCIAIone dei nostri connazionali del- 
LATEORIDA Subito dopo la battaglia di Vit- 
prio enStoi Il Comitato costitutivo a Bue 
nos e qu per, solennizzare nobilmen- 
te la o Vittoria si era proposto di rac- 
cogliere 1 fondi per la costruzione di un Sa- 
palco si iiubercolare per ex militari inti- 

> î 5A: 
RO redenta, agli «Italiani del- 

Tirso, Lustig ed io pensavamo di forma- 
re così UN capitale di circa 4 milioni, suffi- 
cient & oetune un Sanatorio di 100 letti, 

he. ani © Potuto essere costituito di 8 
padiglioni, mo ‘per servizi generali, e 2 per 
informe Intitolati rispettivamente al «Ge- 
neralg Petitti di Roreto» e agli dtaliani del- 
AFD tal senso io scrissi al presi- 
dente ta SR tta società antitubercolare, si- 

mor Vito Rastelli, comunicandogli l’accetta- 
zione: di massima. delle condizioni che il me- 
desimo  SISn07 -Rastelli aveva discusso con 
Lon. eo Mestie, Ciò avvenne fin dal mag- 

30 foina ipo ti i Sia potuto are: 
re aleli {o Sposta. conclusiva, nei primi gior- 
ni di ottobre informai la Società antituber- 
colare fi ITA Potevo più oltre mantenere 
immob! e a Somma cospicua offerta d' 
nostr! SOR ln dell'Argentina e che ini 
Vo iobro si sità di chiedere, che per 
Op DELA dio renisse ad un accordo 
o da ogni ume tIei dovuto ritener- 
bero Ci os Lberiore pratica comune. 
Poichè eun ii di novembre mi perven- 

na rISPOSta condiziona DL PErva 
u Data e che contene- 

gove proposte non a Ch 
ssociazione, ccettabili dalla no- 
conte, Petit E consenso 
ri consideravo sciolto tl Ì i Roreto, — 
‘ziai ricerche mel Tran lalle trattative, 


» e degno di al ricovero sa- 
natorin generosi e o Lil nome indi- 
cato Li: ni. ‘Mlottici, donatori dei 
o che presto sia To oE 
De ite difficoltà pratidi Raibile di supera- 
Josi di guerra un Istiti Der offrire ai 
tubercO crorzeremo di portir uto di ricovero 
Ci ponza Sanitaria che di allalto grado 
da stri Sanatori, Anno raggiunto 
nnolti osa 
residente general ION 
1 ii jovanni 0 ill Associazione 
—ti 
jazione Giordano 
ie partiti e delle Bruno prega le 
aderire all'agitazione azioni che 
inten jone, della. legpe > Sontro da 
reinteeraz ppligo dell’inse, alsttiaca che ri- 
pristina 1 atjche spititnali nelly Lo religioso 
e delle Paiulia, ad inviare con gp pole deria 
Venezia s O adesione indiggoltese sblle- 
citudine l° po del proprio delelto il nome 
ed il recsPiretario della qGiogt to all’indi- 
rizzo del #2. Giorgacopulo, yi n Bruno», 
dott. W05 a Clega 3.1 


10. si i 
ogialista — Riformi a 
partito, febbraio: alle ore 8I9ì Italiano. 


a do 


La lapide carducciana 


dell' Università popolare 

Entro il mese sarà collocata in via della 
Cattedrale, sulla parete della cella del ceno- 
tafio del Wirkelmanr, una lapide recante i 
versi fatidici del «Saluto italico» del Cardue- 
ci. La (Giunta provinciale dell'Istria ha do- 
nato generosamente il magnifico lastrone di 
pietra di S. Stefano, e molti cittadini hanno 
risposto all’appello fatto dall'Università Po- 
polare. Ecco la prima lista delle elargizioni: 

Dott. 0. Ravasini lire 270; prof. Szomba- 
thely lire 90; prof. L. Boccasini lire 30; pro- 
fessore E. Aubel lire 30. — Lista 52, prof. 
E. Bidoli lire 26; lista 63, Alice Pincherle 
line 23; lista 64, Gigliola Mondolfo lire 20; 
lista 65, della stessa lire 24; lista 72, Nello 
Bruch lire 17; lista 74 e 76 G. Mondolfo ire 
56; lista 94 G, Psenner lire 36; lista 117, 
G. Piay lire 12; lista 118, M. Pirona lire 63; 
lista 119 T, Nordio lire 26; lista 122, dott. 
Carlo Ravasini lire 36; lista 123 R. Ravasi 
ni lire 85; Insieme line 794.10. E 

Liste di sottoscrizione si possono ricevere 
nella segreteria centrale. É 

IIa 

Il congresso dei popolari. Ci comunicano: 
«In vista dell’eccezionale gravità del mo- 
mento politico attuale nella: Venezia Giulia 
e con riflesso alla imminente convocazione 
dei comizi elettorali, la direzione del Partito 
popolare italiano delegò il comm. ing. Fran- 
cesco Mauro di Milano, di esaminare la si- 
tuazione nella regione giulia, il quale con- 
vocò d’urgenza la Giunta provinciale per la 
regione triestino-istriana, con'una rappresel- 
tanza del Comitato provinciale per Gorizia 
e il Friuli, in seduta straordinaria, tenuta 
sabato 29 u, s., nella sede sociale della se- 
zione triestina. 

Il comm, Mauro, dopo aver, sentita la re- 
lazione. del segretario provinciale dott. De 
Micheli e l'opinione di tutti i convenuti, 
espresse la più viva compiacenza del lavoro 
svolto dalla Giunta provinciale, rilevando la 
rispondenza del programma del P. P. I. alle 
necessità della regione giulia, | specie per ciò 
che riguarda il decentramento regionale, 
constatando che la propaganda comincia & 
dare buon frutto, nell’arginare, dovunque, 
l’azione socialista. Durante la lunga discus 
sione, durata quasi tutta la giornata, si 
constatò in tutti i convenuti la più perfetta 
identità di vedute e si presero accordi posi- 
tivi circa i lavori per le prossime elezioni, 
tenendo fermo agl’immutabili principi pro- 
grammatici e tattici che informano, avvalo- 
rano, .e distinguono il P. P. I. dagli altri 
partiti politici d’Italia». 

Materiali per mutilati, vedove e orfani di 
guerra. Si porta a conoscenza dei mutilati, 
delle vedove e degli orfani di guerra, dei com- 
battenti e dei profughi, che presso l’Associa- 
zione Nazionale mutilati ed invalidi di guerra, 
via S. Giorgio 8, trovans' in vendità materiali 
residuati di guerra. Chi desidera fare degli 
acquisti si rivolga al detto ufficio. 

Gli acconti sul risarcimento danni di 
guerra, Gli Istituti di credito della Venezia 
Giulia partecipanti all'Istituto Federale di 


autorizzati 'allà concessione di anticipazioni 
in conto dei risireimenti per i danni di guer- 
ra, hanno, nel decorso anno, esplicato in 
tale senso una larga attività, . 

L'Istituto di. Credito Fondiario della Pro- 
vincia di Gorizia, infatti, ha concesso antici- 
pazioni per un importo complessivo di 42 mi 
lioni e 809.050 lire, mentre 1’Is 


ste ha effettuato 1150 operazioni per 3 mi- 
lioni e. 215.550 lire ed in ‘ultimo VIstituto 
di Credito Fondiario dell’Istria 200 opera- 
zioni per un milione e 597.844 lire. 

Tali cifre stanno a dimostrare come l’ope- 
ra svolta dagli Istituti di Credito per inte- 
grare i provvedimenti legislativi emanati a 
favore dei danneggiati di guerra, corrisponde 
almeno in buona parte alle esigenze ed ai 
bisogni di queste provincie. 

Gospioua oblazione. Per solennizzare P’an- 
nessione della Venezia Giulia il consiglio 
superiore dell'Istituto d’assicurazione per gli 
infortuni sul lavoro ha deliberato di devol- 
vere la cospicua somma di 50.000 lire a in- 
cremento del Fondo «Generale Petitti», per 
l'erezione nella Venezia Giulia di un sana- 
torio popolare per tubercolosi. S 


COMUNICATI*). | 


Andreina è Uatentin uzzi 
Guglielmo Orzan 


sposi 


Gorizia, 2 feG6raio' 1921 


La sottoscritta ditta dichiara di non 
aver autorizzato la. pubblicazione  del- 
l'avviso comparso ieri nella IV.a pagina 
del «LAVORATORE», organo comunista. 
Trieste, .3 febbraio 1921 Ù i 
SCHIAVON & WALLNER 

Via Roma 13 


Quelle persone ben conosciute da me, 
che si hanno appropriato di indumenti 
non loro, sono pregate a scanso dispia- 
ceri, riportarli in salaFenice, 


Periz Ant. 


S.A.di Armamento “OCEANIA,, 


Il piroscafo 


MARIA 
caricherà giovedì 3, venerdì & cort. per 
Sebenico, Spalato, Macarsca, Metcovich 
e Gravosa., 
Informazioni: GUINA - Telefono 19-67. 
STA TRN 


 Accndemin di denza 


direîta dal Prof. Tisminiezki, assistente Mio Brunetta 
Via S. Lucia 4 


te 
Insegnamento di tutte le danze moderne. 
Scuola specializzata per bambini. Lezioni se- 
parate ‘a tutte le ore del giorno. Prossima- 
mente la muova danza Scimi-Scimi. Lezioni 
riunite tutte le sere dalle 20-23. 

Al piano il M.o MONTANELLI. 

Informazioni ed inscrizioni tutto il gior 


PAR ei ISIN AE 
SALA FENICE Via s. Francesco d'Assisi 5 
Oggi dle 15.30 


BALLO DELLE BAMBOLE 


Ogni bambino concorrerà gratuita» 
mente o tre splendidi regali. 
; Prof. A. D'AQUINO 


“COMITATO III NOVEMBRE,,| 
Questa La RI i 


Grande ballo di Carnovale 


cina 8 IM vi Î. 
palestina ,Ip, aSsembleg ie 


nella Sala Fenice (V. S. Francesco N. 5) 
dalle 21 in poi. À 


Credito per'il’Risorgimento delle Venezie e | 
P 


tituto Nazio- | 
nale di Credito per la Cooperazione, di Trie- 


Signorina perfetta 
corrispondente italiano, tedesco, 


francese, dattilografa cercast. 
Indirizzo al Piccolo. 


Dirigente per Banca 


esperto in tutti i ramt bancarti, 
perfetto lingue croata ed italtana 
cercasi per istituto Bancario in 
Dalmazia. 

Offerte sub *‘Prima Forza,, 


all’amministrasione del Piccolo 


Uffici: Via Ghega N. 8° 
ha rifornito le sue rimesse con vetture a 
gomme e le scuderie con cavalli di pregio. 
Noleggia VETTURE DI LUSSO per spon- 
ci salt, servizi stabili, eco. 
Eseguisce TRASPORTI DI MOBILI 
città e fuori, 
Si occupa di TRASPORTI DI QUALSIASI 
GENERE. 
Assume la CUSTODIA.DI MOBILI in celle 
apposite 
Per gli amatori di cavalli, le scuderie e ri- 
messe, site in via Giulia 58-60 e via Galilei 
2, sono visitabili in giornate festive fra le 
ore 10-12 ant. 


GAOIMETTO. DENTISTICO 


Dott. ZANARDI 


dir. tec. i 


Edoardo Brunelli 


Piazza Giamb. Vico,2 - Riceve 9-1310-19 


Si eseguiscono con la massima 
esattezza e puntualità tutti i favori 
inerenti la scienza dentistica mo- 
de:na. 


in 


®) La Redazione s! dichiara estranea tanto se 
enardo alla forma, quanto al contenuto a now 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 
voiuta, dalla legga. 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pelle 


Veneree e Sifilitiche 
f Corso Vittorio Em,41 - Visita 12-2 a 4-/ 
| TELEFONO Ui: 


NAVIGAZIONE GENERALE 
‘LA VELOCE” “ TRANSOCEANICA” 


Servizi Uolori di cuiso par 


NORD, CENTRO, SUD AMERICA E SUD PACIFICO 


Servizi regolari da carico per il 


00% EUROPA, LEVANTE, ESTAEM) ORIENTE, 
= ME citi 


Partenze da Genova 
per il Nord America 
15 Febbraio - vap. America (N. G. T.) 
per Napoli e Filadelfia, 


25 Febbraio - vap. Duca degli Abruzzi 
(N.G..I.) per Napoli e New York. 


per il Sud America 

17 Febbraio 1921 - vap. Re Vittorio (N. 
G. I.) per Barcellona, Dakar, San- 
tos, Montevideo e Buenos Aires, 

3 Marzo - vap. P.ssa Mafalda (N. G. I.) 
per Barcellona, Dakar, Rio Janei. 
ro, Montevideo e Buenos Aires, 


Per Informazioni 


rivolgersi in Trieste agli Agenti sigg, L, Cam. 
biagio e Figlio, via Valdirivo 24, e nelle prin. 
cipali città d'Italia. agli Uffici ‘ed'' Agenzie 
delle Compagnie suindicati. Gli Uffici della 
N. G;) I. in Italia sono anche Agenzie del. 
l'Ufficio Svizzero del "Turismo e vendono 
biglietti ferroviari italiani e svizzeri 


VINI=*"SANI! 


DEL 


CHIARIFICANTE è 
RIGENERATORE 
ENOCIANINA 


AR i 
Sal 


e 


SÒ 
(E TE 


‘Carbonifera- Métabisolfato - Bisolfito 


Cav, G. B. RONCA - Verona. Piazza Erbe 26 


EPILESSIA 


I coniugi Conti DEL RHO riconoscenti certifica» 
no che la NERVICURA DEL CHIMICO VALENTI 
di BOLOGNA ha guarito il loro figliuolo da. pe 
uosìi attacchi epilettici e gravi disturbi nervosi. 


LE een e Sa Riti iii 


ce UROCANO 
C. A, MOMOVICH - TRIESTE 


Via Muzzini N. 17 - Telefono 7-28 


SL rasata 


Pigna sea 


IL PICCOLO di Trieste, pag. III, 3 febbraio 1921 


Gli enti economici di 


Trieste 


contro il disservizio telefonico 


.Segnalando giorni addietro le deficienze 
tecniche e motivando le cause che determi- 
nano il disservizio telefonico interurbano, 
non abbiamo inteso di concludere l'in 
chiesta, coridotta con serena obbiettività, sib- 
bene allargare © approfondire il campo della 
discussione invitando gli enti e i privati 
competenti ad additarci la natura del male 
ed i modi più pratici e acconci per rime- 
diarlo, 

I suggerimenti che ci sono pervenuti e le 
Proteste contro il disservizio da parte di 
istituti bancari dinotano, senza il sussidio di 
commenti, l’entità del danno e le ripercus 
sioni sul movimento degli affari cittadini. 
Trascurare di prendere in considerazione le 
Biuste critiche e le discrete sollecitazioni non 
significa ridurre la: reale portata del male. 
Più volte; autorevoli. persone, del nostro 
mondo bancario' e industriale, richieste di 
volerci chiarire sui modi più eonvenienti per 
ristabilire un regolare servizio telefonico, 
proferirono frasi sfiduciate ‘è conclusero es- 
sere «inutile ogni critica e qualunque appel- 
lo, giacchè a Roma mon si ha voglia di a 
Scoltare le nostre geremiadi sul telefono». 
E ancora cla spesa per una radicale ripara- 
zione sarebbe così ingente che il ministro 
più volonteroso, si troverebbe impotente di 


loqui di Stato e della stampa. Di-queste in- 
terruzioni non: si possono attribuire le re- 
sponsabilità all’amministrazione ma agli w 
tenti stessi. Dopo soddisfatti i due richie: 
denti viene concessa la comunicazione a! 
commercio, alle banche, all'industria, alla 
navigazione, ma, spesso avviene che i collo- 
qui devono venir rimandati perchè il ritardo 
ne annulla l'opportunità o perchè altri fatti 
ne consigliano la rinunzia, ma mentre i trie- 
Stini, per rassegnata abitudine e per le poco 
propizia circostanze sopportano il danno del 
disservizio, le più giuste critiche piovono al- 
l'indirizzo di ‘chi dovrebbe provvedere, da 
parte dei numerosi forestieri e viaggiatori 
che vengono a Trieste per concludere im- 
portanti affari. All’atto di risolvere il loro 
negozio, più spesso si trovano indotti a co- 
municare con la loro ditta o banca per avere 
consensi 0 per richiedere rimesse. In questi 
casi più volte si è verificato che l'affare è 
andato a monte perchè il contraente fore- 
stiero non ha potuto ottenere un colloquio 
telefonico con l’entro-terra, A proposito la 
«Società per il movimento dei forestieri della 
Venezia Giulia» ci scrive, interessata viva- 
mente al problema della ricostituzione delle 
comunicazioni telefoniche interurbane, che 
durante l'anno decorso «più volte si è avuto 


aiutarci». E finalmente: «E inutile rilevare 
il male se mon cerchiamo da moi stessi di! 
eliminarlo». Ma ancora questa: «L’esperien- 
za del passato insegna che il Ministero ri-| 
conoscerà la giustezza dei reclami e studierà 
il problema all’infinito». 


Affari e mezzi di comunisazionie 


Sono espressioni singole che non possono 
‘ancora diffondere sfiducia è che al fatto pre- 
sente perdono di valore di fronte all’unani- 
me desiderio e alle precise indicazioni ‘che 
gli interessati numerosi ci fanno pervenire 
sulla maniera più indicata per svolgere uni 
buon servizio interurbano, L'autorità stessa 
è troppo convinta dell'importanza dell’argo 
mento per sorvolare sulle passate discussio- 
mi senza meditare le conseguenze dannose 
al nostro emporio. Non si tratta già di tu- 
telare interessi privati, .o di agevolare il traf- 
fico di una piccola classe, sibbene di mettere 
un emporio in collegamento periodico e ga- 
Trantito, diretto e sollecito con tutte le città 
del Regno. Questo concetto già svolto in una 
nostra inchiesta viene confermato anche dai 
«Banco di Roma», sede di Trieste, che ci 
scrive fra altro come «ion sia possibile im- 
maginare che una città commerciale [per ec- 
cellenza possa svilupparsi e fiorite senza crea. 
te continuamente nuovi affari pur mante- 
nendo le relazioni esistenti. E il solo mezzo 
moderno esistente per giungere allo scope | 
è di avere a disposizione mezzi di comunica. | 
zione rapidi». Il mezzo è il telefono inter. 
urbano che a Trieste difetta, e l’istituto ban. 
cario conviene che «s'impone con tutta ur 
genza» un provvedimento. L’isolamento. in 
cui troppo spesso si trova la nostra città è 
deplorato anche dalla sede di Trieste de 
«Credito: Italiano» la quale rileva che il dis 
servizio interurbano si ripercuote in dannc 
enorme non solo in città ma «in tutta la re 
gione» ed è convinta che «ogni sforzo pe; 
rendere più frequenti e facili le diverse. for 
me di rapporti o comunicazioni fra Trieste 
© .il-Regno è opera altamente meritevole in} 
tesa ‘a favorire la fusione degli interessi del | 
le relazioni e di comuni intraprese mediante 


Poccasione di esperimentare l'insufficienza 
delle nostre comunicazioni telefoniche mta- 
«urbane, e ripetuti lagni si ebbero da parte 
di viaggiatori qui di passaggio». Per l’indu- 
stria del forestiero e per il movimento dei Îc- 
restieri hanno speciale importanza le nostre 
comunicazioni telefoniche con le stazioni bal. 
neari e climatiche della Venezia Giulia. 


Per ovviare agli inconvenienti 


Se ogni tuto ci ha rimesso un motivo 
particolare di malcontento, in quanto il dis- 
servizio telefonico viene, a colpirlo in singoli 
aspetti della sua attività, i suggerimenti che 
si pervengono da parti di banche e istituti 
industriali, Camera di Commercio e privati, 
sono quasi uniformi e concordi nel reclamare 
il pronto ripristino delle vecchie linee con 
entroterra e l'istituzione. di nuore linee di- 
rettissime con le principali città del Regno. 
La Federazione ‘industriale ch'è in grado di 
valutare i mali del disservizio per i continui 
contatti ch’essa ha cogli stabilimenti locali & 
della Venezia Giulia, crede che sarebbe ne- 
cessario di «riattivare le linee dirette del- 
l’anteguerra che ci congiungevano col retro- 
verra di Lubiana, Graz, Vienna, . Monaco, 
Budapest, Praga è Berlino; intensificare ii 
servizio di sorveglianza principalmente delle 
linee poste entro i confini della vecchia Ita 
lia, e regolare l’uso delle lînee esistenti in 
nodo clie ne siano presi in maggiore consi 
razione gli interessi dei commerci e delle 
industrie triestine, 

«I provvedimenti suggeriti non sono certo 
di facile attuazione con riflesso alle grandi 
Spese congiuntevi, 

«Basta wicordare che ai prezzi odierni dei 
Rateriali e della mano d'opera, una linea 
‘efonica di grande comunicazione costa ol 
tre 9000 lire per chilometro. 

«La ridttivazione delle linee col retroterra 
ron richiederebbe invece ché un po’ di buo- 
îa volontà da parte dei fattori competenti 
nostri e dei paesi dell'Europa centrale, dal 
momento che oggi, a pace gonchiusa, gli in- 
teressi militari passano in seconda linea. 

«Anche il problema del servizio di sorve- 


le quali dovrà realizzarsi l’unione lungamen: | 
fe auspicata». Ì 

La necessità di um pronto servizio di co-; 
municazioni è. così sentita, che il direttore | 
della «Banca Italiana di Sconto», signor Gu-| 
stavo Schiitz, ci serive che il suo istituto a-| 
Yeva. preso l’iniziativa di «una azione comune 
da svolgere ld’accordo con tutti gli istituti | 
bancari cittadini presso le autorità. compe- 
‘tenti per ovviare alle lamentate deficienze». 


Casi specifici del disservizio 


Sul danno risentito comunemente dal man. 
cato funzionamento  dell’interurbano giova 
rilevare qualche aspetto particolare, e ab 
l’uopo esporre quanto dice la «Banca Com- 
merciale Triestina» che risente in misura 
almeno pari ‘agli altri gli svantaggi del dis 
servizio, che compromette «il commercio con 
l'interno e col retroterra». Nei casi speci 
fici la Banca Commerciale ha esperimentato 
che ementre i colloqui con Venezia è Bologna 
sono ottenibili con relativa facilità, è molto 
difficile invece parlare con Roma e Milano, 
centri bancari importantissimi ed anche quan: 
do si può ricevere la comunicazione, Vudirsi 
reciprocamente diventa quasi un problema. 
I colloqui con Genova sono poi praticamente 
impossibili». 

«E ovvio che tali deficienze comprometta- 
no seriamente la trattazione e lo svolgimen= 
to degli affari, a prescindere poi dal danno 
materiale che da queste proviene agli isti-} 
tuti bancari locali, i quali devono appogr 
giarsi per l'esecuzione dei loro ordini alle 
Piazze di Venezia e di Bologna, anzichè ai} 
centri maggiori ai quali inveco li trasmetto- 
No quest'ultime, di modo che essi istituti 
diventano esecutori di seconda mamo, 
pregiudizio degli interessi propri e della 
clientela.» È srt 

L’impossibilità' di tali congiungimenti di-| 


pende dalla scarsità dei circuiti rispetto 21 | no 


Numero ed alla estensione, dall’insufficienza | 


del servizio di sorveglianza di fronte ai nu-| 


‘merosi atti vandalici improvvisati o preme-' 


ditati nelle icl friulane; | Fata s 
campagne carsiche e and; l che sarò riten S di di 

i dal soverchio sfruttamento delle poche. li- ti 1 Duta più necessaria e Mon 
| menticando che la Borsa ufficiale — di pros- 
sima apertura — avrà un funzionamento re- 


nee da parte di determinate categorie dii 
utenti. Trieste dispone oggi di due linee con 
la vecchia e nuova Italia e chi ad esempio 
voglia parlare con Milano, Genova, * Roma, 
Viene prima congiuntò col rispettivo capo | 
linea che funge da scalo intermediario per la 
congiunzione’ con la stazione richiesta. E% 
Chiaro che un tale frazionamento impedisce 
© complica la rapidità . lello comunicazioni, 


| 


Con l’Austria, con la Jugoslavia, Czeco-!s 


Slovacchia e Germania, oggi non è in atti- 
Vità nessuno dei fili di cui si poteva fruire 
Drima della guerra. 

Esistono è vero tre linee per Vienna con 

Iramazioni per altri centri dell'Europa cen- 
trale, ma nessuna è & disposizione del pub- 
blico perchè la prima riservata ai colloqui 

itari fra Trieste e Sesana, la seconda per 
quelli fra Trieste-Longatico, mentre la terza 
è frazionata, per gli stessi scopi, in diverse 
ee di più o meno breve estensione. 

‘er riavere le congiunzioni col retroterra | 
asterà — a quanto suggerisce la «Federa- 
zione degli industriali — restituire al ser- 
Vizio pubblico le linee esistenti. 

Le varie cause di manchevolezza stanno 
Nel fatto, che il servizio di sorveglianza, spe- 
cialmente delle linee esterne (e cioè entro i 
confini della vecchia Italia, ove si verifica la 
maggior parte di tutte le interruzioni) non è 
Sufficiente nò a prevenire interruzioni di li 
nea nè a scoprire colla dovuta rapidità il 
sito delle interruzioni già avvenute, L'inten- 
Sificazione di questo servizio nel primo Ti 
guardo sì rende tanto più necessaria perchè 
negli ultimi tempi in particolare le interru- 
zioni furono dovute quasi sempre non a casi 
fortuiti e di forza.maggiore ma ad atti do- 
losi e di sabotaggio. 


Stato e stampi 


Il miglioramento della sorveglianza è 
chiesto dal fatto che soltanto per scoprire 
Sito dell’interruzione si perdono talvonta pa- 

“recchie ore durante le quali il servizio della 
linea rispettiva ‘deve necessariamente essere 
arrestato, 

Oltre alle lamentate interruzioni per cau- 


| e fra i tutori dell’ordine pubblico. Al rigua 


e dei Telegra 


la Svizzera; 3. il ripristinamento di due 0 
tre cabine telefoniche nell'Ufficio Borsa, adi. 
bite durante Pora di Bors 
vizio intercomunale delle Banche», 


biamo la Direzione Centrale a Roma — la 
quale ha installato nei suoi Uftici speciali 
apparati eno) 
vantaggio il poter ottenere una congiunzione 
giornaliera con Roma, cosa che attualmente 


con zione. Senza questo modesto corredo di co- 
mumicazioni telefoniche, Trieste s 


glianza si può risolvere senza grande dispen- 
dio, purchè avvenga una pratica e razior 


collaborazione fra gli organi postelegrafonici 


do bisognerebbe inasprire anche le leggi è 
stenti a tutela delle condutture dei pubblici 
telegrafi e telefoni. 

Nel modo. più semplice e più rapido sì po- 
trebbe risolvere ‘invece la questione della di- 
sponibilità delle ‘linee esistenti, 6, poichè 
tale regolazione dipende da Roma, basterà 
un solo decretino del Ministero delle Posto 

i i avere un orario che tenga 
equo conto dei desideri di tutti gli interes 
sati.» 

El prog 
stino e di 


ema di restaurazione, di ripri- 
fissazione per nuove linee è vasto 


e complesso e secondo l'opinione espressaci 


dal «Banco di Roma» locale difficilmente si 


possono raggiungere gli ‘scopi presentando 
al Ministero tante proposte, mentre sarebbe 
più opportuno almeno per 
clamare» lince dirette così distribuite: 1. « 


il momento, «re- 


Genov 
attraver- 
so il filo di Milano, comunicazioni dirette con 


soltanto al ser- 


amo inoltre che per noi che ab- 


«Aggiung 


ultrapotenti — sarebbe di enorme 


non stecede mai, neanche in via di ecce- 


rà sempre 
Una città ingiustamente sacrificata e non so- 
lé Banche ma tutto il commercio e la na- 
zazione dovranno spesso sopportare danni 
indifferenti per tale lamentata lacuna. 

«Dopo Aver provveduto a questo program 
mino indispensabile si studino le altre ‘even- 
tualità, dando la preferenza a quella linea 


solare € Proficuo quando ogni banca avrà 
la possibilità di avere sul proprio tavolo il 
proprio apparato telefonico.» 


Riforme radigali 


L'urgenza Assoluta di adottare radicali © 
intelligenti riforme nel servizio interurbano, 
ia restaurando la deficiente centrale, sia 
tabilendo nuovi fili diretti, appare evidente 
a chi consideri gli impellenti e quotidiani bi- 
sogni di tutti gli istituti e aziende della no- 
stra piazza. Non è il caso di cercare rimedi 
‘alla insufficienza del servizio interurbano ri- 
orrendo alle trasmissioni telegrafiche *cin- 
fallibili per far perdere il tempo e l'affare» 
come disse il direttore di uma banca locale 
0 come confeîma a «Banca Commerciale 
tina», la quale ha esperimentato che 
con un largo uso del telegrafo «difficilmente 
si raggiungerebbe lo scopo, visto che pure 
il servizio dei telegrammi, è particolarmente 
degli ordinari, lascia molto a desiderare. Es- 
so procede con molta lentezza e si sono veri- 
ficati casi in cui dei telesrammi da Milano 
sSieno stati recapitati a ‘Trieste appena il 
terzo giorno dalla spedizione, mentre poi è 
molto comune il fatto che dispacci spediti da 
Trieste alla sena vengano consegnati a Mi- 
lano il giorno appresso nel pomeriggio, dopo 
la chiusura della riunione di Borsa, quando 
cioè 0 le notizie in essi recate sono ormai 
tardive o gli ordini da essi contenuti non 
possono più trovare pronta esecuzione.» 

Ad evitare dunque che linterurbano con- 
tini ad ostacolare gli affari e togliere la 
possibilità di molte iniziative abbandonate 
per le difficoltà di comunicare con le aziende 
d'Italia e del retroterra, sarebbe desidera. 
bile — secondo.il «Lloyd Triestino» — è di 
speciale ‘ interesse. il ‘pronto funzionamento 
delle linee con l'interno: Venezia, Milano 
Roma e di capitale importanza quelle col re. 
troterra dei paesi dell'ex monarchia a. u, e 
della Germania (Vienna, Monaco, Berlino, 
Praga), paesi che in gran parte alimentano 


La grande festa per bambini 
organizzata dal Circolo Artistico 


Sabato dunque, alle ore 15 nell’ 
sala del (Circolo Artistico, in via Coi 
vrà luogo la festa per bambini che 
sti, guidati dalla loro bizzarra Genial 
no voluto e saputo organizzare, E 

Nel mondo piccino si irabili 
Spr a no mirabilia 

i emmento.. Oltre a 
parecchie sorprese. preparate dagli organiz 
zatori stessi, Pupolino del «Piccolo dei Pie 
coli»; invitato, interverrà... in carne ed 08s2 
ed organizzerà alcuni dei suoi tiri birboni 

{Gli artisti uniti al piccolo mondo cin; o 
tante, stanno preparando ogni cosa hel se 
Simo segreto: si dice che Pupolino e 
crudele e tiranno, legherà le Droprie suddite 
con catene e che i cavalieri tenteranno di li- 
berarle. Si dice che Pupolino abbia in men- 
te di redigere, comporre e stampare un nu- 
mero speciale del «Piccolo dei Piccoli» nella 
sala della festa stessa, facendo la relazione 
di quanto è avvenuto, 

B' certo che i bambini, figli di soci del Gir 
colo Artistico e della Minerva, intervenuti, 
si divertiranno un mondo e stringeranno éor- 
diali rapporti con i nostri artisti, rapporti 
dei quali si vedranno indubbiamente visibi- 
li traccie nei numeri futuri del «Piccolo dei 
Piccoli», 


‘elegante 
Toneo, 2° 
gli arti- 
ità, han 


Assemblea generale 
dell’Unione Magistrale Triestina 
Sabato 5 p. v. alle ore 18 il dirsttorio 
provvisorio dell’U. M. T. convoca in sede 
sociale l'Assemblea generale dei SoS per trat- 
tare il seguente ordine del giorno: 

1. Lettura e approvazione del nuovo sta- 
tuto sociale (rel, Mrachig); E 

92. Nomina del comitato elettorale per le 
carice sociali (rel. Zucca); 


8. Nomina di una comm lazi 
tica dell'organico e per fa formulazione cu- 


mulativa delle relative proposte di emenda- 
menti (rel. Mrachig); —.. ; È 
4. L'insegnamento religioso nelle, seuole 
(rel. Mrachig); 
5. Consigli sc 
Lona); 
6. Commi 
scolastico (rel. 
7. Cooperative scol 


8. Varie. di z i 
Data la notevole importanza dei vari ar- 


gomenti da pertrattarsi, il direttorio prov 
Visorio fa sicuro affidamento su tutti quei 
collechi cui stanno a cuore la scuola, l’orga- 
nizzazione e i propri interessi. Qualora in 
serata non fosse esaurita la discussione di 
tutti i sommi posti all'ordine del giorno, 
essa verrà rimandata per la continuazione 
a.martedì 8 corr. alle ore 10. 


olastici provinciali (relatore 


ssione consultiva ‘e consulente 
Corradini); 
Aastiche (rel. Mrachig); 


L'offensiva tossi 


ca della cocaina 


e le sue funeste consesuenze 


Il primo movimento allarmista per la dif- 
fusione della-cocaina nasale si è avuto in 
Trancia mel maggio 1916. E° un ammoni- 
mento severo che si perde nel grande rumo- 
re della guerra. A] Parlamento francese Pon: 
Aristide Briand insieme ad altri colleghi di 
Gabinetto, sentiva la necessità di prepara 
re una legislazione che sanzioni penalità 
e altre forme repressive all’uso dellla cocai- 
ma. E* così che nascono i decreti di legge del 
luglio e del settembre 1916. Il male ha la sua 
legge punitiva. Ma un deputato domanda un 
rimedio. preventivo; una sanatoria che val 
ga ad attenuare il pericolo dilagante del co- 
cainismo, del morfinismo, dell'etere, Le 
discussioni durano alcune ore, poi il proble 
ma è oscurato dalla preoccupazione della 
guerra incalzante e nessuno ne parla più. 

Solo nel 1918 il cocainismo epidemico è ri- 
presentato per cura di tre scienziati della 
Accademia Scientifica francese: i signori 
Courtois, Suffit è R, Giroux. E’ una diffusa 
a analitica monografia sul cocainismo e la 
cocamomania. Gli autori esaminano il modo 
del traffico e di circolazione del ricercato al- 
caloide, ne fanno l'anatomia patologica, do- 
cumentano con osservazioni personali i casi 
riscontrati e curati, e le storie cliniche dei 
cocainomani descritte nella monografia so 
no quanto di più tragico si possa pensare. Il 
volume conferisce al problema un sapore di 
attualità, ma la piaga non appassiona. an- 
cora la pubblica opinione. Il 1918'è l’anno 


della vittoria, e la letteratura strategica e 
politica manda nelle retrovie i trattati 


scientifici e di propaganda igienica. Ma il 
volumetto sopravvive: esso possiede una: for- 
za ‘inquisitoria e una violenza esploratrice 
sulla malattia. della «coca» che non può 
sfuggire a quanti abbiano a cuore le sorti 
della nazione e la isalute dei propri amici. 
Dal 1890 al 1913 la cocainomania era una 
ma rara che offriva singoli casi osser 
vati e curati talora nei frenocomi. Nel 1915 
la «coca» trova improvvisamente il suo am- 
biente, la malattia si diffonde, dilaga, l'uso 
diviene consuetudine e si trasforma in ne- 
cessità. Non sono più solamente le «schif- 
fons» del «variété» e i mondani del «ea 
ret» che annusano «da divine e 
una società che ha usi e costumi civ 


formano te studiano: 


Jules Lemaitre, qual 
che quacchero ingl e.alcune dame italia- 


ne riscontrano che la «coca» alleggeris 
svaga la psicologia parossistica della guer- 
. E un reagente all'incubo che grava sul- 
le mazioni minacciate. 

Le origini del commercio 

«I° giovani vissuti nell’eroico sforzo non 
sanno più Igersi.con la psicologia lenta 0 
con le atti normali dell’anteguerra: essi 
vogliono l’intensificazione in tutti i caratte 
ri della vita». E’ un fenomeno di transizio- 
ne, ereditato dalla grande conflagrazione, 
ma i più accesi nazionalisti francesi non e 
eludono che la Germania e VAustria, pro- 
duttrici di «coca» abbiano intrapreso l'of- 
fensiva nelle grandi metropoli nemiche. e- 
sportando l’alcaloide a prezzi ridotti col fine 
di rempere lla resistenza interna dell'Intesa. 
Pra la propaganda della voluttà disperata 
per mezzo della «coca». I primi ad eserci- 
tarla furono alcuni agenti segreti che per 
l’occasi one seritturarono sensali, commerciane 
ti e viaggiatori abituati a far la spola via 
Svizzera - Francia -Italia. ‘I grandi _ cen- 
tri esportatori ‘erano Darmstadt e Mann 
heim. Per via Svizzera er quantitativi 
di cocaina passarono a Parigi, Londra, Ro- 
ma, Milano, Genova @ Marsiglia. Perfino 
a Verdun e sull'Aisne, e tra gli aviatori del- 
le squadriglie interalleate penetrò la «coca». 
La guerra è passata ma la «coca» è rimasta 
arrivando fino a Trieste, portata con l’ille- 
cito commercio che dal tempo dell'armistizio 
ad oggi viene praticato da Vienna, per mez 
zo dì agenti scaltri e di mercanti ingordi. L' 
così che in breve tempo #i sono formate due 
categorie vaste di persone che vivono della 
cocaina: quella dei commercianti di frode, e 
quella, nettamente separata, dei consuma» 
tori. 

Larghi strati di persone che wivono di 
commerci avventizi e in generi fruttuosi 
praticano l’importazione fraudolenta della. 
«coca». Talora la cocaina è una mercanzia 
sussidiaria e un lavora complementare, nel 
la vasta trama di affari esercitati dal signo 
re anonimo, tal altra invece è il genere uni 
co e preferito. Questo commercio ha biso- 
gno di un congegno complicato e delicato di 
alleanze, d’intese, di mediatori, d'intendi- 
tori. Si tratta d'ingannare l'autorità, di la- 
vorare alla macchia per ‘eludere la II 
lanza — del resto assai discreta — degli or-! 
igani della Pubblica Sicurezza, L'importa- | 
tore di grossi quantitativi e i suoi acquisi-| 
tori, quasi mai vengono individuati: Sono, 
le fonti anonime, i bacini da cui defluisco- 
no per mille diramazioni e si propagano per 
molte mani le cartine di «coca», Una stati 
stica precisa e dettagliata della cocaina im- 
portata illecitamente e venduta al piccolo 
commercio è impossibile, I medici Courtois, 
Suffit e Giroux dichiarano esplicitamente la 
impossibilità di compilarla, come affermano 
essere impossibile presentare all'autorità 
una statistica dei cocainomani. Appena il 10 
per cento dei frodatori e dei mamiaci di 
«coca» vengono scoperti dall’antorità. 


Il listino della «coca», i 
. Ma alcune brevi osservazioni e una sottile 
indagine appagano già la curiosità sul fe- 
nomeno abbastanza esteso nella mostra cit- 
tà ove la «coca» viene in parte importata e 


consumata e in parte esportata per le Ame- 


riche. = 

Sono centinaia di giovani eleganti che. a De 
ne di luero od a fine voluttuario esetcitano 
il commercio della cocaina, La «coca» è come 
un valore di borsa: è suscettibile di SOCIO 
oscillazioni, Più s'allontana dal EA se 
dutfpre più aumenta di valore. SUA CORE 
so di viaggio in «vagonssilon» de i te 
ne e delle signorine che Ja intruto! ar 
arte da giocoliere nelle fodere de CRA 
ti; sono le spese dei mediatori Sisti © 


difficili che pretendono, il;300 PSE Cento; 
sono i lunghi soggiorni dei PIO 6 il pres 
grandi alberghi che fanno ascelteoto i 
zo del prezioso alenloide. E WA di 


il movimento del traffico triestino; 
Il quadro dei mali e dei rimedi è sufficiente- 


> dolose 0 accidentali vanno annoverate an- 
‘a quelle determinate dalle esigenze dei col« 


mente chiaro perchè il Ministero possa ini- 
ziare gli studi e le opere. 


sulla piazza triestina, 008ì CO conti 
stranieri, la «coca» è salità SI vuol fare 
al chilogrammo a 18.000 lire AE cocaina, È 
ne l’analisi chimica trova gue 


—_ 


è alleata alla fenacetina, al bicarbonato di 
soda e anche all’amido. Ma. il prezzo alto, 
sale ancora quando c'è penuria ed i cocaino- 
mani iniziano la caccia disperata della «co- 
ca» presso i depositari. Una vera opera di 
strozzinaggio e di. spogliazione soffrono i 
consumatori di «coca», specialmente nelle 
ore notturne. Nei «cabarets», alle 22, la 
coca può costare 50 franchi al grammo, alle 
23 il prezzo sale a 80, alle 2 di notte non ha 
più prezzo: la «coca» viene messa all’incan- 
to. Allorà si svolge un’ansiosa e drammatica 
gara a chi meglio offre. Talora vince il più 
ricco, tal’altra vince il più disperato, Sce- 
ne di gelosia e d’invidia sì accendono tra ‘i 
cocainomani e le loro donne. La donna ha 
una parte principale nel commercio e nel 
consumo della cocaina che richiede una par- 
ticolare sottigliezza d'istinto per trovarla. 


Le risorse del mestiere 


Ma all'infuori degli ambienti mondani, wi 
è una folta classe di commercianti di «coca», 
Spesso è interessata nell'affare tutta una fa- 
miglia: padre viaggiatore, madre deposita 
ria, fratelli venditori e sorelle che indicano 
il consumatore. Esempi: Un giovane porta 
un pacco, di «coca» occultato nell'interno 
della giacca. Fa un giro obbligato per le vie 
di città; entra in chiesa S. Antonio Nuo- 
vo. Presso un confessionale la giovane so- 
rella lo attende, Essa riceve in custodia la 
«coca» e aspetta. Arriva un signore elegan» 
te: breve scambio di parole e sguardi circo 
spetti. Il signore esce con soddisfazione. La 
giovane esce dalla parte opposta con sorriso 
compunto e. riverente. L'affare è concluso. 

Una signorina impellicciata; veletta a mez: 
zo viso, va dal manicure, Nel salottino a- 
spetta il turno. Entra un signore, aspetta 
anche lui. La signorina. lascia cadere ta hor- 
setta. Il signore premuroso raccoglie. Oh, 
quali segreti avete racchiusi? (specchio, ba- 
tufolo... lettere... quante lettere...). Sono 
segreti in coteste buste? La signorina ra 
cura: ma che segreti! potete leggere. Viene 
il turno: il signore è padrone delle buste: 
dentro c’è la «coca». 

Sulla porta di una chiesa, un accattone 
mutilato, con gamba di legno, prega «un sol 
do» col.cappello in mano. Passa una signo 
va ossigenata: il questuante mormora una 
gentile offerta. La signora entra in chiesa. 
L'accattone corre a passo claudicante în un 
titiro, scioglie le viti alla base della gamba 
di legno e tira fuori il pacchettino di «coca». 
La signora è servita. Alla sera l'uomo prega 
la carità moi «cabarets» e nei coffècon- 
certo. 

Sono questi piccoli esempi di scaltrezza u- 
sata nel commercio spicciolo della cocaina, 
la quale talora serve di vero e proprio trar 
mite d’unione per la conclusione. d'affari ed 
è promotrice di casì di convivenza, 

A lato di questo commercio si formano pic- 
cole associazioni di cocainomani con segreti 
gelosamente custoditi, Ne: è ammesso 
nella. loro cerchia che non sia già iniziato 


al consumo della. cocaina. Uomini e donne 
cocainomani si sono troyati nella stessa pas 
sione. Mentre l’uso, diremo profe; 


si intensifica 
pi 


d :sionale, 
nei bassi fondi e negli ambien: 
mondani, l'abitudine della cocaina. si al- 
ga, ed è documentata da questi fatti av- 
venuti a Trieste e che per debito di crona- 
ca giova riferire. 

Piccoli sintomi del grande mala 


Un giorno il dott. Freund viene derubato 
di.un taccuino di ricette in bianco intesta- 
te a suo nome. Egli avvisa tutte lo farmacie 
locali che ogni Tichiesta di farmachi pre 
scritti da lui porterà un segno convenzio 
nale e rende avvertiti i farmacisti del furto 
delle ricette, operato di soppiatto, indubbia- 
mente da qualche cocainomane. Infatti i 
nostri farmacisti rimandano e rifiutano la 
fornitura di cocaina o morfina a quanti re 
cassero lo ricette facilmente riconoscibili per 
l'errata nomenclaturt e prescrizione della 
dose. Anzi essendo in uso la falsificazione 
delle ricette per. procacciarsi cocaina il 
Gremio farmaceutico ha deciso di denunzia- 
re tutte le somministrazioni, illecite, e di 
richiedere la controfirma di un medico lo- 
cale e riconosciuto per tutte le ricette me- 
diche in cui viene prescritta la cocaina. 

Una notte, allo sportello della farmacia 
de Leitenburg alcuni giovani domandarono 
del farmacista d'ispezione per un caso ur 
gente: essi avevano bisogno .di cocaina. Il 
farmacista oppose un reciso rifiuto. Essi in- 
sistettero. Il farmacista replicò -il rifiuto. 
Dalle preghiere passarono alle intimazioni: 
«O-lei ci consegna. la cocaina o moi faccia» 
mo saltare la farmacia», e così dicendo gli 
presentarono Sotto gli occhi due bombe a 
mano. «Aspettate un momento, ve la porto 
subito» 1l farmacista ritornò verso i giova- 
ni 6 puntando su loro una rivoltella ‘inti- 
mo: «O andate via 0 chiamo la questura». I 
giovani si ritirarono in un locale vicino. La 
questura, avvertita, si recò sul luogo e ar- 
restò i cocninomani, 

Questi episodi di violenza denotano a qua 
le grado di parossismo possa condurre il de- 
siderio della cocaina. È ad 
ammalati facili agli assalti del terribile tos- 
sico, vi sono gli innumerevoli «sportivi» del 
la cocaina; non cocalnomani propriamente 
chiamati, ma dei delicati cercatori di espe- 
rienzo voluttuarie, abbastanza resistenti alle 
piccole dosi ma non tanto forti da saperne 
fare a mieno. Sono centinaia e centinaia di 
giovani che propagano l’uso e lo estendono a 
titolo di curiosità, nei conviti famigliari, 
nelle adunate allegre. In alcuni tè triesti- 
ni si accerta, da coloro che vi parteciparo- 
no, che dopo il giro delle tazze e dei biscot- 
ti ‘da dessert, circolava la scatolina d’oro 


colma di cocaina, e c'era anche il minusco-! 


lo cucchiaino d'avorio. Per appagare que- 
sti bisogni, esiste anche una gioielleria spe- 
ciale fatta per i cocamomani: scatolette 
d’oro e di madreperla, rotonde, ovali; pic 
coli cornetti vuoti per il deposito di «coca» 
e ciondolini di tutte le forme. E° una picco 
la scuola di snobismo, che ha già i suoi vez: 
zi e lle piccole manie esibizioniste. ; 
Così comincia la terribile offensiva tossica 
della cocaina: essa si estende «per imitazio- 
he» e i signori Courtois, Suffit e Giroux di- 
chiarano che il 98 per cento dei casi di co- 
cainomania benigna avvengono iper propa- 
ganda fatta da sperimentatori malati e con- 
tagiosi, mentre solo col due per cento figu- 
rario i cocainomani di libera elezione, 


issione per la cri-| 


Ma accanto a cotesti | 


| 


per gestanti 


Polveri di S. Anna e allattanti 


preparate seguendo i consigli del Prof. 
+ MURRI, raccomandate. dai  Profri 
PESTALOZZA, CONCETTI, VALAGUSSA, 
BOMPIANI, QUIRICO, ARCANGELI, ecc, 


chimici 


USO 


Uno o due «cachets» al gior- 


potuto 
in me; 
madre 


medico negli ultimi mesi del- 

la. gravidanza, e durante lo 

allattamento, prima dei pa- 
sti principali. 


Med. 


IERI 


SEEDS 


Una scatola. A 
sta I. 7,40: anticipate agli 


se 


Koi e Pellami 


Conceria L. BARBIERI 


UDINE - VIA CAVOUR 11 
SPECIALITA’ 


Cuoiami per selleria 


EVRA[GIE 
Iitubo di QWtaoky2.,40 


4ABORAIOIRE pes PRODUITS 
“YSINES pu RHONE” 
21 rue Jean Goujon- PARIS 


Depos'genef CaulfFAMEDÉE LAPEYAE:Milano-E Goldoni 29 
MOTORI “BENZ, 


Diosel =: Gaz - Bénzina - Po- 
irolio - Olio pesante Diesel. 
R. Brevetto mondiele indu» 
Striali © marini. - Molini - 
Pastiici - Pompo mole - Mo- 
torì di occasione. 

Fifippini - Infemo8 - Bolo- 
gua, - Rappresontanto esclu- 
sivo per la Toscana, Emilia, 
Veneto, Istria. 


R. NANI successori 


Trieste - Via ®. Froprosco Assisi 0, Tel. 603 


E O, 
Vetrami, porcellane, stoviglie di 
ferro smaltato e alluminio, trita- 
carne, utensili di cucina in genere, 
si vasi dî vetro per conserve è 
Pet lucchetti ate 


ri dî Vena, Avparecchi telefonici 


lim afteniato 


alla bona fede 

Pon barfando ifaro O farezz= 
zo ce grava fly ogni genere, 
Saggiunge la frode collo fasc: 
cio di callive imitazioni delle 
marche originali. Y confimato- 
ri di liquori ego rffiontramo 
notevole Mfecr fra Il prode 
4 genuino € quello fervilo nelle. 
merelte, 


IL, to ra della fraz. 
Alberti ipa 

é fallo fegao @ guefta Wecita ge 
Curliazione, ama la Dito, mantencn - 
do collante ed inalierato il fico pro 
dotto. dei modo di far conogeere 


i diponefti jpecillitorto 


Stabilimenti dott. R. RAVASINI & C.'° - ROMA (2 


OPIFICIO ELETTRO-MECCANICO 


--Per î principî di cui è fornito; il PUER sta 
alla donna gestante e allattante come i concimi 


i stanno alla terra seminata... 
. Bott. ARTURO BOMPIANI 
Direttore della Maternità Asdrubali 
della Clinica Ginecologica di Roma 


3339 «Da oltre dieci anni, ‘ dacchò | preserivo il 

no, a seconda delle condizio- PUÙER, ho «avuto occasione di poter confrontare 

} ni della gestante o allattan- nella stessa persona casi di gravidanza e allat- 
ll te, e della prescrizione del tamento trattati con e senza il PUER, ed ho 


vedere col, trattamento PUER. differenze 
glio enormi, tanto nella resistenza della 
quanto nello sviluppo del bambino; per 


cui con piena convinzione mi è grato noter con- 
sigliare la cura PUER come la più utile e la 
più razionale... 


Dott, cav. GIUSEPPE GARINO 
Chir. Ostetr. Ginec. esercente in Roma 


I. 6.60 (bollo gov. compreso) nelle principali farmacie. Per po- 


4) Via Ostilia, 15 


MOBILI 


a prezzi convenientissimi i 
trovansi nel deposito i 
Assortimento sedie finissime Thonet aL 40.- . 


Piazza Giambattista Vico No. 4 
Si accordano facilitazioni di pavamento 


SE; 


Sindocato Itolimo È (li 


vini vermouth e liquori 
signori 


G. Gherubini & Cod | 


SCANDIANO 


Specialità Vermouth Scandiano, 

Sassolino, Diavoletto. Rappre- 

sentate: N. BOCUZZI, 
Trieste, Via Mazzini 22. 


DEPOSITO: Via G. i; 16. 


GIULIO CALCAGI 


FILIALE A TRIESTI he) 
Via Istituto, 3 1 
i Cuoio-Pellami di 
Forniture varie 
DENTIFRICIO 
DI _ 
DISINFETTANTE 
vr AR . 
BORSARIsf=PARMA È 
3 


RR RR 


SI 


SWINMZAI 
PAOLO LI 


VIEGNO 
*CASA VITICOLA FONDATA NEL 1885 = > 
PRODUZIONE PROPRIA : DIECI MILIONI DI Vis 
TIGNI DISPONIBILI PER LA VENBITA » LA PIÙ | 
RICCA COLLEZIONE DI VITI BARBATELLE , 
PER UVE DA TAVOLA E DA VINO _iNNE« 
STATE SU AMERICANE - I MIGLIORI IBRIDI | DI 
Ji PRODUTTORI DIRETTI - TALEE AMERICANEY 


fl CATALOGHI. GRATIS©SCRIVERE A_ 
Î) PAOLO VIGNOLI cessisa rosta 450 GENOVA: 


DI 


n 


[| 


Ì 


CARLO CARBONAIO 


MECCANICA GENERALE - MECCANICA DI PRECISIONE - ELETTROTECNICA 
Mistress IMPIANTI ELETTRICI PER CITTÀ E NAVIGLI 


tr TRIESTE 
VIA RAFFINERIA N. 4 
TELEFONO No. 24-56 


ì 


i 


ir SICCOLO di Triesie; pag. 1V, 3 febbraio 1921 


ti al «Piccolo» per Triesié si riùuy 


sno in Piazza Goldoni N. i pianierreno. 


CONGRESSI, FESTE e CONVEGNI 


Università popolare. Oggi sono sospese 
le lezioni di lingua e le lezioni serali in tutte 
le sedi 

Domani venerdì nella palestra di via Giot- 
to, ingresso in via ‘Gatteri, il prof, F. Borri 
terrà la terza lezione di letteratura francese. 

Sede di Barcola. - Domani alle ore 20.15, 
il prof, L. Grandi terrà la seconda lezione 
sull’origine della terra. 

Sede di S. Giacomo. - Domani alle 20.30; 
l'ing. «Godina farà lezione sui diagrammi di 
macchine &à vapore. 

Unione Magistrale Triestina. Qupesta sera 
alle ore 20 precise sono convocati nella sede 
dell’U. M. T. tutti gli specialisti delle scuo- 
le popolari, cittadine e dei Ricreatori. 


HM circolo del «Giovedi» terrà questa sera 
il grande ballo in costume nella sala Roma 
(zia G, Carducci 12, I p.). Possono interve- 
nire solamente coloro che sono muniti di in- 
vito personale. 


Associazione «XXX Ottobre». Questa sera! 
allo ore 20.30 prove d’assieme di drammati- 
ca. Si prega che nessuno manchi, 

Unione degli ispettori scolastici distret- 
tuali della V. G. leri si tenne la seduta 
costitutiva dell’Unione degli ispettori scola- 
stici distrettuali della V. , con intervento 
di gran parte degli ispettori di Trieste e 
della provincia. Venne letto e approvato lo 
statuto sociale e quindi si procedette alle 
elezioni della presidenza. che risultò. così 
composta: prot. Craiser, presidente; . prof. 
Vasellìi, segretario; prof. Desemibus, diret- 
tore, prof. Menon e ispettore Parentin, revi- 
sori, Pu inoltre deciso di tenere il. prossimo 
congresso a Trieste; 


Il berfingacoio per è Hambi: dei Cavalieri 
della Morte. Oggi, dalle Ì7 alle 22, si terrà 
nella sala del Conservatorio Tartini la festa 
del Berlingaccio per i bambini. Durante la 
festa si eseguirà la quadriglia delle rose, 
giuochi di cotillons, Premi ai migliori. co- 
stumi ed ai più valenti ballerini, che sa- 
ranno aggiudicati da apposita giuria compo- 
sta dagli artisti concittadini Tullio Silvestri, 
Vittorio Bergagna e della signora Ofelia 
Pedeschi. Le ‘danze saranno dirette dal 
maestro Fumis, 


Camerja del lavoro italiana. Tutti gli ade- 
renti al Sindacato nazionale fra addetti al 
pastificio triestino sono convocati per questa 
\sera, alle ore 19, nella sala «Filippo Corri 
doni» (via del Pozzo Bianco N, 9, II); per 
importanti comunicazioni, 

— I fiduciari del Sindacato fra impiegati 
spedizionieri sono convocati questa sera, alle 
ore . 19, ‘nella segreteria della Camera del 
lavoro italiana (via Pozzo Bianco N. 9, II). 


Pensionamento, Il signor (Carlo Colcue, 
benemerito direttore dell'Istituto d’assicura- 
zione per gl’infortuni sul lavoro, è stato, a 
sua richiesta, collocato a riposo. 

Aveva appena 25 anni, quando, già noto 
per le eminenti doti e la vastissima cultura, 
venne, il l.o dicembre 1889, chiamato a 
reggere le sorti o meglio a provvedere al 
l'impianto di quello: che doveva poi diven- 
tare il Vega no d'assicurazione s0- 
ciale della Venezia Giulia, al quale ha saputo 
dare quell’organizzazione mirabile, che nel 
decreto di riconoscimento del Governo d’Ita- 
lia gli valse il titolo onorifico di «Istituto 
modello». Fiaccato dal lungo lavoro e dalle 
sofferenze provate nel duro esilio decreta- 
togli dal Governo atistriaco, il signor Colcue 
si ritira nel ben meritato riposo, a Roma, 
dove va a stabilirsi. 

Pat Se, 


Ù 
Autocarro militarpi che sfascia un tassa- 
metro. Tersera, alle 8.30, in via del Lazza- 
retto yecchio, all’inerocio con la via Felice 
Venezian, un autocarro militare lanciato a 


an Velocità. giù per quest’ultima via, 
investiva alla parte posteriore il tassametro 
ti da G. II 90, condotto dallo «chautfetr» 

iazzareno Viezzi. All’urto violentissimo, 
mentre il Viezzi si salvava miracolosamente, 
‘l’autotassametro, che per fortuna non por- 
tava passeggeri, si rovesciava sconquassan- 
dosi. L'autocarro, accrescendo la velocità, si 
allontanò. Sul luogo si recò la commissione 
per l’accertamento dei danni. 


iL’autopsia di un ucoisp da un autocarro. 
Come già narrammo nell’edizione del Piccolo 

del 25 gennaio a. c., tale Paulich Giovanni, 

di anni 60, venne atterrato da un autocarro 

appartenente all'Ufficio grani, mentre tran 

sitava al Punto franco. Trasportato al civic 
ospedale, ieri verso le 16 cessava di vivere. 

‘Ta commissione medico-legale, composta 
dal dott. Segnan e dott. Bortolotti, per il 
Tribunale, e dai periti medici dott. Masso- 
pust e dott, Lorenzutti, eseguì ieri l'autopsia 
e constato che la morte ayvenne in seguito 
alle lesioni riportate, cioè rottura di tre 
costole e. per subentrata commozione cere- 
brale. 

La scomparsa di un vecchio, Da l’altro ieri 
alie 15 manca dall’abitazione di una sua 
parente il settantenne Luigi Tromatini giun- 
to giorni fa da Venezia, Uscì di casa per re- 
carsi a fare una passeggiata e da uel mo- 
mento non fu più veduto. Egli indossa un 
cappotto bleu scuro, ha un cappello a lobbia 
nero. Chi ne sa qualcosa. farebbe opera 
buona ad avvertire la famiglia Monego, do- 
mmiciliata in via Udine 31. f 

La morte improvvisa di um donna. Ieri 
mattina. alle 11, la Guardia medica fu chia- 
mata dai famigliari di Eugenia Rélch, 
anni 48, la quale, colta da un assalto car- 

ico, era rimasta priva di sensi. Si portò 
sul logo il dott. Peperle, ma nel frattempo 
la poveretta spirava; al sanitario non rimase 
che il compito di constatare la morte, avve- 
nuta per paralisi al cuore, 

Duo ferrovieri alte presa, Antonio Belle- 
movich, di 27 anni, abitante al N. 82 di Via 
di Crosada e Giovanni Pirovita, di 21 anni, 
“bitente all’alloggio popolare, vennero, ier- 
sera, per vecchi rancori, alle prese e non Ti 
stettero fintanto che non furono divisi dalle 
\cuardie regie. Feriti rimasero entrambi, ma 
ia peggio toccò al Bellemovich che riportò 
uma grave ferita lacero<ontusa alla fronte 
ed una lacerazione alla bocca. Il suo avver- 
sario se la cavò con contusioni alla faccia. 
Azcompagnati dalle guardie regie all’ospe- 
dale: civico «bbero entrambi le cure dal 
dott. Hilleprand. Il Bellemovich fu accolto 


nella IX divisione, il Pirovita fu condotto 
agli arres s 


Un'audace tentativo di furto falito 


Un’audace impresa ladresca venne sventa- 
ta giorni fa per merito di un vice-brigadiere 
delle guardie di finanza. È 

o i particolari che abbiamo, raccolto su 
questo ingente tentato furto. 


Un elegante giovanotto 5 

La mattina del 26 gennaio su. s;, al vice- 
brigadiere di finanza Gennaro: Cacavalle, di 
servizio all’uscita del Punto Yrauco, si pre- 
sentò un giovane elegantemente vestito, pre- 
gandolo di dargli certe informazioni, 

Il giovanotto, dopo pochi preamboli, finì 
col fare al brigadiere una proposta. : 

— Senta — gli disse —. ci sta lei a gua- 
dagnare 2000 lire? 

.— Di che cosa si tratta? — rispose il fun- 
zionario. 

— Io passo con un camion, e lei mi lascia 
passare... 

— Niente altro? 

— Niente, 

i 

— Allora io passo oggi alle 13... 

— Va bene. È "n 
— Nel camion ci sarà un piccolo carico di 
caffè... Allora siamo d'accordo? 
— D'accordo. 

All’atto di andarsene, il giovanotto fece 
scirolare nelle mani del brigadiere un bel bi- 
glietto da mille lire e sì allontanò allegro e 
contento. È 


«Ha le carte în regola?» 


Andato il tizio, il bravo ‘brigadiere si af- 
frettò a recarsi dal suo tenente Sorsaia Teral 
du, comandante del posto, ‘e gli raccontò 
tutto. 

Scoperto così il trucco, il tenente-prese gli 
opportuni provvedimenti per far cadere il 
merlo in una imgegrosa trappola. 

Alle 13, ecco arrivare un camion con su 
lo sconosciuto; il brigadiere fa le finte di 
lasciarlo passare, quando il tenente sbuca 
all improvviso da una porta, guarda. il ca- 
mion, s’avvicina al giovanotto e gli. chiede 
a bruciapelo: 

— Ha le carto in regola? Dove ha preso 
questa merce? : 

Il giovane impallidisce, nè ga che cosa ri- 
spondere. Allora il tenente lo dichiara in ar- 
resto assieme allo «chauffeur» che guidava 
l'auto e li accompagna al posto di guardia, 


menico, di 25 anni, abitante al N, 18 di Sa- 
lita Promontorio; ‘dato il nome, si fa Muto 


rola, 

Vista l'impossibilità di cavare una parola 
dalla bocca del tizio, il tenente lo fa condur- 
re in una.cella di sicurezza e si fa venire di 
nanzi lo «chauffeur» che si qualifica per Lo- 
bisnéo Rosario, di 25 anni, ‘abitante al N. 4 
di via dei Fabbri.: 


rio, lo «chauffeur» raccontò che la sera del 
24 gennaio, venne a trovarlo nel suo garage 
in via Bonomo 25, un signore elegantemente 


gio dal Punto franco fino in città, dietro il 
compenso di 60 lire l’ora, Lo echauffeur» ac- 


cliente si fermò verso le 12.80 dinanzi al- 
PHangar 3. Lì trovò due braccianti, che a- 
perta una saracinesca del magazzino N. 27, 
caricarono sul camion 12 sacchi di caffè. Il 
signore salì sul camion dicendo allo «chauf- 
feury: «Te dirò mi dove portar la roba». 


Un'altra partita pronia... a sparire 
Tinito l'interrogatorio, il tenente Sorsaia, 


accompagnato dal vice-brigadiere, dal si- 
gnor Aldo Supan, capo ispettore dei Magaz- 
Zini Generali e dal sotto-capo dell'Ufficio gra- 


ni, Medardo Delise, si recò per le indagini al- 
Hangar 8. 


Giunti alla porta N. 27, l’aprirono; ai loro 


di sacchi.di granoturco in disordine; fram 
misti a questi, trovarono poi 16 sacchi di 
cuffè, ‘pronti per un’ eventuale secondo 
sisporto, î 

Chiamato. subito il magazziniere assistente 
Cesare Bisiak, di 31 anni; abitante a Barcola 
720, lo interrogarono sulia losea faccend. 

Ji Bisiak non seppe dir nulla; assicurò sol-| 
tanto di non aver notato nulla di anormale 
negli ultimi giorni. Egli ‘è responsabile del 
magazzino; ne tiene le chiavi ed ha in con- 
segna tutte le merci. 

Il tenente, ad-onta delle sue proteste, lo 
dichiarò in arresto. 


«Francescas della Cosulich tempo addietro. 


«chauffeur» Lobianco, fu sequestrato. 

Sul camion erano: 12 sacchi di caffè di 
prima qualità per un valore di 15.000 lire; 
la seconda partita pronta a... sparire aveva 


Ivi il giovane sì qualifica per De Vita Do- 


il valore di 20.000 lire; totale 35.000 lire. 


TEATRI E CONCERTI 


Verdi, Pubblico numeroso alla rapppresen- 
tazione di iersera dei «Quattro rusteghi» 
che citenne un nuovo grande successo per 
nierito dii bravi esecutori che furono rimeri. 
tati di calorosi applausi. È 

Stasera sesta del «Sansone e Dalila». 

Politeama Rossetti. Iersera il teatro era 
tutto occupato da un pubblico distinto ac- 
corso a festeggiare con viva cordialità la 
signora Dora Baldanello che aveva la serata 
in suo onore con la dolce e leggiadra com- 
media di Carlo Goldoni «La serva amorosa». 
Tia gentile attrice è stata salutata al suo 
presentarsi sulla scena da un prolungato 
applauso, e durante tutta la recita ;1 pub- 
blico la seguì con palese diletto nello svol 
gersi delle candide scene della «Serva amo- 
rosa» in cui comparvero anche le care ma- 
schere di Pantalone, Arlecchino e Brighella, 
La Baldanello sostenne la parte di Corallina 


con brio misurato, con grazia piena di astu-! 


zie e dopo il secondo atto il pubblico la ri- 
chiamò ripetutamente al proscenio tra scalo- 
rosi applausi e omaggio di doni e fiori. La 
recitazione della commedia fu abbastanz: af 
fiatata sebbene non tutte le parti fos: 
disimpegnate col giusto rilievo. Ma Em 
Zago e Giuseppe Zago divertirono assal ed 
anche il giovane Diodà ebbe qualche buon 
momento. È 

Stasera «L’amor sui copi»; l’allegra com- 
media di A. Novelli. S 

Teatro Fenice. Con vivo successo si conti 
nuano le proiezioni della terza serio viei 
«Figli di nessuno», la bellissima pellicola in 
programma. Il numerosissimo pubblico “in- 
tervenuto ieri accolse con generale favore le 
danze ungheresi delle sorelle Dejak, gli acro- 
batismi sui trampoli di Arno e Floyd, non- 
chè le curiose prove dell’«idrante umano». 
Oggi si ripete l’intero spettacolo. 

Teatro Eden. Gustati anche ieri sera il 
quarto episodio di «Casa dell'odio» e lo spet 
facolo di varietà con la piccola ballerina 
Ingeborg, la coppia Rotenburg-Houblon e il 
dicitore Gaboardi. Oggi si iniziano le proie- 
zioni della quinta serie della eCasa dell’odio» 


è si ripete il divertente spettacolo di varietà. 


Concerto Lautard. Dinanzi ad un uditorio 
foltissimo, iersera, nella sala della Filarmo- 
nico-drammatica, Îa pianista signorina. Vera. 
Lautard svolse l’annunciato, secondo con- 
certo, cogliendo larga messe di applausi; © 
l'omaggio di un elegante mazzo di fiori. Il 
programma in cui figuravano parecchi co- 
jossi della letteratura pianistica, quali Beet 
hoven, Rubinstein, Chopin e Debussy, ebbe 
dalla Lautard .uno svolgimento pregevolis- 
simo; ma dove, più che mai, la poderosa 
meccanica sua riftuse, si fu nello Studio 1 
do magg. di Rubinstein, eseguito con uno 
stacco di movimento veramente vertiginoso 
ché però, anzichè turbare la chiarezza elle 
figurazioni musicali, conferì loro quel carat- 
tere brillante e irridescente che è il pre 
gio migliore di questo barocco brano del 
grande pianista russo. Per l'insistenza degli 
applausi la signorina Lautard doveste 1ega- 
lare un brano fuori programma. 

Hl corso. d'infarpretazione musicale al 
Tartini, I) prof. dott. Naccamuli, che tenne 
al Tartini le due applauditissime conferenze- 
concerto nel: corso di intepretazione muSi 
cale, organizzato dal Circolo di studi sociali, 
ha dovuto sospendere le due ultime con € 
renze in causa di un'improvvisa indispoS* 
zione, 

Il prof. Naccamuli ci comunica che, per 
precedenti impegni assunti in un'altra città, 
le suddette, conferenze vengono rimandato 
ad epoca da destinarsi. 


CINEMA E VARIET 


La terza serio di <I figli di nessuno» DI ae 
Fenice. Continua, l’ enorme successo della 


ta: 


ie di «I figli di nessuno» «Ta mar 


dre del dolore», che è l'epilogo meraviglioso di 
questo immenso romanzo d’amore. Nella, varietà 
applaudite le ballerine ungheresi sorelle Dejak 
i bravi acrobati sui trampoli Arno e Flojd, non- 
chè il misterioso fenomeno «L'idrante umano». 
Quinta serie di «Casa dell'odio» al Teatro Eden. 
La grando artista americana Pearl Withe com. 
pie in questo episodio una serie di emozionanti 
avventure, Nella va tà: la piecola ballerina 
Ingehorg e la coppia Lisa Rottemburg e Romano 
Koublou, hanno strappato rcalorosi applausi 
Gaboardi ammirato, come sempre, nelle sue fini 
interpretazioni. Ì 
Luigi Serventi e Rina Maggi furoreggiano al} 
Cine Italia nella bellissima film «Il valto di Mo 
dusa» che anche oggi si replica col seguente 
i erario: 4, 5.30, 7, 8.30, 10. h 
Prossimamente, «Carnevalesca», interpreti Ly- 
| da Borelli e Livio Pavanelli. 
| Asta Nielsen, Vindimenticabile grande attrice 
danese, interpreterà OSgi al Modernissimo, un 
audace dramma di vita vissuta: «Nel turbine». 
Chi non ricorda Asta Nielsen e le sue grandi 
creazioni? Chi non ricorda le creature di amore 
e di dolore, di abiezione e di sacrificio, che 
sta Nielsen ha plasmato per la scena muta? 
Ma ‘allora Asta Nielsen moveva i primi passi 
sullo spinoso sentiero dell'arte, Asta Nielsen: era. 
| allora giovanissima, poco più che ventenne, e 
| la sua maturità artistica non era, ancora com. 
piuta. Vicende famigliari tolsero per qualche 
tempo la Nielsen all’ammirazione del pubblico. 
Ora, nella pienezza, e nella perfezione dell'arte, 
nella più completa e affascinante femminilità 
della fanciulla fatta donna, Asta: Nielsen riap- 
parirà al pubblico triestino ed interpreterà, al 
Modernissimo ino di quei forti ed audaci drama 
mi veristi; chela grande attrice danese ha sem- 
pre preferito, «Nel turbine», del celebre sorit- 
toro danese Strindberg, è un dramma’ umano 
presentato senza riguardì. e senza. veli. Noi as 
sistiamo a dello scene quali nessuno prima d'ora 
avrebbe osato portare sullo schermo o sul tea- 
tro, tanto @ tale è il loro verismo, o riteniamo 
che nessuna attrice, all'infuori di Asta Nielsen, 
avrebbe osato cimentarsi in una parte che' ri 


chiede delle: qualità assolutamente eccezionali. | 


Nei mrincipali cinematografi delle citti sorelle 
questo dramma ha destato un profondo interes- 
se cd Asta Nielsen ha conseguito un successo 
‘memorabile. Ezuale sorte ‘arriderà, .no siamo 
certi, & «Nel turbine» anche fra moi. 

Le rappresentazioni principiano oggi alle ore 
4, e proseenono inimterrotte. fino alle ore 10. 

Lyda Borelli continua a furorezgiare al Gran 
Cinema Savoia, Lyda Borelli nel «Dramma d'una 
notte» continna ad affollare del mubblico più 
eletto: le eplendide sale del Savoia. Anche ieri 
ora. un continuo rinnovarsi di pubblico, nume 
resi 0, @ecorso ad ammirare la diva. 
‘Oggi questa grande interpretazione borelliana 
sì replica dalle 16 in poi, ininterrotta mente. Nes 
suno manchi! 

Quanto prima, la grande «pochade»: «Papà 
mio... mi piaecion tuttil....» per cui vi è tanta at 
Do Protagonista è la vezzosissima Claretta 
eri sera un numeroso pubblico accorse al 
Cino Edison ad ammirare fa serlucente Francesca 
Bertini, protagonista nell'«Invidia». Era annun- 
ciata. per ieri sera l’ultima serata di mesto 
maestoso lavoro, ma date le innumerevoli ri 
chieste da parte del pubblico, la direzione ha 
disposto ancora ner questa sera la continuazio. 
ne délle rappreseritazioni di questa, insuperabile 
IRETo rapprésentazioni incominceranno alle 
oro si 

Quanto prima andrà allo schermo «Rigoletto». 

La Bertini anche oggi al Novo Cine in «Ombra» 


da tutti ammirata assieme al bravissimo Amleto 


Novelli. 


rr 


SPETTACOLI D'OGGI! 


Teatro Verdi. Stagione d'opera. Ore 20,30 (30.a 
rappr. turno B): «Sansone e Dalila». 
Politeama Rossett Imi. 
lio Zago. Ore 20.30: «L’amor sui copi», 3 atti di 
A, Novelli; «Comicomane», farsa. ce 
Teatro Fenice, «I figli di nessuno» (ITI episodio) 
e spettacolo di varietà, È pi 
‘Teatro Eden. «La cosa dell'odio» (V episodio) e 
spettacolo di varietà. i i 
Gran Cinema Teatro Italia, Via Danto Alighieri | 


e; malgrado le insistenze, non vuol dire pa- 


Sottaposto ‘ad uno stringente interrogato |& 


vestito, il quale gli propose di fare un viag- 


cettò, e il 26‘gennaio, dietro indicazione del | i 


occhi si offerse lo spettacolo di un cumulo 


I sacchi di caffè rubati e quelli pronti per || 
l’asporto, erano stati scaricati dal piroscaifo | È 


Tì camion, un 15 Ter, di proprietà dello i 


Compagnia veneziana Emi. |. 


13. «Il volto di Medusa».con Rina Maggi ® 
Tuigi Serventi. | 
Moricrnissimo (Piazza S. Giovanni 5). «Nel tur. 
bine»'con Asta Nielsen. / Di 
| Cinema Edison, I sette peccati capitali: «L'in- 
| \widia» con la Pertini. vi 
|SAIAAERIO «L'ombra» con F. Bertini e |A. No- 
velli. il 
Cabaret Varietà Maxim, Via O. Battisti 10. Se | 
ralmente dalle 20,30 spettacolo con artisti in 
ternazionali, È È 


im 


Sitrovano pronte a Tri 
di sementi agricole come: 
CAPUCCI, CAROTE, SPINACI, FAGIOLI, PISEL 
provenienza svedese di eccelente qualità straordinaria purezza. 
nale dell'Istituto agricolo statale svedese di 


L'incaricato speciale di passaggio per Trieste desidera annodare 
EDIATORI ASSOLUTAMENTE ESCLUSI. © 


Rappresentanza Genera'e 


OLAMO - TRIESTE 


Telegr. ,JITALIARCA" 


Ogni sacco porta Il piombo orlgi 
controllo. 
relazioni con gl’in eressati, Mi 


Informazioni ed offerte campionate fomisce la 


DITTA EMILIO MORPURGO FU G. 


VIA Di SCORCOLA 495 - Telefono 39-40 


LE IFICI 


e macchine isolate per lavorare le OLIVE ed i SEM 
MOLINIA PALMETTI - TRASMISSIONI TRINCIAFORAGGI 


< totentino (Marche) - ( reansi agenti per la vontta 


nti comple'i 


Fonderia, ©fficina Meccani a Marchiziaza 


Vin Bigli 


Capitale interamente versato Lit, 590,000 


SEMENTI AGRICOLE 
OCCASIONE FAVOBEVOLE PER ESFORTATORI 


RAPE ZUCCHERINE da FORAGGIO 
LI, ECC. d esclusiva 


N. 5 - MILANO - Telef. 62-53 


Telegrammi: TRECICARTA 


1 OLEOSI 


- CARTONI ECO. 


TUTTO. MONDO. — 


ATTIST 


INVENTORE DELL aleat 


LÉ 


RICOSTITUENTE DI FAMA UNIVERSALE 


iii 
RICHIEDERE OPUSCOLO AGLI 
STABILIMENTI CHIMICI FARMACEUTICI 


O.BATTISTA-NAPOLI 


SUNO PREFERITI | PRODOTTI FARMACEUTICI DI. 


AN 


CAPITALE SOCIALE CORONE 30.000.090.—. RISERVE CORONE 10.099.000. 
seme 


Lubiana, Marburg, Metcovich, Ragusa, 
Sarajevo, Sebenico, Spalato, TSIESTE, Vienna, Zagabria, Zara 
cr 


Eseguisce transazioni bancarie d'ogni genere 
ACCETTA VERSAMENTI 
su libretti di deposito a risparmio all' interesse annuo 


In Conto Bancogiro all'interesse annuo del 

Importi vincolati ad un preawviso alle migliori 

LOCAZIONE DI CASSETTE DI SICUREZZA (SAFES) 
de 


Via Cassa di Risparmio 5- Vino. dini) 


Abbazia, Belgrado, Cattaro, 


Uffici della SEDE DI TRIESTE: 


n 


C 


A ADRIA 


Gilli, Krainburg, 


Telefoni N.ri 1463, 1793, 2676 
Grario di Cassa: dalle 9 alle 13 


| ZARA 
 Esog 


dorrispondenti su fiutie le Piazze nazio- 
| zionali e SUI 


fp 


e principati 


Viazze estere. 


SE 


FILIALI: ARBE - P 
uisce tutte le operazioni di Banca 


Emiss‘one di assegni circolari pagabi 


d 


si 3'| I 


condizioni da conven]rsi 


Ti 


AGO - SEBENICO 


su iuitte le Piazze del Regno. hi 


Primaria Società | 


liali in.tutte le parti del mondo, cer- 
ca energico 


Direttore di Filiale 


pratico del ramo spedizioni, per 
Trieste, 
Oiferte «Gebriidern al Piccolo 


GRANDE OCCASIONE 
Sapone Verde 


prima qualità vendesi a L. 2.50 al pezza 
di mezzo chilogramma 
DEPOSITO COREALE - TRIESTE 
Piazza Venezia N. 4 


mobili, iegnami, carta, bottiglie me- 
dicinali e guarniture in ottone per 
mobili, vendonsi a prezzi irrisori 
Punto Franco Trieste. 

Rivolgersi Alper, Hotel Milano, 
dalle 8 alle 10 e dalle 14 alle 15, 


L’indicatore delle Tasse 
postali e telegrafiche 
(Supplemento contenente la nuove tariffe 
in vigore dal 1.0 febbraio 1921 trovasi 
presso le seguenti cartolerie: 
GLESSICH, Corso V. E. III, FABRO, via 
Bel'ini, STOCKEL DEBARBA via Cavana 
Prezzo per esemplare L. 1 


DI VARESE 


SARDI TROLL! & C. 

Consessionari-Milano 

FILIALI IN TUTTA 
ITALIA 


und fre” 
CALZATURE VERE AMERICANE 
Prozzi notevolmente ribassati 
CALZATURE RECLAME 
Uomo Pol. Vit. nero Gromo L. 58 
ponna Scoz. nero Cromo » 55 


illvia MAZZINI N, 30 (già via Nuova) fi 


DITTA 


Commercio Guantario 
FABBRICA DI GUANTI 


VENEZIA NAPOLI 
na are i pignolits2a. Via Sanfelice N. 33 


OOIOVNIVIVOGITITI O 


e e 
| So; 


È pronto 


NUOVO CATREOGO 


| di 

Tele, Tovaglie, Biancherie 
‘della Casa | 

i 


E.FrettEec.- Monza 


ll Catalogo è gratuito, 

ma la spedizione - per mag. 

gior sicurezza di recapito - 

si eseguisce solo a mezzo 
raccomandato. 

S/ prega quindi di fare la ri 

chiesta con Cartolina Vaglia 


di Centes. 50, per le spese di 
affrancazione. 


MALATTIE NERVOSE 


ORGANICHE, E FUNZIONALI 
VILLA BARUZZIANA - BOLOGNA 
Posizione splendida — Trattamento signorile 
Reparto speciale per signore e signorine psico» ih 
patiche. — Informazioni a richiesta. “ 

Direzioni edica Pro R 


1 SCONTO 
ZARA 


MARCEL 


NADAUD 


“<a 


MIMI E 


Proprietà della Sociatà 


Uomo! Il soldato è sul punto di protesta 
re, ma riflette che è inutile, per una que 
stione d’amor proprio, non profittare della 
manna sinviatagli dal cielo, Carica dunque 1 
suoi bagagli, poi issa sè stesso, Non sono 
certo i cuscini molleggianti di un’automobile 
di lusso: è seduto su delle capsule da 75, 
prive della minima, elasticità, 

— Anche per me, è la via dolorosa, pensa 
il soldato che non manca di ricordì storici, 
se si rassomiglia a Luigi XVI quando per- 
correva la stessa via al ritotno da Varennes, 

La voce»del conducente, giunti alla meta, 
lo riscuote. Figli scende, ed attraversando i 
campi sì dirige verso le squadriglie i cui 
hangars spiccano sull’orizzonte chiaro. : 

Sia ch'egli ha veramente Un aspetto sim 

atico, sia che in aviazione regna “anche 
Pe ol umili una grande affabilità, il vec 
ia E oidato trova. non solo chi gli fa da 
ci: ‘ma anche chi gli porta i bagagli. 3 
et “Allora vai alla 102.2. squadriglia di 
bombardamento. Una squadriglia d'assi, sai! 
Sei pilota, tu? 

— No, sono 
(ETIZIÒ 
SEEAE uno Iscarabocchino, dunque. {a 

— Sono un volontario dell'81, risponde lui 


con una certa fierezza. x 3 > 
— Ebbene, amico mio: non dimostri dav: 


yero la tua età.... senza «cicchetti», 801, 


destinato come segretario del- 


TROTTIN 


Editrice Italiana Roma-Trieste per ititalia. 
Riproduzione viatata — 


47° 


Lusingato, li pagherebbe Ivi, tutti i cic- 
chetti di sei Sil Ma in pieno bosco 
d'abeti non ci sono bettole. . i 
— Ecco là la tua squadriglia, Guarda il 
suo gagliardetto. fi, 

Tra î rami, gli mostra un'aquila rossa si 
fondo bianco che sventola leggermente nella 
brezza. 

Sul margine del bosco, 
ma: D 

— Che succede qui? DEDE 
Malgrado cali la notte, la squadriglia è in 
piena attività. Il personale è tutto sul cim- 

0. Gli uni, con i binoccoli Paatie sul cie- 
0, cercano avidamente qualche cosa che non 
si vede ad occhio nudò, Gli altri emettono 
delle esclamazioni, corrono da destra a sl- 
nistra in preda alla più viva agitazione. 

ei meccanici, in gruppo, discutono il colpo. 

Tl soldato, seguito dai suoj accoliti, si di- 
rigo verso la tenda che serve d'ufficio. Vi 
entra con una disinvoltura che ‘dimostra la 
irta; ee ignoranza degli usi militari. 

o % e volete? — bron ita 
mentre sta cd telefono. tolai mm: capitano, 

Tigli si toglie îl Kepi e abbozza un salito 
molto elegante, ma' quanto di più «borghe 
si può immaginare, dhe provoca il più 
stupore degli serivani presenti. 

«— De Marnay.... 2.à classe... inviato alla 


il capofila si fer- 


DI 
vivo 


102.a come segretario... 


Non ha il tempo di finire. Il capitano la- 
scia il ricevitore e balza su di lui: 

— Ah!... vi chiamate de Marnay? 

— Sì, Daniele de Marnay.... classe 1881. 

= (Biote almeno parente del, Pietro de 
‘Marnay meccanico mella mia squadriglia? 

— Sono suo zio. 
.— Ebbene, non c'è di che vantarvone. 
In compagnia di un altro meccamco € d'un 
cencio molle di pilota, ha abbattuto or ora 
un Boche al disopra di Reims. Un meccani 
co «faren un Bochel E° il mondo capovolto 

Ma lo zio Daniele non perde il suo sangue 
freddo: $ 

— Tornando, mio nip: 
fatto» un Boche. To gli 
un bimbo... E» una giorna 
signor capitano! im 


Trofficina de Marnay è in pieno attività. 
Nei laboratori cantano i torni Da ES 
zante canzone, e le COTFOLIE GENS Ta 
ibro ii terpiinabile: corsa a voro Set COLO 
dale incanto Dai trapani cadono le rifila- 
ture d'acciaio leggere Se Many Se ne 
a O ao du 7 e 
crespati degli A escono obici. i 
Ji stessi; quelli che man- 
dispersi, prigionieri prima di 
essere stati richiamati; Sono SAR de 
donne, Tra le combinazioni turchine da la- 


> iforme: sorio ; 
ro, si aggira qualche uni n i con- 
Jrolleri Sila mano d'opera © gli agenti di 


ea l'orgoglioso stemma a tre bisan- 
ti d'oro domina la corte bu SEDE Pero ammon- 
tiochiati pezzi d'acciaio e ceri comma e di 
monsione, in attes® esser lavorati, 

Il vecchio portina10, zoppicante, 
sempre con la stess 
che controlla l'ora 


ote mi dirà che «ha 
dirò che ha avuto 
ta da ricordare, 


vigila 
a cura gelosa la 
delle entrate, ITER 


Dietro 


domonte; 


per lo scadenze: 


cassa, 1 
Inverosimi ti. 

to j terrosi 

te..... lasciate 
beato, 


ell'ufficio del signor de Marnay, 

Anche I nbimento. Soltanto, e 
rittoio non è più Ì 
5 jchè fo si esisto 
«a il correttore dell’ i 
3 mangiava al Peti a 
SI 
nor Saubadel, il condi 
ignor Sai Cda glrettore del 

e Matnay. 


nessin ca 
siede allo S© 
Chausson; 

Godasse © 
veraccio che 
miva in rue 
socio del IE 
«Banco 


delle Officine d 


frusto, dal ue 
dis 


Sfilacciata. 
cui eleganz@ 
del taglio, 


chè sia riusci 
primi gior 
to una palo 


vi nella gamba, 


vane elegante 


quanto partito 
possibilità 
lo bellico, da 
ceva. appello 


poichè le or‘ 
Stato, come 
terie prime. 


lo sportello, lo stesso: cassiore ca” 
nuto, Sembra, ringiovanito, e porta la pa- 
palina nera di traverso, con un’aria da ro 
che sorprende. Non è preoccupato 
16: il danaro affluisce alla sta 
benefici aumentano con proporzioni 
ili. i Ton, che ha conoscì 
el «protesto» soiraae 
fi a 


il ragazzetto d 
Godasse. ©P° ntaloni lucidi e ia 
i Chausson è un g 
creta addolcisce Ja 
mericana. 

gli non è all'offi 
ad imboscarsi, 
ella mobilitazione, hi 
la, She gli ha reciso di 
rendendolo invalido; 


all'a 
Così robusto, e 


rebbe potuto tr 
a Suna fa Arre dalla 
mento che il Mi 
dustria privata, 


april 
all'in 


i 8010 
Si trattavi. nazio: 


VP approvvigionamento. delta ma- 


to della trincea. 


è completamente 


più. |tro per 
Petit Trou e dor- 
Luigi Chausson è il 
lano. 
direttore 


al soprabito 
 oravatta 
ignore, la 
Tigidezza o h È 
o primo giorno, né cl 
cina per 
Partito i 
a riceyu- 


pace di riempire 
compreso 


1 materia 
Mistero fa- 


brica d 
senza, dj lei. 


di riaprire i al ‘ 
Trana e OT, 
Di È Sicurate dallo 


L'approvazione del conte gli era venuta 
dal fronte d’Artois, dove costui cercava ogni 
giorno di dimostrare che la razza non è una 
vana parola. La risposta era degna, fiera, 
ma cortese: quella di un gran signore che ha 
lasciato molta della sua boria sul parapet- 


Godasse s'era messo all'opera, e la fortuna 
lo aveva ancora assistito: era il vero padro- 
ne delle officine, poichè i tre de Marnay e- 
rano sotto le armi, come il professore Vinski. 
i Ta contessa stessa, un giorno per 
lui ma Luigi | questua, un giorno per un comitato, un alb 
ì fondare un «Conforto del soldato», 
era sempre in moto, seguita, dall'abate Ca- 
stox che le faceva da segretario, da aiutan 
te di campo, da maggiordomo e da ciambel- 


Luigi non ha dunque dayanti a sè nessun 
de Marnay: cioè: c'è Luciano de Marnay. 
Ma egli non cerca di vedere il figlio di Dou- 
dou, come non cerca di vederne la donna, 

Eglj vuole ancora bene a Mimì, come al 
ha rinunciato ancora. 
Lui che ha vinto'la vita, non può lasciarsi 
vincere da un Doudou. 

Una volta l’amava senza 
perchè era così. Oggi sa il perchè lama. Sa 
che tra tutto le donne ce n’è una sola ca- 
il suo cuore a tal punto, 
che ne è diventato il centro motore. Essa 
è la luce, la primavera, il profumo delia sua 
vita; se non è il presente, essa è tu 
sato ‘ed egli non può concepire 


discernimento, 


x Ma oggi, una dolce serenità assopisce per- 
fino l'odio: perchè Doudou è alla fronte. Go- 
dasse, riformato, mutilato ,si vergogna di 
stare indietro’ mentre 'il suo ex amico tion 


lascia il suo posto di combattimento. 


una 


tto il pas 
l'avvenire 


La guerra ha portato una tregua alle bat- 
taglie sentimentali, suscitate dalle meschî- 
ne passioni umane: ed egli la rispetta. 

Quando l’altro tornerà, la lotta riprende» 
rà spietata; ma finchè Doudou sarà «l'as 
sente», Godasse affermerà la sua lealtà. 

— Signor direttore, vi si chiama al tele 
fono dall’avenue Henri-Martin. 

Godasso trasalisce. Avenue Henri-Martin! 
In questo momento non vi abita che Mimì. 

L'’incaricato al telefono aggiunse: 

— Sono stato incaricato di dirvi che era 
molto urgente, che vi andaste il più presto 
possibile. 0 
sa 

Mimì non è cambiata. Come l’aveva la- 
sciata circa un anno addietro in rue des 
Bois, così la ritrova nel salone dell’Avenue 
Henri-Martin. Il suo vestito scuro è di. stof- 
fa più fine, ma ugualmente semplice. 

T tratti del viso, forse, sono più marcati; 
i contorni del profilo sono un po’ più decisi, 
ma l’aureola bionda dei capelli illumina 
sempre. ; i 

Nell’automobile che lo portava, Godasse, 
prevedendo il colloquio, aveva preparato pa- 
role dure, frasi amare, un richiamo ironico 
al passato. n 

Se veniva chiamato, voleva dire che c’era 
veramente, bisogno di lui: renderebbe il 
servizio, ma llo farebbe pagar caro, Raccon- 
‘terebbe a Mimì delle ore atroci in cui il 
lavoro non riusciva a strapparlo dalla visio- 
ne di lei, Le descriverebbe le giornate folli, 
in cui camminava diritto avanti a sè, nelle 
vie, con la speranza d’incontrarla, credendo 
di riconoscerla in una passante o slancian- 
dosi all'inseguimento di una vettura in cui 


credeva di averla vista, 


(Continua). 


e n 


ine nt 
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Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 


Amministrazione SUU; Pubblicita 801; Interurbani 485 e 580, 


IL PICCOLO di Trieste, pag. V, 3 febbraio 1927 


Dalle provincie venete 


Il distacco degli agricoltori dignanesi 


dalla Camera del Lavoro socialista 
SER IPOLA, 2; sera 
NI Piccolo della Sera di martedì è stata 
austrata. la nuova situazione determinata» 
st a Dignano, in seguito all’atteggiamento 
Preso dagli agricoltori di fronte al Partito 
Socialista, E’ stato anche rilevato, come tre 
capì socialisti, vista la piega che andavano 
prendendo le cose, avessero promesso di cam- 

lar rotta, istituendo uma organizzazione a- 
gricola, libera dalle influenze socialiste. 
Oggi Il distacco definitivo degli agricolto- 
ti dignanesi dal ‘Partito socialista è un f: 
to compiuto. Di propria iniziativa la d 
zione del Gruppo agricolo della Camera, del 
Lavoro dignanese sî recava ieri, guidata dal 
Dresidente Vellico, dal Commissario straor- 
dinario del Comune dott. Delton, per mani- 
festargli la loro intenzione di uscire dal Par- 
‘tito socialista, Il dott. Delton col tatto che 
o distingue, rilevò i passi falsi intrapresi 
dagli agricoltori dignanesi dopo la redenzio- 
ne, passi che facevano dubitare del loro sen- 
timento nazionale. 

Mostrarsi degni dei grandi sacrifici fatti 
dalla Nazione per la liberazione delle nostre 
terre troppo a lungo soggette allo straniero, 
era l’unica via per guadagnarsi la fiducia 
dei fattori locali e del Governo, dai quali pos- 
sono attendersi appoggi atti a migliorare 
le loro posizioni, sia in ordine morale che 
economico, 

Le parole persuasive del dotti Delton, rin- 
forzarono maggiormente i propositi della di- 
rezione del gruppo. agricolo della Camera del 
Lavoro, la quale sottoporrà agli organizzati 
che sono in numero di oltre 4 ), la proposta 
di staccarsi dal Partito socialista e di dimo- 
Strare coi fatti che a Dignano, dove anche 
Sotto l’Austria non mancarono le affermazio- 
Ni di italianità, il tricolore deve essere ri- 
Spettato. 

La deputazione si recò poi dai signori Gio- 
vanni Sanza e Giulio Sanzin, ai quali il Vel- 
lico assicurò che tutti gli agricoltori prende- 
ranno parte attiva alle feste per l’annessio- 
ne che si terranno nei prossimi giorni, 


Camera del Lavoro Italiana. Da. qualche 
tempo si assiste a Pola ad ur crescendo di 
attività svolta dalla Camera del Lavoro Ita- 
liana, Negli ultimi giorni aderirono alla stes- 
sa anche i lavoratori-dello Stato e i lavo- 
Tatori della mensa, i quali ultimi, anzi, accet- 
tarono le proposte della Camera del Lavoro 
Italiana circa il concordato fra addetti ed e- 
sercenti. Difatti anche a Pola da ieri è stata 
abolita in tutti gli esercizi pubblici Îla mancia, 


(CAPODISTRIA, 2, sera 


Per l'annessione. Per iniziativa del nostro 
Unicipio si è questa sera costituito un dar 
go comitato di cittadini, rappresentanti va- 
‘rie associazioni ed istituti capodistriani, al 
lo scopo di allestire il programma delle fe- 
Ste per l’annessione. Fu stabilito che la fe- 
sta sia tenuta otto giorni dopo di quella di 
Tieste. Sarà scoperta sulla facciata del pa- 
azzo comunale Ja lapide che il Municipio 
a dedicato alla memoria dei nostri caduti 
ella guerra di redenzione e verrà consegna- 
ta da iparte di un comitato di signore una 
aglia commemorativa a tutti i nostri 
combattenti, ‘ È 
. Yurono lanciate varie altre idee, affinehè 
il programma abbia a riuscire degno del pa- 
triottico avvenimento e se ne rimise lo stu- 
io e Ja preparazione. particolareggiata al 
Un comitato ristretto, che riuscì composto 
iel seguenti signori e signore; cav. Vittorio 
bceampicchio, Commissario straordinario del 
omune, presidente; comm. Nicolò Belli, vi- 
ce presidente; prof. Arturo Bondi, segreta- 
to; Corrado Baaz, Laura Belli-Gravisi, cap. 
iagio Cobol, prof. Ranieri Cossar, Silvio 
acuzzi, ing. Giovanni Maier, Carmela de Pe- 
tris, Giovanni Relli, Francesco Stradi © 
Tancesco Zetto. 


Una granata provora la morfe di due persone 


6 il ferimento di altre due 
GORIZIA, 2 sera 
A Selo, presso Opacchiasella, è avvenuta 
Un'orribile disgrazia in cui rimasero vittime 
della propria imprudenza due uomini ma- 
MEO una donna e una bambina in tenera 
età. 


E incredibile pensaro come, dopo tante 
Sciagure e tante disgrazie cagionate dalla 
esplosione di proiettili residuati dalla guer- 
| ta, ci siano ancora delle persone che, con 
| una leggerezza assolutamente incosciente, sì 
Mettano a maneggiare siffatti ordigni di di 
Struzione e di morte, senza pensare che tar- 
di o tosto, non potranno essere risparmiati 
ai letali ‘effetti dell'esplosione. * 
Ma quasi gli esempi non bastassero a Ti- 

chiamare l’attenzione di tutti quegli oscuri 
| Ticettatori di proiettili che pullulano in tut: 
(ta la nostra regione, per estrarre dagli stes- 
(sli cerchietti di rame e le pallottole di piom- 
(bo, vi è della gente ancora che utilizza tali 
| Proiettili per usarli come incudini nelle pro- 

\Prie ‘fattorie. ii È 
i Questo mostruoso caso d’incoscienza è ap- 
Punto avvenuto nella località di Selo, presso 
Opacchiasella, e precisamente in casa del 
_ Willico Giuseppe Pahor, d’anni 61. 


Una granata per incudino - 
> Consigliato dal genero Mattia Perdez, di 
(Anni 37, il vecchio Pahor consentì coe ve- 
Misse trasportata nel solaio, una grossa gra- 
Nata rinvenuta nelle adiacenze, da servi 
Te quale ineudine, per il raddrizzamento di 
di ravecchi, ma specialmente di vecchi chio- 
1 arrugginiti. 
econdo ill parere del genero, tale zrana- 
A non poteva assolutamente costituire un 
Pericolo por alcuno, tanto egli se ne inten- 


, deva Parecchio del genere in questione, es 


Sendo stato evidentemente soldato d’artiglie- 
NE un reggimento tedesco. Tale sua do 
pr l competente, egli ostentava quasi sem- 
S di dinanzi ai suoi compaesani, per cui 
SOBPAetÒ neanche dj obiettare il contri a 
terr Ne la granata fissata con la punta rel 
n reno; avendo la base inferiore da servire 
A eudine, avesse tutte le caratteristiche 
os Proiettile inesploso e pertanto perico- 
Sissimo, 

h . x x 
rupi Dera di raddrizzamento dei chiodi 13 
RSI durava da parecchio tempo © i colpi 
I. Sul pericoloso incudine erano già 
ventu do dissiparo ogni sospetto duna è 
"tutt ale. disgrazia, quando l’altro g 9TnÒ, 
ent l'abitato veniva scosso improvvisa 
UTO da una violentissima esplosione, se 

Ita dalle strazianti grida dei feriti. 


Due morti e duo feriti 

VASI Animosi villici accorsi sull posto, Per 
Poioore aluto a quei disgraziati imploranti 
Acosio? giunti, sulla soglia dell’uscio che 
Pefaà al solaio dei Pahor, rimasero ester 
offriva’ ; Poichè Îl macabro spettacolo che si 
aa a Improvvisamente ai loro occhi era ta- 
îl la farli retrocedere inorriditi. apt 
Ml ie d’intorno era rovina, poichè 
e divani» Scoppiando, aveva semplicomen 
ni 0 le esili pareti del solaio, mandare 
Qilaria quanto:lera quivi contenuto, fra 
RI orribilmente. mutilati, giacavaz:o 
Choi esamini di Mattia Perdez e di 
Sol bpe Pahor, mentre Cristina Perdez, di 
sai pa >, moglie dell'incauto Mattia o la di 
U figlia Maria, d'anni 6, giacevano a'ter- 
ta ferite in varie 

gle di granata e grondanti di sangue, 
5 10) mentre si procedeva all'estrazione delle 
ue vittime della. propria imprudenza, Îe 
due ferite, fasciate alla meglio, vennoro @- 
dagiate Sopra un carro, per essere traspor 
Co all'ospedale di Gorizia, per le cure del 

Entrambe versano in grave stato, ma i sa- 
Nitari ‘di questo pio nosocomio, non lispe- 
rano di salvarle, non essendo le ferite ri- 
Portate, tali, da ledere organi vitali. 

Il caso ha prodotto, naturalmente, in +ut- 
to il paese la più viva impressione e_.il più 
vivo dolore, in quanto i duò morti, così tra- 
Sicamente periti, godevano fra quella popo- 
azione rurale, amicizie e simpatie. 


à 2 È . 


parti del corpo da scheg-|' 


Marina e Navigazione 
Notizie idrografiche 


. 7 La hoa luminosa segnalante la costru- 
zione della diga a destra entrando a Brin- 
disì è spenta, LA 

— Il faro situato sulla punta meridiorale 
dell’isola di Ponza ha ripreso il normale full 
zionamento, 


Ufo di colcamento pe agente di mae 


Sfato del turno d'imbarco 
Prossimi alla chiamata: 


Garzoni came- 
dal 25 al 29 © 


4%, 5*, 7*; Mozzi macchina: 75, 76. 
NB. i numeri segnati con l'asterisco sono; di 
seconda chiamata, Teri furono imbarcati: 3 ti 
monieri, 2 giovanotti, 7 fnochisti, 7 carbonai, 1 


primo cuoco, 1 primo cameriere e 1 cambusiero. 

Stato del turno d'imbarcb 
personale camera e cucina della «Cosulichs 
Prossimi alla chiamata: 


Camerieri capi: 7; Maestri di casa: 1, 5; 
li camerieri carico: 9*, 1, 2. Il.i camerieri 0a- 
Fico: 2; Cameriere: dal 3 all'i1; Li came: 


rieri alla camera: 874, 88%, 89*; Allievi camera: 
dal 49* in poi; Barbiori: 3; Io cuoco classe: 
11, 12,2; illo cuoco classe: dal 9 in poi; Pastio- 
ceri: dall’1 al 5; Lo cuoco equip.: 25 4,5: Io. 
guoco equipaggio: 3; Ill.o cuoto equipaggio: 
»- 7; di cuochi emigrantî: 4; Il.i cuochi emi- 
Branti: 9, 10, 1, 3, 4; li cambusieri: 1, 4 e 5; 
Mii cambusieri; dal 17 in poi; .i cambusieri: 
9", 10* 0 11 in poi; Allievi cuochi: dal 2 all’il © 
14 in poi; Garzoni di cuoinat si, 36%, 37%, 38° e 
dal 40 al 57; Allievi cambusa: 15*) 17 in poi; 
Macellaiz 9*, 12%, 13°, 14% 16%, 17*; Pistori: dal 
23 al 33. 

NB. I numeri segnati con l'asterisco sono di 
seconda chiamata, Teri furono imbarcati: 1 ca- 
po cameriere e 1 mawvellaio. 


Stato del turno d'imbarco 
personale camera e cucina «Lloyd Triestino» 


Prossimi alla chiamata: 

Samerieri: 4, 5, 6; pioc, camera: 1”, 2" e dal 
4 in poi; cameriere: dal 5 al 53; macellai: 3, 4, 
6; pistori: dal 9 sino al 21; cambusieri: 1, 2, 3, 
6; garzoni cucina: 1. 3, 4; pico. cucina: 1, 2, 3. 


Movimento nel porto 
Arrivarono ieri ‘nel nostro porto ì piroscafi: 
«Jason» da Metcovich, con 2 tonn. di merce va- 
ria; «Nereide» da Monfalcone, vuoto; «Venezia 
U. ©.» da Fiume, con 10 tonn. di merce varia; 
«Wurmbrand» da Venezia; «Carpano» da Arsa, 
con 220 tonn. di carbone. 
Partirono i piroscaf «Violette» per Venezia; 
«Fagerheim» per Malta. 
iena 
Navigli ormeggiati agli Hangars 

Hangar. 1: «Emilia»; Molo N. TV: «Dorso 
duro» car.; Hang a: «Maria» scar.; Hangar 
3: «Francesca» car.; Molo III (Lloyd) C: «Graz» 
car.: Hangar 6: «Helonany scar.: Hangar 13 b: 
«Zapori; Hangar 14: «Gablonz»; Hang. 17:° «Me. 
rano»; Hangar 2i: «Hathaway»; Hang. 
danian; Molo I: «Bellanoch»; Hang. «Elektra» 
scar.; Hangar 25: «Ag. Spiridione» car; Hangar 
Qi «Vienna»; Hangar 51: «Bellenden; Hangar 
56-58: «S. Rocco»; Hangar 58: «Persia» Scar.; 
Hangar 69: «Iris» scar,; Hangar 7i: «Baron Ren- 
frew» scar.; Riva V; «Atlantico»: Riva V: «La- 
conia» scar.; Molo V: «Monte Nevoso»; Molo V 
«Vado» star.; Molo VI: «Chlumecky». 


Notiziario Mercanti! 
co 
Esportazione dì ortaggi freschi — 

La Germania ha rimesso in libertà l'impor 
tazione dall'estero det 
sto provvedimento rientrano: pomodori, broc- 
coli, cavoli, cappucci rossi e bianchi ‘ciofì, 
fagiuoli, piselli, cocomeri, insalate, cipolle ed 


altri ortaggi che interessano lla nostra espor- 
tazione, 


i «Dar 


Modifiche ai divieti d'esportazione 
Le dogane: sono dal. 24 gennaio autorizzate a, 


consentire direttamente l’osportazione delle sco. 
tie ed altri avanzi di zinco. 


BORSE e CAMBI 
«del 2 febbraio 1921. 


Banca Adriatica so Martinolich . . | 500 
Comm. Triestina | 570) Oceania n 468 
Banen CO. P. ex Premuda . . .| 46 
Assio. Generali Tripeovich . . | 49 
Riun. Adriatica Ampelea . |. 700) 
Grand. «Merid,: Cant. Nav. Tr. | 237 
Tramway., Cem. Dalmatia |. 365 
Adria. . Cem. ‘Isonzo 1381 
Cossovich . 5 Cem. Spalato 409) 
Cosulich . . . Kerka_., .. +| 518 
«Dalmatia» S Oleifici:. . 0. — 
Gerolimioh e 0. Pastificio. 234) 
Istria-Mriesto Pilatura ‘riso 235 
Libera ‘Triestina Rat. oli min | — 
Lloyd "Triestino, Consolidato 5% |74.63 
Lussino 


CAMBI: Francia 191,75, Nuova York. 27.40, Sviz. 
zera 442, Berlino 44, Praga 6.20, Vienna 7.65, Zar 
gabria 19, Lei 44.50, Corone a. t. 5, Dinari 76. 

Tei titoli domandati le Libera e le Pilatura 
ambidue in aumento. Nei cambi Berlino in ri 
presa repentina. Vienna in chiusa meno ferma, 

sort 


Cambi in Italia 
MILANO 2: su Francia 193.25; ‘su Svizzera 
442.60; sn Inghilterra 106; su Nuova York 27.85; 
su Berlino 43,55, 
ROMA ?: su ‘Francia 19325: su Inghilterra 
106; su Nuova York 27.50; su Berlino 44. 


Cambi all'Estero 


GINEVRA 2: eu Italia 22967; su Berlino 
9.8325; su Londra 24.01; PARITA 3 
SOC ipge Nera 24.01; su Parigi 44.10; su Nuova 


CORRISPONDENZA APERTA 


Interessato Rovigno, L'Italia non può pagare 
gli arretrati dei sussidi militari austriaci; si li- 
mita ad assumere le domande a verificarne la 
fondatezza cd a trasmetterie all'Ambasciata ita- 

ue Der ottenerne il riconoscimento 

suo, IoIDO JOrtanno deo So Inn 
i iqui ue i stabilite le 
modalità per la liquidazione, Presenti istanza al 


verifiche del caso e trasmetterà ù VE dn 

0 Ù liquidazi Siri 
Margherita, Evidentemente all'Aptia Aale tas. | 
se, alle banche con cui può avere affari ceco. Gi | 


a al giorno, eviti gli 
di ® Ò qui 
rivoltella, ima Don. portarla: (SE ni ia 
casa debbono però essere denunciate. — Studio 
so. Maestro di bella lingua, troppo bella, rima: 
ne fra i moderni ancora D'Annunzio, specie per 
chi cerca prima d'altro bellezza e ricchezza di 
parole. Ma Ella fa molto bene a ritornare 

so ni più grandi: Dante, Ma; Ù 
loro che hanno edificato ciò 
sbiadisce. Noi riteniamo e 
sia pure smagliantissima gi; 
corre dire cose che meritino di 
sieno possenti di sentita, 
ARLEOA ARORIAnA DA dat 
ene in diversi campi, Farinelli 

più strano periodare, Papini che Spore nel st 
rità anche nelle violenti È 
Panzini dubbioso che si 
attraverso romanzi e novel 
solo Gino Rocca ha dato, ci 
ni serie e promesse che saranno mantenute. Vi. 


datata 


OGNI GIORNO uNa 
-- Il tuo orologio è un «remontoir»? 
xi 


— E' un «cronometro»? 

— Neppure. È 

— Dunque è un' «Ancora»... 

— di salvezza, quando non ho ‘denaro. 
MSA 


SCIARADA 


Per formare il mio totale 
Noto autore musicale, 

Il primo lo trovai nel mare, 
L'altro intento ad esplorare, 


Soluzione del giuoco precedente: 
SA TANA 
Stampato ed edito 


dalla Società editrice italiana Roma” 
Bedatiore responsabile, Auzusto Rocco sa 


\ 


i ortaggi freschi. In que. | Ri 


Se il “Proton” ha fatto 


bene a fanfe persone 
come Voi sfesso, forse 


4, 


ti 


avrefe consfatafo, per- 


chè non dovrebbe fa 

re bene anche a Voi 
che 
soffrite 
degli 
stessi 
disturbi? 


ti 


orco TMRoRtao RE eee vorei rei 


Rote 


| A 3-3 


In molte circostanze 
3 mediante frizioni ed iniezioni, perchè mal 
tollerate, con disturbi che obbligano il 
paziente ad astenorsi dal lavoro. Per evi. 
tare tali inconvenienti si deve ricorrera 
senza esitazione alla cura diele pillole 


SPALLIDINEs 


del. Dottor. Garibaldi Garino; esse guarì. 
ygono rapidamente la. sifilido in qualsiasi 
deriodo. Dopo cito giorni di cura scom- 
7 vare ognì manifestazione, Cura comoda, 

segreta, tolleratissima, con effetto spaci- 
i fico ricostituente — L, 12.— flacone; tre 
fiaconi L, 34, per posta L. 2,50 in più, — 
j \n tutto le Farmacie; se non trovate, di. 

rettamente al Lab, Ghim, Garibaldi Ga. 
cino, ALESSANDRIA, piazza Vitt. Em,, 14 
50) All'ingrosso Camitio “Bernasconi \e.C., 

Torino, corso Oporto, 49, i 


non si può curare 


SIFILIDE 


Ditta GIUSEPPE DA PONTE 
S. Lio 5575 - VENEZIA - S. Lio 5575 


ti 


o 


MOBILI di Lusso e Comuni 
ARREDAMENTI COMPLETI 


SPECIALITÀ Mebili pratici da Studio 


Poltrone Cuoio 


40 SALONI DI ESPOSIZIONE 
z:La più antica ed importante Casa di Venezia 
s 


[I Vino di China 


. fertuginoso 


Serravally, 


raccomandato dai medlel'in” 
tutti quei casi ove è richiesta 
Una cura ricostituente 


eecita l'appetito, rinforza lo sto- 
maco e rinvigorisce l'organismo. 


Sapore squisito 


Farwncin SerRavaLLO 
n TRIESTE —= 


ITTER 
\GAMPARI 


Î IL PIÙ DIFFUSO ED APPR 
i ZA-TO DEGLI APERITIVI | 


DAVIDE CAMPARI & €. > MILANO - via A, MANZONI - N19 
Stagiim.: SESTO S. GIOVANNI (MILANO) 


\ICAMPAR 


| LIQUORE FINISSIMO uu 
e DA DESSERT 


LI i Ae me: 


P] Inns Generale per il Veneto, Venezia Giulia e Venezia Tridentina: 
PADOVA - Corso del Popolo 2 - PADOVA 
SUB AGENTI DEPOSITARI!: VENEZIA GIULIA 


ISIRSICH & PINCHERLE TRIESTE, VIA GEPPA 6 | 


SE4aE 2229399820098 00058000 0L95 LO 


\STENSHA BANKA 


via ROMA 7 - FILIALE TRIESTE - VIA MAZZINI 29 


Capitale interamente versato e riserve Cor. cz. slov. 300.000.000.— 
CENTRALE A PRAGA 


Filiali nella Czeco-siovacchia: MI. Boleslav, Bratislava, Bruna, Nòmecky 
Brod, Ù. Bud3jovice, Frydek-Mistek, Hodonin, Kral, Hradec, Jindf 
Hradec, Jihlava, Karlovy-Vary, Klatovy, Kolin, Kosice, Liberec, 
M$Inik, Olonione, Mor, Ostrava, Pardubice, Pisek, Prostéjov, Pil- 
sen, Tabor, Teplice-Sanov, Ùstii n/L. 

Fillale a Vienna - Istituti affiliati in Austria tedesca - Jugoslavia - 
Polonia ed Ungheria. 


SEZIONE MERCÌ 
Cassette di sicurezza (Safes) 
Telefoni: 21-57, 10-78 e 10-89 Orario di cassa dalle 9-13 


Lcd 


Bassa 89 2820880088008 ronson) 


[OSLO RREEREEIEITEEREEEET e ] 


VANIGLIA: 


MIARROLATA 
TAL NOCCIOLA 


AMARO FELS! 


IL SOVRANO DEGLI APERITIVI DI FAMA MONDIALE 
siae EVERT E ee ee tene 
Runpresentunie În Trieste: MARIO CASATI, via Chiozza 74 


! più sraditi regali 
sono certamente i moderni apparecchi a riscaldamento 
elettrico: Ferrì da ‘stiro, pentole, caffettiere, fornelli, ter- 
mofori, stufe ecc, che sì trovano in ricco. assortimento 
presso il PRIMO AUTORIZZATO STABILIMENTO 
ELETTROTECNICO 


Umberto Navarra - Trieste 
Via Gioachino Ròssini, N. 28-30. 


NEGOZIANTI! 
Impedite gli errori adoitate il sistema di controllo 


Evitate le perdite ‘NY ATION AL 


nate le ten- . cal RS 
Alioni Soc. An. Registratori di Cassa 


GENTE ESCLUSIVO PER LA VENEZIA GIULIA : 


DANTE CREMONESI, Trieste, via Trento N. 5 - Tel. 12-40 


chiedete informazioni e cataloghi senza impegnarvi 


del Dottor ALFONSO MILANI 


Chiederli nei principali negozi. i 
Società Dottor A. MILANI & C. - VERONA, 


. TREVISO 
- Primario Stabilimento Meccanico Levorazione del Legno 


Serramenti d'ogni ilpo e qualità di legno = = 3 ss 
Mobili comuni per Negozi, (Scuole, Collegi e da Cucina x * 
Imballaggi, casse d'ogni tipo, telal per Fornaci, ece 


Tavole lavorate per pavimenti ed alia Perlina vu: 
= PREZZI VANTAGGIOSISSIME 


in POLVERE - PASTA - ELINIR | 


. SIEBERT - TRIESTE 5 


Punto Franco 2, porta 75 
FORNITORE NAVALE 


Tel. interurb. 14-58 Telegr. “ERSICO,, 


Rappresentanze delle ditte: 

“ZEPPELIN-WERKE,, G.M.B.H.a STAA- 
KEN pesso BERLINO, fabbrica imbar- 
cazioni di salvataggio (life-boats) in 
DURALLUMINIO lega composta di al- 
luminio e rame della resistenza dello 
acciaio con appena un terzo dei pes 
di quest'ultimo. 

HINR. OLTMANN, MOTZEN 
fabbrica imbarcazioni di 
in ferro e legno. 

“SANITAS,, AKT.-GES. AMBURGO, 
arredamenti sanitari, bagni e closets 
per navi - ULTIMI MODELLI. 

CARL DORNTE & SOHN, AMBURGO, 
fabbrica bozzelli di ferro e legno, remi 
di faggio e frassino, ruote per timoni, 
e generi affini, + 

WEISS & SAMEK, BERLINO, fabbrica 
oggetti di ferro pressato e metallo 
per uso bordo. 

W. B., DICK & Company Ltd., London, 
New York ece. Olî e grassi minera.i 
raffinati lubrificanti con. proprio de- 
posito a Trieste. 

CATALOGHI E OFFERTE A RICHIESTA 


YCESrEr CESSA 


DDARSENO 
CALOS 


Primo. Ricostituente. Italizno 
RACCOMANDATO 
nel 


Linfatismo 
Serofolosi 
Reumatismo 
Tubercolosi ossea. 
e glandulare; 
Arteriosclerosi 
Malaria 
Affezioni 
cardiache 
Anemia 
‘ Deperimento 
organico! 
i Presso Farmacisti e Grossisti; 
di Medicinali. 


Stabl. Dott. M. CALOSI e Figlio 
-. FIRENZE 


HCCHME pr LEGNO 


TEIGKERT & S0HN 
LIEGNITZ 


Deposito assortito a prezzi convenienti 
pronto. nel Magazzino del rappresen- 
tante esclusivo per l'italia, 


LUIGI BELLOCCHIO 


MILANO - Via Carducci 21. 


a WESER, 
nì genere 


DEPOSITARI: 


3 SOCIETÀ P.RLL.E. = Vi Utine M.2 
Hi TRIESTE 
CELERE ELE PERE 


Mestrualint a 


Regola: ed accelera Mestruazione ritarda- 
ta, prescritto dai migliori Clinici d’Italia, 


11606 VENERRI 


con marchio di fabbrica, Lire 20 (bollo com- 
preso). Deposito in NAPOLI, ditta Lancellot- 
ti, farmacia Petriccione - Marra, Via Ohiaia 
18. L. Martino, A. Migliaccio, Cozzolnoe e 
Vecchione, Merchiorre E. Bruognoto, In Ro- 
ma presso la farmacia Garinei. Chiarimenti 
opuscoli e consultazioni. 


Ostetrica Rachelle 
DUE PORTE A TOLEDO, 37 -— NAPOLI 


Genito-Urinarie 


ed- ogni altra MALATTIA SESSUALE osti. 
nata e ribelle si cura scientificamente e se 
ne garantisce completa guarigione, in pochi 
giorni coi premiati metodi di cura TORRESI. 
Opuscolo L, 1.20 anticip. Consulto gratis. 
Dirigersi alla Premiata Farmacia G. TOR- 


RESI, Via Magenta 29 - ROMA — Farma- 


cie: Seravallo - Rovis (Piazza’ Goldoni) 


Trieste 


GIOVANI SPON- TECCH 


SÌ ottiene sempre la guarigione della deholezza 
nervosa e virile con le Pillole Yohimbina-Fosfo- 
Stricno-Coca-Ferro. Effetto sicuro anche nelle ner. 
sone più indebolite. In pochi giorni sì riacquista 
fa forza virile e scompare qualunque indebolimen. 
to, le due scatole L, 15.40. Opuscolo gratis. Segre. 
to. Enrico Mélai, farmacista, Bologna, Via Lame. 


16 SE 
cel Chimico E, Boscia 
L. Ea20O in ints le farmacie 
e dal concessionario dott. R. RAVASINI e Co 
Roma 24 — Via ostitia 15 — Roma 24 


| DI produce impotenza. En- 
trambi guariscono con 


romata che, chiedendo 
la, regalo, e col CINTO AMERICANO L. 45, Don 
pio L. 65 0 80, Indicare lato e Innshezza. Pud 


cambiarsi. Contenzione perfetta. HI 
14 


quaribili 
endove 


5 giorni 
Iniezioni iadolori ealomelano, se 
nose intramuscolari anche autoinicttabili. Cocco 

60 G anticeltico, suppliscono iniez clan 

tano ogni cura. onde Aanimogliarii. 

gue, opuscolo (chiuso inviare de 


VIR I LITA {OHIMBINA GLICER 


iLLoLe Po: 
marisce, e 5 
MATA vivificano. a completa L. 35. Pre. 
sorvativi, ovaline, 


‘artiocli igiene Hupal Apio- 

iama, previene ritardo ma. 
locapolrenete Lieto. FARMAGIA FANTASIA, Via 
Seegiona 120, (angole Via Galilei), ROMA 
‘Pelefono 444 


nl 
il 


é 
i 


patron 


ve 


' SARTA donna, capacissima, assume lavori; mas 


IL PICCOLO di Trieste, pag. VI, 3 feb 


AVVISI COLLETTIVI 


E‘ I: INI: 
_per mancanza di spazio, la pubblicazione 

di alcuni collettivi viene rimandata al pri 

spno numero, < 


Offerte di personale di servizio 
cent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 


CAMERIERA cerca posto presso famiglia, Entre- 
rebbe anche subito. Scrivere «Maria 25» al Pic- 
colo. 35039 A 
SUOCA capacissima, offresi a distinta famiglia. 
Indirizzo Piccolo. Selli A 
RAGAZZA trentenne, brava cuoca, offresi per 
ristorante, gui o fuori, oppure dirigere casa per- 
sona sola. Indirizzo Piccolo. 23724 A 


Richieste di personale di servizio 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2— B 


CAMERIERA. per ambulatorio medico cercasi, 
ber le ore del pomeriggio. Corso Garibaldi 5, IIL 


ÈG 33804 B 
CUOCA brava, per famiglia privata, cercasi. 
Hotel Adria, Capo Piazza 1. 36191 B 


DOMESTICA brava tutti lavori e cucinare, cer- 
casì, Via Commerciale 44, II, Piischel. 35267 B 
DOMESTICA o ragazzetta, capace tutti lavori 
casa, escluso cucinare, cercasi per famiglia due 
persone; salario 100 mensili. Servola N. 314. 
33146 B 
DOMESTICA capace, onesta, cerca piccola fa 
miglia. Piazza Tommaseo 2, III 35167 B 
DOMESTICA capacissima ed onesta, cercasi, ri- 
ceverà buon vitto e salario; presentarsi alla mat- 
tina. Piazza Borsa 13, I. 35187 B 


braio 1921 


SARTA signora, abilissima, accetta qualsiasi la- 
voro, pronta esecuzione. Gelsi 12, I. si: 
SARTA confeziona vestiti da signora, dietro mo- 
dello, nonchè per bambini, bambine e ragaz: 
zine. Via Pietà 4, IV p., porta 9. 351650 
SARTA per signora è bambini, rimodernature 
a fieurino, offresi, prezzi bassissimi. Via. Ri 
borgo 17, II, Tempesta. 35101 0 


per. und, 
vere sub 


grafia, ceri 


lezioni, condurre Offerte 
«Colta» al Piccolo. 351550 
ORA giovane, pratica conteggio, conoscen- 
za italiano e tedesco, bella calligrafia, offresi 
per la mattina, ufficio o studio miti pretese. 
Offerte «Seri Picci 33718.C 


passeggio bambini. 


L'AUTORIZZATA Prima Scuola Italiana di ta- 
suo; cucito è ricamo, apre con il giorno 8 feb- 
UEZO Un corso di taglio e cucito di 3 mesi, uno 
di TRRADIO moderno di 3. mesi ed uno di modiste 
Soli 1 mese, con-rilascio di licenze e diplomi. 
chiarimenti ed inscrizioni, vi® Lavatoio 5-1. 
fa SE 34509 G 
PROFESSORI ‘di vilolino dell’Accademia ‘unghe 
rese di Budapest, disporrebbe alcune ore per 
dare dezioni di violino. Rivolgersi ogni giorno 
nel pomeriggio, via Mazzini N. 27, piano IV, di 
CS 35161 G 
SCUOLA ili stenografia italiana: sabato 5 corr. 
apertura di um corso accelerato serale, L. venti 
ili, Iscrizioni oggi dalle 16 alle 18, Cassa di 
Risparmio 13, terzo. _ 21097 GL 
SCHERMA, cercasi maestro disposto: dare lezioni! 
Scrivere «Scherma» Piccolo. 35083 & 


2a a 


Trattandosi cara 
re reale, portan- 
40 H 


TAPPEZZIERE e materassaio offresi per lavori 
a domicilio. Rivolgersi: Via ‘Zovenzoni N, 1, 


portinaio, sE, 34925 0° 
VEDOVA indipendente,, offresi presso vedovo 
solo oppure con figli, per lavori necessari. di 
casa, per tutta la giornata, anche fuori di 
Trieste. Indirizzo: Via Maiolica 1, I, interno, 
porta 5, dallo ore 10 alle 18. 35137 G 


VENTENNE con documenti cerca qualsiasi ot 
cupazione. Indirizzo Piccolo. 210916 


DOMESTICA capace cucinare, cerca per Gorizia, 
piccola famiglia, per metà marzo. Falcone, 
Buonarroti 3, Gorizia. + 33692 B 
DOMESTIGA; sappia bene cucinare, cercasi pron- 
tamente, per piccola famiglia. Macorig, Piazza 
S. Giovanni 4, Il}, sinistra. 33378 B 
DOMESTICA cercasi prontamente. Indirizzo al 
Piccolo. S 21092 B 
DOMESTICA pratica per cucina, 


cercasi. Via 
20324 B 


VIENNOISE, convenable bonne ménagire, par 
lant allemand, frangais, cherche place, auprés 


personne seule, voyage etc. Ferire recomman- 
date: Bolzani, Vipulzano, presso Souza, 
21105 G. 


Posti disponibili = Offerte di lavoro 
nt. 20 la parola. Minimo L. 2. 


\ pratico drogherie, stab: 
dustriali, cercasi da ‘ditta prodotti chimici, co- 
lori, verffici, buone condizioni. Offerte con. refe- 
renze sub «Abile» Piccol 335181 
APPRENDISTI per legatoria di libri, cercas 
Via "Trento 7, Guarnieri. 35203 DI 


DOMESTICA per tutti lavori casa ed altra per | CASSIERA per cinem fo, cercasi pronta- 
stanze, pratica parchetti,, cercansi da piccola, |mente. Presentarsi dalle 45, Via Genova 14, 
distinta famiglia. Desideransi referenze. Via |nezozio Burgstaller. Gas _33708 DI 
Lazzaretto vecchio 37, I, destra, ing. Cahn. DATTILOGRAFA, conoscenza stenografia tede- 

34995 B_|Sca, con lunga pratica lavori uffici, cercasi. 
DOMESTICA con buoni attestati cercasi pronta. | Offerte sub «Adria’ Piccolo. 34991 D 


mente. Piazza Nicolò Tommaseo N. 1, IV_p., 
Canarutto. 35045 B 
DOMESTICA capace cucinare, lavori casa, cer- 
casi prontamente. Taccheo, Via Giulia Sesta 


DIRETTORE energico, per negozio manifatture, 
che conosca a perfezione l'articolo, conoscenza 
lingue, troverebbe pronta, discreta . posizione. 
Offerte. particolareggiate enb «Persona. fiducia» 
21 Piecol 95241 DI 


DONNA servizio, media età, cercasi per pome: 
riggio. Via Romagna. 12, I, destra. 35091 B 


FALEGNAME abile ed esperto assume legnar 
ficio. Via Fabio Severo 7. 35225 DI 


DONNA pratica lavori casa, cercasi per la mat- 
ina, Tiziano N. 16, III, porta 9. 35213 B 


GARZONA modista cercasi, Benporat, Via Roma 
N È 33790 D 


NNA di servizio, brava per tutti i lavori, 
cercasi. Via Paduina N. 5, IV, destra. 33754 B 


GARZONA stiratrice. cercasi, Acquedotto 15, II 
33770 D 


PRESTASERVIZI giovane cerca piccola famiglia. 
Triziano Vecellio 9, Debegnac. 35135 B 


GARZONA stiratrice, c Tso Garibaldi 
N. 19, DI 33542 D 


PRESTASERVIZI oppure cameriera, cercasi, in- 
teva mattina, compreso pranzo. Via Manzoni 4, 


PENSIONATO contabile, pèr amministrazione 
stabili, cercasi, orario dalle 912. Offerte «Ammi- 


secondo. 35119 B | nistratore» al Piccolo. 34825 D 
PRESTASERVIZI cercasi. Corso V. E. III N. 2, | RAGAZZO mezzo. 

IV piano. £ 35079 B__| N, 19, negozio. 1a 

PRESTASERVIZI, alcune ore la mattina, cer-| SARTA capacissima e di 


cano coniugi soli, buone condizioni. Via Lorenzo 
‘Bernini (angolo via del Bosco) IV, p., UE 


PRESTASERVIZI alcune ore mattina, 
Gioachino Rossini 16, I, destra. 
PRESTASERVIZI, alcuno ore alla mattina, cer- 
casi, Via Galleria 19, L 35197 B 
PRESTASERVIZI, mattina e dopopranzo 0 


cercasi. 
35235 


dopo- 
59 B 


giornata. Piccolomini 15, pianoterra, Pincherle. 
35155 D 


STENO:DATTILOGRAFA italiano, te 
tica ufficio, cercasi subito. Belmonte, Via 
N. di, ore 13-15 


inere 


ine 
33482 DI 
private 


iminvbiliare B pensioni 
Richieste 
cent. 20 la parola. Minimo L. 


pranzo, cercasi. Chiozza 49, IV. 337: È 
PRESTASERVIZI, dalle 13-15, cercasi. Via Molin | GAMERA ammobiliata, luce, 
a vento N. 7, IV_p., porta i 35103 B cercano distinti niugi soli. 


PRESTASERVIZI capacissima, buoni certificati, 
cercano prontamente coniugi soli; ottimo sa- 
lario. Gatteri 46, Levi 21093 B_- 
RAGAZZA o donna stabile, cercasi per lavori di 
casa; buona paga e vitto. Via S. Giovanni 8 
II piano. Sri 
RAGAZZA capace tutti lavori, buoni attestati, 
cercasi, 8. Lazzaro 3, II, Seblesinger. 35227 B. | 
RAGAZZA sappia LEE Rusia 
casi; ‘a lire 90. Giacinto Gallina 5, II, desta. 
casi; pag: fi 
RAGAZIA cere@si; piccola famiglia, buon sa- 
lario. Piazza della Valle N. 1, IL p.,_ presso 
Danon. 35087 B 


o costo 
sub «Car 
ii 35011 Bi 
o vuota con cucina 0 co- 
. Offerte «Agide» al Piccolo, 
LR RSI PRETORIO 
CAMERA ammobiliata, due letti oppure vmota, 
con comodo di cucina, cercasi. Offerte: Pilan, E.; 
De Amicis N. 1, città. 21100 E 
CAMERA ammobiliata, ingresso libero, cercasi. 
Offerte con prezzo sub «Viaggiatore» Piccolo. 
a 21099 Ti 
CAMERA ‘ammobiliata, anche divisi, possibil- 
mente costo cercano due giovani impiegati, sta- 
bili, per il 10 corrente. Offerte «Cairoli» eeglo: 
21089 


te 


modo cucina cerc 


RAGAZZA 16-17 anni, cercasi, per attendere bam- 
bino 1 ‘anno. Indirizzo al Piccolo. 139 B 

RAGAZZETTA cercasi per sposi con nbina, 
Ruggero Manna.9, I, porta. 7, dalle 9-13, 21098 B 


Domande d'impiego e di lavoro 
_ sent. 5 la parola. Minimo L, 0.50 (o) 
BOTTAIO abile adattasi a 
dirizzo al Piccolo. 
COMMESSO vetrinista, perfetto qualunge art, 
colo, praticissimo contabilità, lingua francese, 
offresi prontamente. Offerte «Articolo» Piccolo. 
36131 0 


qualunque lavoro. in- 
33408 


ss È Î 
CONTABILE bilaneista, corrispondente italiano, | y; 


tedesco, ottime referenze, offresi. Indirizzo Pic- 
solo. 33475 _C. 

GONTABILE bilancista, corrispoinlente italiano, | 
tedesco, pratico qualsiasi lavoro scrittoio, oi-| 
fresi; ottime referenze. Indirizzo Piccolo. 33374 © | 
CONTABILE pratico anche impi: Dara 
libri, conoscenza francese, dattilografia, titoli | 
studio, referenze ottime,. offresi. Sub «Bilancista» 
Piccolo. S 38133 0 

CONTADINO adatto per vigne, alberi & orto, of- 
fresi. Androna S. Silvestro. 5, I. 34625 C 

GORRISPONDEN 


R È dattilografa, conoscenza del 
l'italiano, tedesco, ungherese, contabilità, lunga 
pratica commerciale, cerca migliorare propria | 


posizione. Gentili offerte sun «Ungherese» FPic- 
colo, ss 333460 
CORRISPONDENTE, . dattilografo, spagnuolo, 


sommercialo, bancario, lunga pratica America, 
offresi fisso ad ore. Referenze primo ordine. Of- 
ferte «Rivadavia» al Piccolo. 34325 C 

CORRISPONDENTE, conoscenza; perfetta ingle- 
se, francese, tedesco, italiano, stenodattilografia, 
cerca posto; iniziali 600. Presentasi 12.30 - 14.30, 
dopo 19. Offerte «Signorina’ Piccolo. 33606 O 

CORRISPONDENTE italiano e tedesco, coem 
zioni dattilografia, offresi. Scrivere sub. «l'idu- 
cia» Piccolo. _ 135077 € 

DISEGNATORE giovane, con diploma industria- 
le, provetto, sei anni lavori diversi, oscupereb- 
besi; ottime referenze è astiensi a scioperi. Seri- 
vere: Casella 352, Centrale. 33662 C 

DIVISE per ufficiali e soldati, «di qualunque 
arma, nonchè riparazioni, si assumono a prezzi 


miti. Riborgo 17, II piano. 21102 0 
GIARDINIERE approvato, celibe, parla lingue, 
offresi verso alloggio e vitto. Offerte «(nardi- 
niere» Piccolo. 23784 € 


GIOVANE impiegato in ramo spedizioni, con 
pratica contabilità, corrispondenza italiana, te- 
desca e conoscenza enologia. cerca posto stabile, 
Offerte sub «Enologia’ al Piccolo. 33506 C 
GIOVANE 24enne, lunga pratica magazziniere, 
spedizioni, dattilografo. ottime referenze, offre 
si. Offerte sub «Remòd' Piccolo. 34907 È 
GIOVANI due, 25enni, seri, intelligenti ed me 
traprendenti, assolto scuole ed Istituto tecnico, 
occuperebbonsi in qualsiasi modo, disposti wiag- 
giare od anche recarsi stabîlmente in analan- 
que città del Regno, Colonie od estero, Offerte 
«Velenterosi» Piccolo. 33068 G 
IMPIEGATA cerca, per ore serali occupazione, 
Conosce tedesco, stenografia, dattilografia, con- 
tabilità doppia e americana, come tutti i la- 
vori d'ufficio. Sotto «Corrisporidente» Piccolo, 
33660 € 


CAMERA ammobiliata, presso d nta famiglia, 
abile. Offerte Buh 


‘cerca impiegato governativo 6 
«Nozier Piccolo 35067 E 


GAMERA ammobiliata, ingresso libero, lucé elet. | 
trica, centrica posizione, cerca distinto signore | 
Oferte «Torieca» Piecolo. 33674 E | 
cam A ammobiliata, 
niugi soli pel 15 marzo, presso distinta miccola 


trale. Offerte «Borchi» Picci 33678 E 
CAMERA ammobiliata, ingresso libero, cerca im 
| piegato per il 1.0 di marzo. Offerte «Ingresso li- 


mobiliata con annesso salotto, nso 
subito stabilmente. Braggion, Ho- 
33772 È 


CAMERA e salotto cerca mazando bene ufficiale 
medico stabile. Scrivere «Renato» al Piccolo. 
SIGIOE 


famiglia, possibilmente adiacenze Stazione cen-|mente bagno, cercasi prontamente. Offerte ‘Pic- 
;ì 


FU rapita al macello una casnaà «caccia» bian 
ca, macchiata marrone al capo e al piede destro 
posteriore, mesi 4, risponde «Lia». Chi darà in- 
formazioni al portiere macello riceverà generosa 
mancia. È 4 33698 H 

PELLICCIA nera smarrita subato, Generosa man: 
cia portandola via Giacinto Gallina 3, secondo. 
ia SIE po 33764-H. 
PORTAFOGLIO camoscio giallo, smarrito nel 
tram. Chiozza-Boschetto. L'onesto rinvenitore è 
pregato portarlo al Piccolo verso generosa mancia 
gira isti TT 35091 H 
ERA madre smarrito serà 28 gennaio pa- 
raggi giardini via Giulia, bustina pelle conte 
nente molto idemaro. Prega onesto rinvenitore ri. 
volgersi Commissariato polizia via Vespucci. 

356 


QUELLA person Pietro del Carso prese 
in isbaglio valigia nella notte dall'1 al 2 feb 
braio all'Hotel Krainz, pregata di mandarei 
documenti via Madonnina 15, portiere, tratte 
mendosi tutto il resto, 35237 H 


Offerte di appartamenti, botteghe 


e magazzini 
3 cent. 20 Ja ‘parola: Minimo I-2- iù 
APPARTAMENTI, stanze, magazzini, locali, in- 
dustrie, esercizi, affitansi. Universalpost, | Ri- 
borgo. 45. 337961 


APPARTAMENTO ammobigliato affittasi, om 
Preso mobiglio nuovo, contenente 4 stanze, ca- 
merino, bagno 6 ripostiglio e cucina, con luce 
elettrica; primo piano sul davanti. Paraggi 
Piazza Garibaldi. Rivolgersi via Paduina N. 7, 
Latteria. Visitare dalle 13-14 2I 

BEL ‘TAMENTO, posizione centrali 
a Piume scambierebbesi con altro, anche di sole 
due stanze, cucina ed accessori a Trieste. Seri. 
se on0 iccolo. 351271 


più due stanze per ufficio, 
partenza. Banco Caffè Fab 
[s) 


merini, t 
; i con altro 2-3 stan 
, poggiuolo o terrazza, XX settem- 
i EOOOLE e adiacenze. Offerte «So- 
0) 


Al 
0, CU 
nota. 


luce, gas, posiz 
1 Piccolo sub. +0coa 
QUA ohigliato, sta 
completamente arredata, parchetiato; a0o1 
gas, luce. posizione centrica affittasi subito. Ri 
volgersi dalle 13 alle 15 via Gatteri 45, port 


SC AMBIASI quartiere 3 stanze, 
cina, centro, con altro 2 stanze, 
cina, Ri 6 i 


5 locali centro, scambiasi con & 
pure centro. Offerte «8 ambien 


grande, 
colo. 


VILLINO al mars presso Canpodist 

gliato, affittasi. Indirizzo al «Piscolo». 336681 
Ricerche di appartamenti, botieghe 

e magazzini 

parola. Mini 


ITO piccolo, & , anche amino 
i pagando qualunque prezzo. 


APPARTAME 
biliato, % 


ferte «P Piccolo, >. © 33798 Di 
CAMERE pos ‘imente due e cucina, oppure. 
camera e ina coniugi soli cercano. Offerte 


al Piccolo «MM, 160» 3081 

QUARTIERE cerca famiglia 2. persone. Paga 
mento anticipato :3 anni pigione, eventuali sp 
se glozgio rimborsate. Offerte. «Barcellona». Pie. 
colo. 338 


QUARTIERE vuoto 2-3 stanze. cucina, poss 


«9310, 35259 Toi 

| QUARTIERE 23 stanze camerino ducina, ndssk 

| bilmente posgiuolo o terrazza, pressi Teatro 

{ Eden, Ginnastica, Rossetti cerco. Offert&.: con 

pretese «Soleggiato» al Piccolo; 34761 
te 3 0 5 nel centro cercasi. 

rl Piccolo. 


| colo 


«Subito» 


Vendite private d’occasione 
cent. 20 la parola. Minim 


CAMERA elegante, ingresso libero, lungo sog: 
giorno, cercasi per due amici entro 12 corr. 
S ‘o È È 20867 R_-; 
CAMERA per uso studio, possibilmente entrata | 
‘libera cerca commerciante. Offerte «Calabro» al; 
Piccolo. DE 33646E | 
GAMERA oppure camerino ammobiliato, cercasi, 
Offerte «Peppino», Casella 103, Piazza Borsa. 
 . 391488. 
BUE amici cercano buona, distinta pensione 
giornaliera presso mon mestieranti. Offerte Pic 
colo «Oreste» sa 33738 E 
IMPIEGATO SRO cerca Gamera i DI 
con ingresso libero; disposto pagare buon prez- 
zo. Offerte «Elia» Piccolo. 1000 E 


PENSIONE buonissima in famiglia signori! 
tà, cerca signore, distinto. Offerte «Pensione» al 
Piccolo. 39141 R 

SIENORINA cerca vitro e alloggio DI 


cola famiglia. Offe; «Ansiosa» Piccolo. 

i : rie «Ansiosa» 36049 
STANZA ammobiliata, centro, ingresso bero 
cerca mificiale Mari Offerte: sub 


34871 E 


i 
STANZA matrimoniale cercano giovani coniugi 
distintissimi, metà o fine febbraio. Scrivere al 
Piccolo «Capo ufficio» FE 
STANZA con vitto cerca gio ‘serio. Offerte 
A con vitto cerca giovane SUSE 


gnore, pos: 


cerca 


is 


sib: pi of. "ora; al giorno. Offerte 
ep anelorio uni Ste OTO ero 
STANZE due, vuote, possibilmente con comodo 
cucina cercansi prontamente. Offerte «A. 0. Pic- 
colo ____35700 E 

i prontamente, 


‘STANZE due, vuot cansi  DIOnIA ; 
possibilmente comodo cucina, anche dintorni 


ittà È , Centrale. 
città. Offerte Casella postale 340. A 


armadio stile 700 vendesi. Battisti 
3: 


ANELLO brillante; stupendi orecchini brillanti 
vendonsi prezzo mitissimo. XX Settembre 21, IH; 


destra, dalla 15. CE 
APPARATO. cinematografico Pathè, motori 
ta Nekarsulm smontata vendonsi. Piccardì 8, 
Calz. 351491 


APPARATO fotograi 
ferte «Prezzo» al Piccolo. ____ 336 nie 
APPARTAMENTO stanza pranzo; matrimonia- 
le, cucina, vendesi anche stanze singole. Boc- 
caccio 7, mezzanino, A Mo 
TIM mici ese 
guiti, campionati, disegnati (arazzi, cuscini, to- 
vagliette, salviette; fazzolettini, vitrages, sto- 
res, guarniture complete ece. ‘in ricamo e filet) 
verde ‘giornalmente pomeriggio, a prezzi conve- 
nienti maestra ricamo. Via Leo il, quarto. 
di % 32938 M 
BALLO in costume fascisti, eggiansìi costiuni 
diversi in seta. velluto. San Sebastiano 6, primo. 
TS CÈ i 41000 M 
IGICLETTA «Duerchot», ottimo stato, vendesi. 


o Kodak GxIl vende 
356 


13, II piano destra. ——— 33694.M 
tia letto in Quercia di Slavonia, ottima 
lavorazione, vendesi a prezzo oconvenientissimo, 


Massimo d'Azoglio 29 SUM 
CAMERA letto, quasi nuova, noce, lavamano, 
vendesi occasione. Parini 4, V destra.  35253M 


CAMERA letto finissima, lavoro splendido, 


3 no: 
gano lucido, cristalli. Vendesi Ù 


Azio 


na, con suste, lire 2600: camera pranzo moder- 
na lire 3400 vendonsi. Corso Garibaldi 33-I, por- 
ta 4, sinistr 440 


CAMERA matrimoniale finta. quercia, 


ES] 
ie 
Di 
(i 
x 
= 


IMPIEGATO capace, ufficio, magazzino, ottime 
referenze, offresi. Sub «Buon lavoratore’ 
colo. 


STANZE due (una matrimoniale), salotto, ammo 
biliati, con uso cucina cercano coningi distim: 
tissimi, Offerte Piccolo. 6 vi 


CAMERA matrimoniale chiara, con psiche, la: 
vorazione solidissima, vendesi. prezzo eccezio: 
Foscolo 1, pianoterra. 35009 M 


IMPIEGATO ragioneria governativa, ventunnen: 
ne, volonterosissimo, offresì pomerizgio, binca, 
importante ditta commerciale, ver aiuto. conta 
bilità, ecc. Gentili offerte «Volonterosissimo» 
Piccolo. 351570 

LUCIDATORE parchetti offresi a prezzi conve: 
nienti. Via Udine 4, Negozio mercerie. — 34715 C 

MAESTRA pensionata cerca un impiego ade- 
‘guato suo grado di coltura. Gentili offerte 


STANZETTA ammobiliati Ro 
persona sola. Rivolgersi Alloggi 


CAMERA matrimoniale moderna, massiccia, ton 
psiche, vendesi. Manzoni 20, Lavoratorio. 


Pozzo bianco. 


Camere ammoniliato © pensioni private 
Offerte. 


«Maestra» Piccolo. 36207 0 ari, 
MODISTA capacissima eseguisce qualsiasi ino: trica, affittasi a 
* dello a. prezzi modici. Madonnina 34, I p. 2 allo 3. Indi. 
Zannier. 35105 0 36209 FP 
MODISTA rimoderna e confeziona cappelli. Via miobiliata affittasi. Maiolica_17, II 
Milano 13, INI vista "l'intore. Visitare dopo 9 ore. 33652 


PERSONA capacissima confezione biancheria, 
vesti, blouses, punti a giorno, offresi, miti pre- 
tese. Via Scussa 8, IV, porta 12. 34911 0 
PERSONA dabbene, pratica lavori ufficio, corr 
spondenza italiana, tedesca, offresi posto fiducia, 
Scrivere sub «Triestino» Piccolo. 35075 O 


PIANISTA, come pure cassiera, cerca. posi 
cinematografo. Offerte «Pianista» al Piccolo, © 
34559 € 
PIANISTA orchestrina, offresi, ultimi carne 
vale, anche per provincia. Indirizzo Piccolo. 
33624 (I 


PIANISTA capacissima, offresi 
famigliari, festini ballo. 
porta i7. 

RAGIONIERA cerca posto qualunque 
ottime referenze. Offerte «Armanda’ p 


i Der trattenimanti 
Via Udine 16, XL 
33650 O 
azienda; 
‘Sion 
REGGISENO, ventriere, busti dietro misura = 


guisce prontamente provetta bustaia, Offerte 
33370 0 


«Busti» Piccolo. 
RUMENO, ammogliato a Trieste, conoscitore 


CAMERA ammobiliata atfittasi. Escluse dom 


Cavana 13, II, porta 7. 3612 P_| DAMERE letto modernissime, specchi molati, éri. 

CAMERA ammobiliata saffittasi ® distinto si-|stalli, farmacie; biciclette marca «Stiria» ven 

Via Udi TZO, _ ra..__33554 P_|donsi, prezzi occasione, pagamento anche ra. 

“PAC ANIDI Indirizzo al Pie-|teale, sconto ai rivenditori. Punzo, Via Wilzi 15, 
I 33774 P 357M 


GAMERA matrimoniale bellissima, moderni, 
vendesi lire 2550, causa partenza. Gatteri 52. pri 


mo. porta 6. ST 33786.M 
A pranzo bellissima, cris » Specchi, 
ì grande occasione. Foscolo 1, pt. 35005 W 


351961 | Ul 


| macî 
| plet 


| suosa, completa +con specchi e cristalli, vendesi 


solidissima, la-| 27 È ig or Tar 
vamano, specchio sull’armadio, vendesi vera | STANZE da letto, faggio massiccio, lire QI: Te 
occasione. Foscolo 1, pi. 35007 | 8 ; ; 


lata. ferro, 


306 | T 


Por espresso desiderio del caro Estinto, 


‘ari I, 


CUCINA nuova, finemente laccata. in bianco} 
smalto, con armadio, 7 pezzi, occasione, venilesi 
lire 820, Visitare Via Geppa 17 mag. —35037.M 
CUCINA nuova, moderna, in bianco, marmi, 
setto pezzi, vendesi prezzo d'occasione. Tomaso 
Luciani (già Alighieri) 12 corte, lavoratorio. 
SEZ Me 
te in bianco e stanze da letto veri. 
Zovenzoni 6, Moretti. —_——33514M 
FESTA Bambole: vestito bianco seta per r 
gazzine 10-12 anni, guanti bianchi pelle per ra- 
gazzetti, vendonsi. Piazza Venezia 4, porta 6. 


SR ES CE SOIT 
FORNIMENTO club in pelle, un sofà, due pol 
trone; vendesi occasione. Magazzino, via Fon- 
tana il. 33628 M__ 


FRANCOBOLLI sovracaricati Governo Provviso- 
rio su francobolli d'Annunzio, prezzo d'occasio- 
ne. Scrivere prontamente. Maligogna Fiume |- 


Posta Restante. E ELIO ME 
GRAMMOFONO e. bicicletta vendonsi d'occa- 
sione. Viale XX Settembre N. 41, SEA 

5 


vendonsi pronta 
Valmarin. 
34726 M. 
FE 
33768 M 
ADE a gas, una fiamma, allungabili, ven- 
. Piazza Garibaldi 4, III, porta 8, ore 12-15. 
TETI 
,, salom, 
rivenditori, Viale 


(© nuovissimi, 
mente, occasione, Via Udine 40, V D., 


IMPERMEABILI vendonsi. 


rezzo. Indirizzo al Piegolo. _—35107.M_ 
LETTI due, nuovi, con suste completa, 
vendonsi, anche singoli pezzi. Fonderia 12 

€ Ospital 


issimo, biancoj ca 
vendonsi convenientemente. 
TI piano, porta 8. _33648M 
ovo, ve; 7 prezzo 
nientissi X Settembre tr 
MACCHINA scrivere uso viaggio vendesi. 
rizzo 33690 M 


, passeggio, 
mmerciale 336. 


fica, con. ca. 
vendesi per 4500 lire trattabili. 
i ‘magazzino, dal 4 
Gire spoletta rotonda, 
Beccherie 9, barbiere. 
completo per fabb 
cercasi, Offerte 


altra fami 


214103 M 


alimentare 


MA NE cucire Singer, Kaiser, Neumana, 
Gritzner, Rasgasser: biciclette marca Stiria, ven 
Jonsi prezzi occasione, pagamento anche. 
‘cale, sconto ai rivenditori. Punzo, via Filzi 


3E6 MO 
MATERASSFE da 9% lire in più, vendonsi. 
Garibaldi 141, US 
A ; dana, vegetale, 
ibaldi, 44, 1, 9. 


OBILI cucine complete, laccate, 1d pe 
donsi prezzo occasione. Via Saltuari i 


MOBILI usati da Cucina da vendere. Pietà SLIV, 
p. 26. si 33686 M 
OCCASIONE per spose: splendido copertore due 
letti, lavoro mano, da vendere, Industrie fem. 
minili, Tintore n. 3, martedì, venerdì, 10-12. 
ea 35060 DL 
ORECCHINI splendidi brillanti vendonsi. Via 
GI TI, destra, dalle 25 pom. 34679. 
OTTOMANE, divani, Ssuste, Tonsi, 
Corso Garibaldi 14-I, 9. 200 M 
PELLICCIA volpe nera, nuova, vendesi prezzo 
basso. Corso (aribaldi, 33-1. 240 N 
PIANINO miowgello speciale grande, concerto, 
massimo ordine, piastra. metallo, corde incrocia 
te, vendesi. Indirizzo Piécolo. a 35239 M 
PIANINO nero, co. rame, con piastra, Inarca 
astera mondiale, vendesi lire 4200, Solitario 2-I, 
5 i gi 33723. 
PIANINO e diverse sedie curvate vendons 
dirizzo al Piccolo. ROM 
nero Kock e Korselt vendesi, Via, 
lano 22-L. 34641 M 
PIANO tedesco splendido, grande occasione, ven. 
i giornata. Aleardi 320, porta 5 vicino Caffè 
ris). ZI 280 M 
PIANO nero mondiale Boesendorfer, piastra me, 
tallica, corde incrociate, vendesi. Via Milano 
221. 34575 M 


brande, vendonsi, 


POLTRONA moderna, grande, quadra, imbotti- 
ta, comodissima, vendesi occasione. Indirizzo 
Piccolo. 35195M 


vendonsi 

33720.M. 

i, con 
Via 


PULTO, i scrittio, 1 letto, 2 armadi, 
rezzo d’occasi. Via Milano 29I. 
RIVANIA grande, palissandro, di Tu 
lamaio artistico e poltrona wendonsi. 
Giulia 32-IV p., scala destra. 35193 M 
SCRIVANIE americane, con copsrohio a rou 
leau, © poltrona, vandonsi a prezzo d'occasione, | 
Via Massimo d'Azeglio 79. SATNTM | 
SERVIZI di lavamano, finamente decorati, da 
lire 130 a 160, vendonsi, occasione, Piazza Gol 
doni 10, porta; 10, \ (desio 


5 e cristal 
Massimo d’Azeglio 22. 


STANZA da letto, con lavabo, marmi 


STANZA da pranzo, nuova, quercia nera, 

mente intarsiata, occasione, vendesi line 4509. 
Via Geppa 17, pi PO 000. 
STANZA matrimoniale moderna, massiccia, lus:| 


l’octasione, Via Goppa il, pt. 


35041 M 
A matrimoniale a 


re n. 5 


41 


I sottoscritti, affranti dal dolore, ‘partecipano a nome pure degli assenti nipoti e degli 
altri congiunti il decesso del:loro adorato 


Barone ALFREDO de PEPPO 


avvenuto ieri mattina dopo lungo soffrire, munito dei conforti religiosi. 
I funerali dell’amatissimo' Estinto seguiranno oggi 3 corr. alle ore 15.30, movendo il 
convoglio dalla. casa N. 11 di. via Giovanni Boccaccio, direttamente al Camposanto. 
Trieste, 3 febbraio 1991.- 
Marcella baronessa de Peppo nata Antonini, (consorte); Agle de Pulciani nata baronessa 
de Peppo, (figlia); Luigi barone: de Peppo (assente), fratello; Elvira Petra duchessa di Caccuri 


‘nata baronessa de Peppo, (sorella); Giuseppe de Pulciani, (genero); Elena baronessa de Peppo 
nata, dei Capuano (assente), cognata. 


sî prega d'astenersì: dal gentile invio di. fiori. Il presente serve quale partecipazione diretta. 
III, 


‘Affranti da indicibile dolore i sottoscritti anche a nome degli al 
tri congiunti partecipano la morte della loro adorata ; R 


EUGENIA ROTH 


che spirò improvvisamente questa mane. 
I funerali della cara estinta avranno luogo. giovedì, 3 
ore 15, partendo dalla casa N. 199 di Roiano Scala Santa. 


Trieste, 2 ‘febbraio 1921. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Si prega d'essere dispensati da visite di condoglianza. 


È Erminio, consorte; 
Gemma, Alina, Amelia figlie; Emilia Bandel sorella; le famiglie Roth, 
Canetto, Forti, Bandel, nonche gli altri congiunti. 


GIUSEPPINA MERLI 


ridava a Dia l’anima immensamente buona e pia nel mattino del 2 febbraio, 
Nel dolorò di tanta perdita, il consorte Ugo cav. Merli, privo per tempo 
di ogni conforto, pietosamente, assieme ai parenti tutti partecipa il lutto di 
così grande sventura agli amici è ‘conoscenti. 
I funebri seguiranno direttamente al Camposanto, 


Trieste, 2 febbraio 1921, 


Il presente serve ‘quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa 


‘°°’ LUIGI POLI 


d'anni 30 
@pitava serenamente ieri sera dopo brevi sofferenze. 
A parenti, amici e conoscenti comunica tale irreparabile perdita 


la addoloratissim 


olo, Corso V. E. 


1a 


Trieste; 2 febbraio 1921. 


Grazie pure alla Nuova Impresa funebre per le solerti ed ammi 
rabili cure usate trasportando da Zagabria in Patria la salma della 


nostra dilettissin 


cabile 


Esprimono inoltre. la loro perenne riconoscenza i 
dott. cav. Vittorio Cominotti, al suo valentissimo assistente dott.’ Giovan 
mo dott. Sestan, ‘i quali, assieme al valido ausilio del 
le brave ed amorose infermiere e suore della prima Divisione, nonchè quel 
le della sezione paganti; procurarono di lenire le sofferenze del caro B- 


Famiglie: KREIGER e CEUNA 


ni Parovet, al chiaris 


stinto. 


LANE filatura materassi, prezzi eccezionali. Ma- 
terassì confezionati lire 270. ciascuno. 
Corona, Angarano 13, Bassano. 


RINGRAZIAMENTO 


Un graz@ che'esco dal profondo del cuore e riconoscenza  eter 
na vada a tutte Ie premurose e gentili persone, che con offerte di fio 
ri ed intervenendo ai funerali, vollero rendere l'ultimo tributo d'af 
fetto alla nostra adorata ed indimenticabile 


AN 


na, Estinta. 


- Famiglie: LERRAS, MARCONETTI, 


RINGRAZIAMENTO 
Le ‘sottoscritte, profondamente commosse, ringraziano vivamente tutte 
quelle gentili persone che vollero porgere l’estremo saluto al loro indimenti- 


Giovanni Rreiger 


Raffaele 
60 


ST. 
orta de. 36265 M 


MATERASSI d'ogni qualit 5 
donsì. Riparazioni in genere. Ginnastica 
pezziere. 4897 


ai 


‘suste, Db 


PECCHIO, grande, nuovo, con cornice legno, su 
‘cornici legno: nuove per quadri. spec: 

Bachi 18II, porta 9. fico ML 
uomo, donna € 


! Chiarimenti 
7 | Dueporte Toledo, Napoli. 


MESTRUALINA Rachelle. Regola ed accelera me: 
|Struazioni ritardate. Vendibile ovunque lire 20. 
Ostetrica Rachelle, 


opuscoli: 


31, 
i0io1 0” 


28720 ME 


a: 
sPellico 1-IV, sinistra. È 
— ven: 


PPETO Smirne) 370x440, ottimo stato, 
per 7.000 lire. indi so 
TO 


z70 Piccolo. 


SLIO puro oliva extra garantito cassa con tre 
latte da kg. 10 ciascuna. Recipienti e imballo 
Bratis spedisce contrassegno di lire 450 la_dit- 
ta Amedeo Lionetti, di Barletta (Bari). 


201070 


CAMERA matrimoniale quercia, massiccia, aper 
chi acero, con psiche, lavorazione solidissima, 
vendesi occasione. Donadoni 2, portinaia. 35175 AM 


CAMERA pranzo lussuosa, sedie in pelle. vende 
i 8. 


si. Corso Gar 8 33716. 
CAMERA matrimoniale moderna, nuova, fagg 
massiccio, con specchi e cristalli, occasione, lire 


3700, Via Gepna 17 pt.. 35039 M 


STANZA ammobiliata atfittasi a ‘due distinti sp 
HE Cologna. 19.1. E 21095 P_ 
STANZA ammobiliata, ingresso libero, due Tetti, 


CANDELABRI 2, piatti metallo, bastoni finis: 
simi, obbiettivo Uoerz doppio anastigmatico, 19 
em. montatura rientrante, bicchieri, coltrine, 


33672 


no Der guardi; 
ue Ro 
E, 9 


biliata, letto una persona - 
ne. Via S. Michele 10, porta 3. 33640 P° 
STANZA vuota, ingresso libero, affittasi per uf. 
ficio; pagamento trimestrale anticipato. Indi 
rizzo Piccolo 33714 PF 


rfetto della piazza rumena, petrolio, 
Piname gcc., contabile b'lancista, cerca "posti 
duraturo in una_ casa che tratti affari in Ru- 
Menia, come corrispondente, contabile ece,, even. 
tualmente cassiere con. grande garanzia. Pos- 
siede attestati eccellenti di servizio bancario o 
io e della scuola super. di commercio 


10 î 
cme, Offerte «Stefanesco» al Piccolo. 33483 C 
SARTAÀ bianco cerca lavoro privati, negozio 
Antonio Caccia 6, IN. — _83290.0 
SARTA confeziona prontamente vestiti elezantis- 


Simi. Viale XX Settembre 11, I, destra. 32090 € 


Casella postale 171. 
34631 0 


‘SIGNORA cerca lavoro comg cameriera oppure 


sima esattezza. Scrivere: 


STANZA ammobiliata affittasi a distinto signo- 


re. Vasari 1, porta 18. x 36179 P_ 
STANZA lusso ver due signori, vicino Meridio 
irizzo Piccolo. 35169 Fo 
ma, ammobiliata, due letti, 
fittasi pron- 
To, 35201 F_ 
2, affittasi. Sa 
SR costo, n Mbfasi. o n 
VITTO fino, accurato, offro a disti perso! 
centro. Offerto miagnolia» Piccolenno o SIm40 cn 


Istruzione 


D par 
delle Giovani», via della Sani 


MAESTRO darebbe lezioni di violino e mando 


cuoca per albergo o restaurant. Felice Venezian 
INCI primo, > 35360 O 


Affittasi senza servizio, possibilmente «coniugi. |cordoni, scialle turco, vendonsi. Michele 20, 

Vi 30, IIT, sinistra. det ERNIA ST) IRR] LI SR 36 

STANZA ammobiliata, d'affittar Via G. Gat-|CANE-upo poliziotto, esempiare del canile Corti 

teri SS __________ 35185 F_|qi Milano, bellissimo, sano, ottimo 

A bene ammobiliata affittasi a signore |vendesi a migliori offerenti. 

impiegato. Michelangelo 9, II. 35115. alle 21. Via P. Palestrina 18, sa 

STANZA due finestre davanti, benissimo am CARRI due, buonissimo stato, vendons 
affittasi, Escluse don-|ta causa partenza. Indirizzo al Piccolo, 


55608 

= lo. ‘33652 M 
CASSA controllo National, quasi nuova, INCI 
ler, Ireneo 6, pianoterta.. _____— ‘35935M 
le) in legno faggio, costruzione soli; 
sima, adatte per qualunque uso, vendegi dia- 


È a o lesi parti 
o singoli pezzi. Magazzino, via Fontana ii 


- ; 33630 DM 
CASSA controllo National 4 cassetti, Vendesi 
Via Mazzini 19, Cesca. 35245 De 


BASSA controllo National striscia contra, "no 
vendere. Piazza Ponterosso DA commestiniti” SE 


21096 M 


33736 M. 


trasparente, due stores, lavori SEMI adazto 


d n) It, Taval 
tutto esecuzione mano, prezzi miti) Vano, 
; vi È »,_ Vendonsi, 
Roiano, Sara Davis, laterale chiesa, 37, Ra Dori 


ta 8 
GUCINA laccata bianco, moderna, OM 


COPERTORE grande, nuovo, magnif 


CASSE vuote 50 ,vendonsi. Fabro - Viù Bellini SCRR 


no, Cereria 12, I 33686 G 


7 pezzi, vendonsi occasione, lire mille primi, 
ti La 


35159 M 


PARTITA cartone lucido hianco, anche singo- 
le- halle, transito ‘o daziato, macchine da bar 
ba, vendonsi. Indirizzo Piccolo. | 


381520. 


PELLI, pergamene naturali per diplomi, prima 
scelta. Legatoria di libri Guarnieri, via. Tren- 
1001: 5205 0 


FORNIETTO; da a pun 


PIANOFORTI vendonsi transito. Ottima 
ne, Trattative, via Battisti 6, porta 9, 352490 


(casio- 


a , pei 
namento, vendesi L. 430, £ RO 31-II. 


XX Settembre 412 (Ac- 
32984 0) 


«Banitae», finissim. 


E 33100M _ BRESERVATIVI. franoosi E 
AVOLO da cucina usato, islione è i paio | Concessionario: Steindler, 
stivali donna n. 37 TA 11, sin. quedotto). 

g371 


ROVERE tavoloni rifilati stagionatissimi yende 
C., Loggia 11, 
35095 0 


prezzo occasione ditta Luni e 
tel. 31-65. 


VESTITI uomo, stofîe inglesi 
‘ovi, vendonsi prez i 

Gallina 2. Ri RIS 

VESTITI donna 2, vendonsi E 3300271 è 

Cifiozza ‘55-15 sinistra, SÌ prezzo GI de 


. calz 


» Salon nuovo, frack, 
Onion ta Vendonsi buon prezzo. 
1 dara 


sa. TO a smocking nu vot 
VESTI prezzo d'occasione; o SS 
toria. 


a Mazzini n. 12- 
BEAR 33121 M 
cumisia. METRO ereDe Georgette, 
35257 M 


presentanze il 
Scrivere L. Giorgi, 80, Bosto Esterno, Varese. 


import. 


Sport: Automobili, bi 


cent. 50 la parola. Mi 


esport. 


cer- 
Offerte 
34595 P. 


prodotti italian 


21106 P. 


ipislette e vari 
I AI 


v 
‘0 pulcinella piccol 


bambina, vendesi. 


AUTOCARRI Fiat 18 BUR, P, 16 Tei 
P.2, perfetto stato, autovetture. pezzi ricambio 
nuovi e usati. Lazzaretto vecchio 42. 


18 BL, 18 P, 15 Ter, 


20255 Q 


ta, adattata 35081 M 
7, Adatto ballo, — passeggio; 
È n 35782 M 
Tibet, bianche, bellissi E 
vendonsi Goldoni 11. 1° porta cr VERO 


‘Acquisti privati d'oc, 


20 1a varola. Minimo oe 


ate, 1, 42-43, an 
hig, via Acque 


AUTOVETTURA Bianchi 18-24 HP, balon smonta- 
| bile; rimessa a nuovo, occasione, 
| Via Piccardi n. 23, Garage Roma, 
36-10 B. 


‘prezzo Ti. 34.000. 
Telefono n. 
35151 Q 


BENZ 40 HP, e i 
trasnorto merci ed anche persone, in perfettissi. 
mo stato, recente collaudo, vendesi d'occasione 
Bresso la Raffineria San Sabba. 


camion con 


gomme piene per 


260 Q 


95123 N 
Offerte 


‘cent. 40 1a I ste 
E occasioni Li 


Siinastica 1, Gillo. 


CAMION 18-P. come nuovo, prezzo conveniente, 
Yendesi, S. Caterina 7, Coder. 


337620 


MOTOCICLETTA Triumph, piena efficienza, cam- 
bierebbesi con. moto-side-car. Indirizzare ‘propo: 


orgio Corsi, Pirano. 


21088 Q 


MNIBUS Fiat 15 Ter, posti 18, come nuovo, gar 
ranzia, 


Via, Tricesimo 20, U 


Vendesi occasione, 
dine 


‘Paoletti Raimondo, 
33424 Q 


3 corr., alle 


III, di. 


Famiglia POLI 


ITÀ 


FABICH 


all’illustre primario 


MOTORI elettrici nuovi, 4, 5 HP, 


220 volta, ven: 
donsi. Giulia, 76. 377320 


VETTURETTA 4 posti i6d0 UP, perfetto stato, 


ricercasi, Offerte con prezzo «Pronta marcia» Pio: 
colo. 33112. 
nia 3 
Gapitali - Societa - Gessioni 
aziende commerciali e industrie 
cent. 50 la parola. Minimo L. 5— 
AZIENDA industriale con macchinario comple 
to in grande magazzino con ufficio e arreda. 
mento. relativo, telefono, acqua, gas, eco. € 
desi. Scrivere «40.000» Piccolo. Mediatori esclus 
34823 R 
MILLE, un mese, corca impiegato, forte inte: 
ressé, soria garanzia. Offerte «120» Piccolo. 


di 


35109 R° 
NEGOZIO, posizione centrale, vendesi lire 5000, 
V. 8. Giovanni n. 13. 36634 Ri 
‘PER ritiro commercio cedesi magazzino vini. 


Escluso mediatori. Rivolgersi Bar Venezia, pi 
za Borsa. | — si 

‘S06I0 diecimila oppure cinquemila e inventa: 
rio aprire pensione, grandiose stanze, Corso, cer 


casi. Offerte «Pensione» Picco] 35117 Ri 
0.000 cerco verso ipoteca stabi Offerte suh 
«Buon interesse» Piccolo. 33710 R 


Acquisti e vendite di case e terreni 
gent. 50 la parola. Minimo I. 5. DES) 


GASA da costruirsi per uso uffici vendesi a, pia” 
ni. Rivolgersi Nassiguerra, Tergesteo. 352618. 
TE vendonsi cassa pronta, Rivolgersi Vis 
dali. via Vespucci 33. 33150 BL, 
PORTOROSE: vendesi villa con mobili. Rivol: 
gersìi Rimini & Sanguinetti, Portici Chiozza, 
p. IL “nei 33490 8, 
STABILI, fondi, vendonsi. Gaspero Weis, Callè 
Pitschen, ore 1-12, 19-19. ‘20821 SU, 
VILLA con 9 locali e vasta campagna, sita 1 ora 
di vapore da Trieste e distante dal mare circa 
30 metri, da vendere, Rivolgersi: via Ruggero 
Manna 26, I, porta 6, dalle 2-4. 34184 
VILLA sita Barcola, Opicina o Portorose, 20% 
quisterebbesi. Offerte G, Nassiguerra, Pietà 6. 

i 352638, 
VILLINO vendesi causa partenza. Comfort, 8 .1o 
cali, accessori. Informazioni, via Mifamar i1Jl 
destra, dalle 12-15. 352315, 

n Diversi 
cent. 40/1a parola. Minimo L. 4—- Lu 


IMPIEGATO statale desid conoscere vedoyM} 
signorina, scopo matrimonio. Sub «Virtus» PiU 
cole N 33648 
SALA Garibaldi, Via S. Francesco 2, Oggi; 
de festino, turno speciale, giuochi sorprese. 
coltativo intervento in costume, ore 21,30, 33794 ll 
SIGNORE serio desidera conoscere signorina | 
vedova, #copo matrimonio. Scrivere «Sorrento' 
al Piccolo. i "35219 Vi 
TOSSE e catarri da apiciti, bronchiti, influenti 
grippe, asme, guariscono rapidamente usando | 
«Guaiatin», preparato nella Farmacia Godin 
S. Giacomo, "Trieste. SAY 


33706 


i 
I 
; 
HI 
| 


